un blB\L giardino ¢ un. p’)]mo di spiazzo
- rialzato "separa dalla strada senza. toglier-
la alla diretta. compiicazione: coir-l'infero.
-.presaggio’ intorne,- alla visiorie delle” vette!!
- bianche -e- nere ‘e verdi allargate a catena.
senza fine aperte ad aceoglicre il lago bre--
ve, el forufc ‘eupe, gl 1vvall'1ment1 sme-"
raldini, |
ancor: pi
ed 7

channm

Cja vn'l “stessa de
‘Credo che nélla storia dz,ll nrm essa sia;
senza precedentt, Almeng, 0. non conosco
. esempio-di un artista che lungo tutta la
. sua vita-sia stato, come guest, tormentato,
assillato. premuto da un desidério di soli-
twdine, di-silenzio, d’altezza sempre piit
“assoluta.. Pensate : egli ha appena” venti-
-guattio anni’ quando,. impaziénte di dedi-
~carsi allo studio. delia natura lungi. da ogni
inflienza accademica, abbandona Milano e
sl ritira in-nn paesello della B‘ri'mza Dé-
po-pochi anni, la campagna piatta ¢ gras-
o della distesa lombarda non lo soddisfa
.- pilt: ha bisogno del pilt vasto respiro che
- soltanto 1’altczza’ pud dare ¢ sale & chie-
- derlo ali\,'l\lp'i’de]‘ Grigioni, il periodo
di 8 a\fﬂgnmn che dura sino al- 1893, In
. quosti anni, Varte del Scgantini ha gia rag-
o ogiveto Ucceellenza. Egli ha gia trovato la
sua forma tecnica definitiva, ha. compiuto
Sintere’il ciclo della prima ispirazionc ro-
.mantica ¢ dells seconda ispiraziono .ve.
—rista, -ha_git nella sua vasta produzioné
parecehi cauolavom ’Esposizione di Am-
sterdam ha decretato la -medaglia d’oro al
- -dolcissimo suo quadro: L’ Ave Maria a tra-
©stirde; ta Galleria d'arte moderna di Ro-

'_ma ha acquistato Alfa stanga dove la sa-|:

plenza deffa fattira & decretata magistra-
fe, -insuperabile: ha gik dipinto Le Due
“Madri, it Ritorno d«l bosco; il Ritorno al~.
Fovile e quelle prodigiose sinfonie croma-
tiche che sono. Lg racoctta el fieno; Pa-
-3¢0l alpini; Alpe di maggio.

lLa gloria & sua: egli la tiene in pugnb;
sone sue la celebrita ¢ la fama: Se scen-

desse in citta, se tornasse fra glic vomini, | -

non vha deno fra quanti la vita pud of-

frive, che non gli sarchbe assicurato :

Eamm]r'w ong, la rlcz,h (78, lﬂmore F
lrebbc i M'lestro ’

“Verrebbiers a luf i. glovam per- conslg,lm .
glizinnamorati- della béllezza pcr plauso.
Anche la sua bellezza duomo - gmvanc ¢

_ ;,aglmrdo baciate in frontc- dal genio ¢
_d@ila glor'a dlvcntmebbe r=lﬂmerto di fc]l—
ila, La Vita o chlama con ‘tutte 1¢ sue.
usinghe, con-tufts' le %ue voci, E a quelle

lusinghe ¢ a qucl]e voci; il beg'mtlm ri

‘spande fag rdo piit lontdno ¢

enso che’ emsle un miracolo . jrm
“mente: Lsprc«:so nel Dolore
g fede,: nel Ritorno -al ‘Paese nativo, ncl‘.

A nessa pnma ¢ dominante almslmo in

Jegge di Dio:

e ¢ vive qdesSo,. accanto- alld,

‘Al Maloja-|

quadu da quelli pilt scmphcv it umant,
pit lineari deile Due Madri, Madre amoto-
s Vita, a quelli simbolici: fI friako del-
Vainore; Le “Gathive”: nzudn- 2 Pamofe,
cqﬂlmm con castithy quasi mistica nell’ i
ltio e. nc!l’/lngelo della vita ; gludlcalu,eon_
1eranc'| severita,
;e il _sentimento’ religi

ogni suo quadro, specic in” quelli
lici ‘come il Segav:ini- %teasn prcmm con
(ueste parole :

- «-Quando ho. voluto mitigare ai geni-

tori la perdita_del loro ‘bar
i dnlore {‘Onfuriafo dalla- F(’do coA cunsas
crare il meolo d’amoreé. di-duc - giovinez-
22 ho dlpmto PAmore ala jomte della Vi-
ta; per farsentire tutta la- dolcezza dell’a-

‘mor materno io dipinsi il Frutte dell’Amo-

Te e I"Angelo della wia; ‘quando volli ca-
stigare le cattive: madri e contro.le vane

e sterili ‘Tussuriose io- ho immaginato dei
supplm in- forma- di' purgatorio e- quando

jo- volli rapprcscntare la sorgente (h tutt,

i mali-io dipinsi la Vantta ».

Bl%ogn'w.a essers o un <Samo 0 un gran-
dissimo  Artista per- abcettale, non ‘solo,
ma per volere e scegliersi questa vita di
assoluta solifudine in comunione ‘continua
con leterno.
della verith che I’Arte cra, nel Segantini,
natura anima sangue,’, Gucsta basterchbe.

“ Ma chissa ch'egli non fosse anche un
Santo? Non ha vissuto sempre sccondo -la
‘non ne la cantato le opere

di bellezza imwmortali? non lo ha confes-

sato, forse, in faccia - tutti gli nomini?

L .
Varchiamo dunque la soglia di quéesta
sua casa. Qui ¢gli vennc nel 1894 insic-
me alla Donna che a vent’anni aveva spo-
sato, Luisa Bugatti, milanesec, e ai gquat-
tro-figli ‘che ella uno aveva dato. ~ ~
La Veduva & sempre qui.
Nor ha mai volute abbandonare la ca-
sa donde i figli ad uno ad upo partirono, do
ve, dei figh, uno solo &

%u,me all'l famu,l a che e;,h $

_dl'e la pa%%xone de]la plttula c cerlo. mol1

gran nome che egh por-

. Ao,
compinto
“Taltro. 1 quadii sono, -a- V:elma
| Brixelles, sono K Mad
il
‘linconia b

el Castigo delle {ussu--

nfnrfato rlzll- )

“nio.: (,onoqcmto Albe

di

‘Se occorresse: una riprova’
“ture antichc collocate lungo le pareti,

tornato, (;()ttardo e
- 1RO tale del suo mmorta}o scompamn

‘ni; il primo oftobre-1899. La sua tomba g
‘segnata“da’ re. bracma d1 Latcra che recm—.

171 Aalagvaliliy DL{,kll![)lll,_)'!l L’llt}\ld
casa piena ancora del $un. spiri
popolata delle cose e. déile pcr
uﬂ.(

studl, _abhoz

d; .sono; scéz

a Mll'mo o a Roma Qui
Ta

nogltlvna Lomn
otd: quast

Sf‘gdl'!,tlnl

fu certamente "d’diiito - con Pimporresi

cellenza della sua:arte, il %eganmn gl ten-
-nes presso a poco questo discorso :: Guar-
dammi i} modo
'vivere senza che Passiljo delle.

da, ‘io-ho moglie ¢ figh.:
farli

preoccupazioni imateriali quotidiane turbi

la screnita della. mia’ vita, Tn cambio, mtto_
jquello che io prodlico, & )
— GlublCY — dice Colmrdn Qegamb

& tuo.

m ¢. diportato benc con not...Fecc

piit di qu'mto non fosse mater la!mente te-

nuto & fare, specie dopo.la morte di’ Pap
Di questa morte ¢ della bella vita che

—

cssa chiuse mi parla la-vedova, ngo!are__
< simpatica’ ﬁgura di donna,: non vecchm_

ancora ma animata da una vivacith che
sémbra anche smentire i suot anni, E’ su-
porfluo dire che tatta 1a sua vita interiore
& materiata di ricordi, N
‘da letto - bizzarra e impressionante coi
mobili neri rigidi di forma decorati con
arte,‘insuperabile dal Consonni, le arma-
gl
arazzi, le pitture, gli oggetti d’arte ag-
glomerati nel ristretto spazio fino a. toglie-
re il respiro se il respiro non fosse con-
sentito dalla .immensita dello” spazie che

& oltre la finestra breve — & conservato.

Joriginale del busto di Segantini scolpito
dallo Troubetzkoi nell” atteggiamento che
¢lla dice abituale del Grande: un busto

che fa pensare al Farinata dantesco’:

Dalla cintala in su, futto il vedrai
tarito T'impeto ‘e ‘la fierezza sono cvidenti

nella ballissima testa buttata: all‘indietro, .

la mano- sul petto, gh cechi acutissimi in-
tentl

“In uue%to suo santuario Donna Luisa

Bugam Segantini’ parla ‘con lo Qnmto im-

gloml ‘i ﬁer:ssum male gli Aiplm italia-

'prlmo viede scltanto, da tutta queila bel-
'IE/7a‘ un fascino di poesia infinity che non |

ella sua camera

‘cctte nella catena di vette Lomemplate

‘esce -dalla capanna nell’azzur
;puqcoln d’alta i

del .Poet'l
del quadl
“tecnicaimente: Vi
'-gmngere nalla alf’ mtensa 81 xg‘gt:s;tiqne-vchev
.esqo escrcﬂa cosk: , .- [ N

nch:ama alla mente una’ wppu]a funtbrc
genti

At

del Trittico II]LI"‘\’IQ’OSU :“he‘

nwmomio: la V;m

vodcr

*'favvmla appcnd gl'l occhr-ﬁ m&mo sui
‘qadri’- Quadri - No,- ‘paesaggio’ vivo,
dria. luce figure. vive; sole che illumina,
freddo che punge, acaia che’ trema come |
gh steli "deli’-‘or_b'i -ramj che. si flettono,
profumi- che si raccolgono; - muggito . di
froge che si protendono.a salutare la se-
ra che scende. Ma quest’analisi viene pos:
si in ‘un seconde tempo - soltanto. -Nel

ha nome; Qucsto & begamlm il mago. per
cui ogni.cosa ha un’anima e ‘una voce ¢,
tna - sua’ espressione ¢ un_ suc ‘significato
suggeremc sempre, per vie .diverse, ‘con
diverso- linguaggio, tna ‘uguale pacatezza
profonda, una secrenita clie pur essende
materiata”di nostalgia si compone rasse-’
gnata ncll accettazionc rellﬂlosa dl i “de-
stino superiore,’ :

Un panteismo mistico. )

Una fraternita di dolore, d° amme ai
wguale caducita sembra avvicinare: qui in
modo sensibile le creature umanc e le'ne-
stie : ma, transitoric ¢ le une o le glire di
fronte al durare dei monti- e dell’acaua, al’
rinnovarsi delle fronde, al periodico avvi-
cendarsi della luce e.gelle tenebre, della
prnmvera e dc]l inverno, sono poi ugnali
a queste men caduche  ma pur csse tran-
sitorie cose di fronte all‘eterno. Ed eceo,
nel secondo quadro del Trittico, Natura
adombrato in modo evidente questo con-

b'\sie sotte Pestrema luce del sole” quasi

hvellarie all’ altezza -delle due fraure
umanc e-degli animali sulla strada- tagliata
fra il verde.

auamln si entra nelfa vasta sa- |
la circolare dove seno colloe ath i tre gran-
| di - quadri

ceghitfa la: Natura;'|

Macedania’ di frutta :

I{-terzo quadro, Le Alorte ¢ que!lo che
la morte dav¥ero mterrupbe La bara che !
del cre-
nmg,m per \'em' caricata,
dl'e.egnqm sulla neve,
c}uude ta S'ﬂmﬂ

nanca- ion- potrebbe “ag-

‘& un CaffE;

: 3me holsce\nco

cosa’ ng-rimane anche qui.- .-
E io pure mi soffermo «

“Togliamo dall Fxcelsior, chc ne pubhlic
ca i} facsimile intero, questa lista dei p
ti del ristoranté Em;nr(' ar Petr ogr'ic!u

elanw prezzi in Tubli ;]

PIATTI “RP DD

500,000

Caviale . < rubl ;
Olive: .00 L0 o LO00.000 -
~Insalata- di - manzo c»ci-- T

polle " " .. L U0 T 1L300:000
Pollo eon ‘maioncse . . » - 2.750.000
Rostheef (due fetre) .. . -».. 1.000.000.
Sandwich al- prosciutte . w0 500.000
Sandwich qi 'fommgg’o‘ S

14.500.000. -
'PIATTI CALDI .
2.080.000

Filetto dl bue. . rubti
Funghi ‘alla-erema <. 0 »- . 2.000.000.
afmccna_(_;on crauti . . » - 1:300.000 .
Uova in cocotte .~ ... ». . 1.500.000 .
Frittate Berey . oLonl 1.B00.000
Consonmmé . 500,000 0
Zuppa di pesce . . N . 2.000.000°
Costollette Vl!lcmy .o 1 1.500.000
Costola di manzo . . . ~» - 2.000.000
Noce di ‘montone al riso - ' 1.750.000
‘DESSERTS . :

. rubli. 3.000.000
~ 1,500,000

Pere vanigliate (due) . . » »
. 2,000,000

Melc “at forno' {tre) . ... »
BFVANDF

Vmo da naslu - la hotti-
glia .

Birra fedesca . -
Birra. russa {"lchmka)

. rubli’ 3.500.000
W R200.000

The - alla tazza . . - w 300.000
Caffe - allatazza ... . » 500.000
Cioceolatto - alla tazza . » . 800.000

CIE 1eda(f0re dun gior nale Elanccs he
portd a Par:gl que%lo menit, pagd pe LT
cnlaaanc peridue persone conposta“di- att-
tipasti; ‘un.‘pesce, un’piatté di carne cor
l“;’uml due pere. due bicchieri di: bivra
trentadue milionf. di ribli, va+

e a ‘dre- una.‘somima” cm= prima.della
_Buérrs. sarebbe mla dl oltre ottanta nmho-
‘ni-di lirgt. . B

Qucsr,‘ sono i rlsultall pmmu dcl rcg,l-

» O 1.000.000




i, come i soffitti,

__.ﬁporgonte dalla casa stessa, per che la ne-
- ve non vi si soffermi e grayi ma vi scivol

“Gonda muraglia,

Sl 1899, Questa fu ta penultima tappa - del-.

: wnc»cpl. s0gnd, rése. Qui‘ls spinse,” (6 ten-.

Cguip

¢l mvc!'sfore pm prcmso e pm conipiitto,

Al Numero © "

Pagma
Colonna m? 28 pagma

.- L-800
200

UNA (ASA am TQMM U?é musw

*Maloja, g'n‘gno

. Entriamo dungtie nélla casa di Gm\'an-_ .
_ni’ Segantini, B
svizzero bdsamento di pietra, pqrul este-

urio chdlet prettamente

rorifed interne di legno come:i pavimen-
come il tetto. Una sca-.

tola dal tetto "ad angolo acuto & molto”

sopra_andarido a raccoglicrsi intorno . alta
casa e salendo & Dmtcp,gcr]a come una se-

Qui, il Poeta — Pittore (lbllo dal 1894

“la. sua breve vita ‘mortale ¢ il Santvario-
“della.sua arte Jmmormlc‘ O egl[ pcnso

ne,. lo. vincold la..febbre: divina dell’arte §
vd. 14 gioia sovrumana della” com<.
prbmlune per fetta e di qiietla’ p(,rfet!a co:
‘Manione con la Nefura Lhc cbb“ A Lm'-

Schafberg : 3000,
E’ dunque un mlslwo ques( uomo  che’

a trentacingue anni,” nell’eta piena e com-
piuta della virilita, sceglie per s& la vita
degli antichi anacoreti? No. Gli. anacoreti
si ‘staccavano dal monido per contemplare
il volto della morte. I1 Scgantini sc ne
stacca per contenplare la:vita, Ma Ia vita
¢, per lui, la-natura, E’ larfa; & la luce,

‘& il colore. E’ ilcieloc la montagna ¢ il.
roceic o l'acqua lmmobllc_
deiJaghi e quella cristallizzata delle. nevi

filo "d’erba ¢ le

e dei ghiacciai, La vita sono le creature
dii Dio: le pitt semplici, le-pi vmiti: i
pastori, gli animali anche, contzmplati I
dove Dio stesso-1i ha collocati,

transitoricta. ac‘luma un pamnm che
stanza di pooma immor tale'"

La vita sono -ancora le- legg: dcllv na-
tiira e di Dio:

E} matern
con una- forza che ne’ fard il mutlvo
; rrcnl& di- quasi

‘\dello Duc Madrt

nel quadro |
»nmnc,nsa ed’ Bternod’ dellé cose, d ve laloro )~

el pite semplici,#piti wmani,”
M(tdre amoro-:

mine di confronto formidabile, cghi si sa-
rebbe gia imposio in una cerchia -anche

'pil‘x vasta che non sia quelta, pur-notevo-

lissima,. nella quale il suo.nome ¢ la ‘sua
nobilissima - arte . si- 'sono giz “afformate.
Quando, poco pnma della guerra, ogll e

Spose” & Roma i suoi- Daecaggl 1 suoi fi-

tratti, le' sue acqueforti trovd un consen-
so unanime di critica ¢ di pubblico. Po,
venne la guerra e.lo scaraventd -quassi

-dove la. sua Donna: 1o ha seguito: docile ¢

amante come l’altra veneratn Donm ave-
va seguito il prime Scgantini.

Adcsso & lei che ci mostra, nello Qtud.o-
bibliotcea alto, luminoso ¢4 intimo che ap-
partennc- gia. al Grande, i quadii di Got
tardo Segantini: fre deéliziose .testine . ri-
producenti | attraverso - ana. maniera Sem-
plicé e carezzosa i tre.visetti délie sué hini--
be.  un vasto bacsagglo d'alta monptagna
pieno dlariz e di Iuae trattata con la clag-
sica ultima tec mu 'ieg'mtmmm . nudo
do‘nna“a'n'dﬁce e’ caldo, un- effetto b
un’ mantello femminile = le-
sopratutto, le acquefom davve-:

Scatlatfo. in:
Lquefort

TO nubllmlme per eucellcn 401 tecntea:
e sensibitit di conccz:on-*} che np1 oduicor
o ugua}meme delhglx dl paewgglo :cor-' o

di : due redodendri, un ‘giovane abete, due
cespi di genzianella. In un angolo, un va-
so di bronzo che ha sempre dei fiori fre-
schi: @ 'omaggio della compagna Super-

stite come il vaso fu I'ditimo regaic fatte
-a Iei dallo scomparso.” La tomba non fia:

marn, non croce, neppure il nome.

Ma il monumento a Giovanni Segantini
esistc. Lo-ha scelpito Leonardo Bistoln in
queilalfo rilieve che vuol raffigurare “la
bellezza staccantesi viva dalta roccia aspra
della montagna, o forse la roceia dura e

‘rude trasformata.in bellezza per la muagca

virtly dell’arte. Il primo, concetto -de! Bi-

sttolfi_era stato quello di sbozzare la <ua’
0'.

meravigliosa fisura. di donnra nel gro
stesso -di qml«,he aspls pmctn maontang
qm al M'ﬂo)'{

e difficolta materiali

immense ¢he st

- opponevgno a quel suo primo progetto lo

detisero a- sestitnire il marino al granito

‘dulia montagna.. it monumcmo ¢hie dos
" veva.figurare al- Maloja e stato invece col-
,]ocqro ‘2" Saint:Moritz, sulla -colling in 1
~cia alle’ Sdmfbeng dovc -sorge
Segantini,

con’ la fronta m'olta VETs(
e spalle-alla- montdgm

R

il Museo' Seg'xr i’1'1i o

:Auseo Stesso ¢

rutto, a i‘otn'nda,_

 Herebrato .. .. Q>: 0.60
Abbonaimento annuo - qua 0 ‘spazio’ di .riga dl"
italia ¢ Colome »18. = ofto punti ne[ EOPpO del -
> . .semestrale » 10.— ‘giornale . oo 0 Vo 0 T30
Liriea corpo 6- e i 120
Nei' prezzi non @& compresa !a.
l)lrettrlce bLHVlH STEN@ tassa di bollo.
— !nware manOtzcr;'ttl corrlspondenze e vagha a L,a Chlosa » Casella posta!e )45 Genova — I ranos scritti non_ s r'esti’rLuisco’n'o R
Lettere dail’ Llﬂgadlha ta c.on un orgoglio che & facile compren-. d.a} muriceiuolo a secco che_ cinge il éifmﬁ & certo che fra time ic allrattiv .iche essa
“dere, non - costituissz un inevitabile ter- | tero —= un breve quadrato di piantc’ ver- | offre in ogni Stagione < bellezza intatta

di nevi, smeraldo intenso di praienu Ty

-minese, limpidita cristaliing d'aria e di lu-

cec — la

‘da questi
-insuperabili di arte piftorica e di:scnsibi-

‘maggiote aftragtiva & costituita -
tre quadri, prodigi insupcrati-e .

lita poctica, che la piccola cittd ha U'oenore -

e da fortuna grande di” coswudive.” Val la.
‘pena davverc di compiere un pellegrinag-
‘gio per venire a vederli, Perché.in nessun

altro Museo del mondo 1’.intensith- della
suggestione - pud supeme L]th,\.ta che qul

€ raccolta.

Veramcmc v
-del mond(}-pér contemplare que-

sti punti

sto tritttico.
“stodito gi

E.- chi \'icnevdai pitt Gppo- .

I’albo dei visitatori che & cu-- . -
{t, al"pianterreno del. Museo con-.

tiene persino dei nomi di-Re, Centinaia

'_L]I Il'll]gnlﬂi
st sala.

Giu,

a di puqonc sono shlate” in cnu.; =

quasi -tuttc 'ﬁi' Qon' fcrmu'ée per.

'chunm[e le cartoline che llp]f‘dll(OIIO [

‘pilt famiesi -quadri del Segantini;

che Gui-n

_vitabile n
ssime” npro uzioni; quasi rurtc_'b"mne S0~
- no:.tenute .in una lnu,a d'arte
‘almeno &

glamonto

| COH'(OI]lﬁO

(‘OSﬂ ne T

quelli ’
on sono. Ques(o’cammercio. ing-
on & perd pmﬂumiorc Le piceo-

crvonoT
ricordare un soggetto, ml atteg-"
un concetto.” Gra: cositpiena di-:
larte. del Segamun che qmlghu- ‘
mmne ﬂ]'IChB qllh




ali 'np_ea_‘iosav ¢ forty
M’nm Ant.mm nam:'[n‘fvant'a» di'P'c_.rm—_'
= yalls. o ) '
o vlnmr’m

dveva otto. tra [rm 1| ¢ chhc

) minort.. di Yol uegt
maggiai Pn[lL mancay
-, sedintagenito. che aveva xp S
g’ 11“1d'1u10°‘3(\ d’ /\u%[lw e Vi
Beatijez; Maria’ Inmmc@

undn.;-

stabilite; Ly
" lafa che: gia - si erano spos
- Franeesca Maria Pia che
(f(H]\’LﬂlO:vSﬁ,\_-LiAO_ ¢ Slsm c_hlva- ;
" Aunstyio, Giuseppc che éra entredto
© gione. La tamiglia non era ricea,
- E come nelle favole; ven ne Un Priici-
He nnpnr'lic ¢ sposd Zita che subim, tra-:
vi-fu quasi bmperatris
in fulgida: lmuo Sl
nith. “Poi; il ‘J,no
facaogl S
alln Cosona nel s
rofe

reli-

n melm a Vien
e. 1)1_1_0 ‘anii
" Tests, 2 prima. i
" Serajeyo “che  fe'
SpOSO la ;116ccssicnc
poi-la-guerra; la
Tl V_Lf»f]_V‘:H_IFIZEl. ol )
" Tutte ¢ sciagure si sono. nbba:tufr su
po-di questa Donm da]h -giovinczza a
- steta, dalla pletd crvica.. Ora, ella resta
con otto - figli, - senza n“f‘hez?a,:\,o.l
lucd]{a giave e sasra di un . dmt!o da
rivendicare per il suo” p)ccnlo “che ha otto’
auni, coniro un i"icx che pilt noh esiste,
-‘ CORo un populu chie nan {o vuole pil.
,meo per il mum!n snendosi pery
o, f madre in grameglie dal volto grave
& pensoso {nuthmente giovane: il bimbo
foe dal dovcm 'mlm & dcl»
pm drduo destino: . .
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Duhaimet scritto-.da Durtain... E- dice
che Parigi, pey quanm distiaita, si sia-aé:
corta dei quaderni Mol e h abbla

Di-pite
persino-a. scarseggiare sul ‘mercato....
Tutto :sommato, - la: slgnorma Monmer

“ha'molto fortuna a Parigi e dice che p |
“lei il commercio & sfata una _,nvcbl_azlo_ne._

‘quqm ;
asprigno "odore’ della tmt-l ¢che; il Padre.
-di. Caterina .preparava ad. ogni-alba nuo-
che

L& sorrctte-tra arce cd arco dasolide. sbar-

(stanza &

e 81 eitra piegandn la fronte,
vugle altri.p ‘
.umco che pur creato da
“aono per |gn0ta v

ché “essi connncmn,'

“nel Tiiis cuglio

va: si cerca tra il colennato sicllo,

hvoro ‘del tinfore, scxormuto al ‘sol
pcnerm oblmuo ddndo a tutm |

- Ma Pillugioie Ladb alic pumcj)drole.”
:«Cr)rlzle ideato. e (lm(wrmfu da.Baldassare
Perunzzi -nel -1500...» alloraabbiamo hisa-

gno di serrare gli occhi forte forte, per-.

che Vimrhagine, tutts nostra, non sfugga,

per lasciarsi sopraffarc.da una.chimerica

realta, an-
diamo -ancora,
,Lu si fa pilt forte e pitl temace.

i_(lul!ﬂ da un artista.-poeta.., &

Prima di :cntrare ‘nella casa.. abbiamo |-
_bisogno di‘un attimo di sosta... abbianio
plsognn di dare ali alla fan!asn,. di. vede-

‘re con gli occhi defl’anima.cio che vedre-
mo tra poco con. le pupille avide,-
voce: diviene .voce del -nostro sogno;’ ogni

-colore diviene uno dei cslori. che servira

a dipingere il quadro . vwo, e la \!1%‘0:
incomineia.,
"Le pareti- sonc nude ¢ ‘squallide; 1a
& fredda un po’ umida, perche co-
struifa nel sottosuelo ‘di un vicolo che
solo. luce riflessa; la terrazza - tcr\ui"'

_giardino-ha profumo dolciastre’ di gigh in

fiore. L’ampia.cucing Wa rifiessi di rame
su:ie paretl a scialbo e tonerezze di pen-

nellate chiare’ che si . stemperano cop it

giallo -bianco del filato, ‘che 'a momanti,
-quando:’il riflesso del fuoco Io veste, pa-
7€ upa matassa’ di capelli tutti d’oro... e
forsc. la nostra fantasia farh ancora un
miracolo : laggilt oltre- la soglia del san-
tuario, una impronta sola, cf rileverd tna
reale presenza e noi ¢f sentiremo piegar
ke ginocchia, ¢ Tonda -di una proghicra
nucvissima ¢ ardente ci-dard la Tuce. fon-
tana di uno snmmmcmo mistico the ¢i
fard nuovi;,... ¢ si spinge la porta, piano,
-che now

Iel‘l ;ST

non il pensiere
.n6i,

pOI‘»

‘mentre la nostm ansig di|

ogni ’

ci_senibrerd:

| "parole a 10 THOVE, .

T I‘a_'-'man(;':'ircpidati “{poich& 'anima ha
b:sngnp. di_‘ un  contitto per  raccogliere.
un'immagmc ‘cast come " il - visibile h

bl:aognn d| e chmvn mag!f'a 1>cr aff

_"fond_d in-Foid
gare e ginoce

avo, ché & pmfondo o circolare, ¢ ac-
cor;_,,mmo di essere, nece ssariamente, gita-’
<& sdraiati interra; e le nosire labbra sfio-.
rano il - gradino” consunto ; allora qtialche-
cosa ¢i grande e di delce invade Ifmml‘f
nostra, ¢ it coore netrsma un poca, :

_-E andiamg;” andiamo serutan io ogm re:

‘hqu;a trendmdoc spiando, o .

1 sotterranco ove Ela p’issava, ove- si
fermiava. o pregare, ove sostava, colta da
_qualche estasi, . ignara ed Jignorata ha una
lampada _caratteristica” in puro. stile tre-
centgsca. Una chiarith - screna’ che “vicne
-dall’alto mette’ nclle- pareti di- tufo," siria-
ture . rossicce che sembrang snl](;c, gocee
di sangue, i gradini a mattoni per ritto
(autentici) non. sono consunti e * sem-
bra quasi che tanti secoli, dal passo di
piantbe.- abbians sorvolato su -di essi sena
- za danneggiarti, abbiano voluto dimenti-
_ﬁarc un ricordo che & sacro. ¢ piil pietosi
degh nomini che pei. ricordare, ‘edificano,
ahb’ang. rlspetEato per conservare.. m:
mentre, ombra si fa pilt densa-e pm mi-
_siurmq'x mentre la mano strisciando sula
paréte oude aiutarc il pieds incerty, ne
_s!acca pietruzze, che -cadendo hanno 1in
~celpo lieve' sul suolo, una wipercussione
“violemta sui cuore, mentre parc che qual-

che cosa di Grande, d'immensa, di Vero
ci attenderd laggit, oltre il gomito della
scala angusta, mentre I'esaltazione divie-
nz zusiosa e Pimmaginazione vive ¢ crea,
wna lampada elettrica si accende, Tuga
ogiii “tencbra percuoténdo “le pareti unii-
dicce di riflessi giallo-chiari; e allora si
prova un senso di freddo & di delusione.,.

e rinmncfamo  ad indugiare ancora. -
»cezchmmo in f[ctta Tuscita... b rifiuto-.

[m \’cdcre la clnesq che insieme ad
-una . Fedc ‘accomiuna. . simbolo, che’
 alle reliquie” di - nostra, mette -ac-

cantd le. b'm,d_lele

i cimeli i pallotn della
’comrad‘. e

‘ ) sahra pm
] Stani‘hl e pm soll, cnn .I’amma Qempre pm
“ansiosa -di -conogcere. Culej'. _che respiria--

mo- con’ I’aria stessa,.

- nan vengone 'da noi.. -

P
atto dopo, ‘wcr, o
ifafo (chi sa pc;c,hc) ogni- angolo - del,| .

_dclla Federazions

iall eeercmo del voto pu]mw.

bl dierelna..

CETIL \lA’IRIF\IONI(}
“Ta Feduanom de; chibs

claniarc - lLIJoInuom, delle attuali leggi

Vi
~genti nel -var? Stati su matrnnomo SRETEH
divorzio e I'applicazione di ~una solas e
stessa legge a questo” r.gL1'1r(io per Luftl

gli ‘Stati- nord-americani,” Eccn - § desideri

Ve concesso,

Nessun  matrimonio”
anche col consenso dei ‘genitori, 2 donne

Potto i 18 anni ¢ a uomini sotti i 21.. Per
il matrimonio si dovranno preésentare -car-

“tificati--medici attestanti che i diic’ futuri
e se-
I'in-= 0

congiung s0n0 - moralmente  sani.
vizic: morali ¢ fsiche, Pabbandono,
fedeltdy provata e la ubllachezw abitnale
costituiscono cause sulﬁuenn di divorzio,
Und istanza di divorzio non potra cssere
bresentata se non dobe un’anno di mi-
trimonio : nessun . -uovo” matrimonio . po.'
tra ecssere conty atto prima . che ‘un anno
sia spiriaté dopo il divorzio. I divorzi fi-
nalmente  dovranno essere pronunziati . a
porie chiuse. .La
custodia dei bambini a meno che non sia
dinlostrata inctta o indegna. :
~Un'altra n_mma che''riguarda lo sfato
civile . Viene New Jork. - Le autorith
mundcipali h’mnn approvato  un pro,s,ctio'
che rende  obbligatoria- Ia. riproduzione
delle :mprontc digitali .dei neonati suli’at-
to di -nascita. Le impronte sacanno prese
al quinto. glomo dupo la nascita.

1L V()T() ALLE l‘ARl()IV

AL (‘onsmllo generale detla Scnna it
consiglierc - Leon Riotor ha presenfatos
una .mozione firinata da 11 consiglicri:
chsedcnte che alln ‘donna che ha r_o‘mpiu»
to T rentanni- venyz concesso il voto anr-
ministrativo: cone inizig di pxeparamm )

¢ la. prinia volta che: qu(,st‘l ‘mo-
c. piesentata. Gia nel . 1909 )
el 19 [2 eFa stata’ estesa dalio stcssg. Rio-
tor con questo- argoniento ;- Colui che ¢on-’
tnbumce alla ‘prosperith duna casa, puiy s

e deve prender p'me .al-1|m11m|5rrglzmr’1'e’

dellz casa _stessa.
La nuova proposta ver
snnament

21- ,di,séussa"_'bi?qf?"» .

Femniinili vdi’
-tutta 'America del Novd ha degiso di -

madre dovra avere la: . -




'Po hs sanno che la famosa C sa edi-
mcc tibraria Monnier & stata fondata ed
la signorina

13 umdom da una donna,
Monnier,” seittrice e amica’ dl letterati- |

© Ne da nétizid'in una corrispondenza da
‘P.mg; al " Giornate i Sicilia, Mario Puc-
.~ Cinjl quale: ha il sola’ torto di- commentare
T la netizia con dei giudizi -ttt - personall e
.qlquanto arbitrari su quello che avverreh-

- bedn:Italia ove una donna si sognasse di
apeire una bot:ega di libri :

sk, I()I’S anche ! SUOI ammlmiorl »oma-fers

s€- 11on " avverrebbe: némmeno questo per-.
" thé tutte e donne che nen 'sono la m,na—
rina-Monnier ug,u'n‘derebb ro 2 quel com-

‘."banﬂrcm con ribrezzo e nen dicor favandaie
STl sCrittrici e colte mg,norc »,

- Eh,via! in lalia vi song. donne’ che la~
vorario almerio quanto’ ¢ piir delle fran-

cesi in tutti i campi,
_mescio, compreso [V industrig, -
‘precisamerite anche 17 arte libraria *

comipreso, il commer-
COMProso

- per su‘.lplo ¢ compresa, seprafutio fa
.mqmmt Mol conosciamo .anche una
“serittrice ‘che sta organizzando” cen criteri

commierciafi ¢ artistici insieme, una-gran-
de biblioteca . circolante che sard la prima

nen ﬂzl ner (]UES[O
nnlmame R (o]

. dltalia; ¢ che, perd,
rinunziato ne “intende. di

" versarc'i tesori del proprio . ciioié e del-
sen-
Aimentali » come il Puceini — con disen- -

;'prt.prm mgeu\nn ll'l romanzi. e I‘IOVCI

- - tibile buongusto dato che egli stesso fa
) '-pu,fcs%lom del versare ece.. ecc. il ro-
“manzie novelle —- deplora. che tante ‘don-
“ne: Facéiano ivece « di votarsi & un: lavo:
+ 10 di banco diet na libreria. .
e ¢osellef saro bé_i‘o_.da’dirc' : .
posito di certi- pseudo. Jetter maqdn .che
. delléa ‘prefesa: -vocuzione non possiedoiio
“neanche 1a piti elementare fra le attitudi-
- 1i; Vorecchio..,
zich® a scriveré nati:
ax mortadelial Ma-

« certo perde-
rebbe 2 una'a ung le sue amicizie ‘e chis-

che
vanta Luisa Cogliati ¢ \/ngmm Omadot

g,rammd(lcale, e che'. an-

f;.] uoming e wmpzcn-

derli non & 1} c?ﬁt. o I'angola della piazza

di Notre dee ma !a botlcga di libri che
cila ha creato.

-ub presto; mfatt:, nella:]ibrcria Mormier,

CORYCNEONo aamini e scriltori come Clau-

del, Duhamel, Jsmmes, Remain, vale g
dire”le pili. autentiche celchrita. -
Ci conven;,ono percht nella” bo tmga

Monniere'd prsma di tutto i .syrriso del
qsgnorma ¢ poi quclledore di kibri ch
tutii gli wemini di lettere amang, ¢ pei e
poi.nclia boitega' Monnicr non si. Qemu
parlére di Paul Bourget, per esempio, co-
me in tutte | andi hbrcrle di Pang: :

di Mauei Prevost, )

CDice dn s»gnorma Mom‘lm Cu Lf: 'aiirc’
librerie non’ parlano lin troppo di -coloro!
‘B dungue g,msm che qui se fie taccia del
{utto! »

1 -Maiio Puccm: scmbva approvi con
eqtusiasmo questa bizzarrd opinioné (che
not ¢i guardiamg bene dl] c:mdlvmcm)

La signorina. Ménnier non sogna. enof-
-mi redditi ¢ non pensa ad arricch.re. Si
vontenta di allargere la -cerchia dei suoi
clienti e.di far sentire a Parigi- che 't
aiiche lei,. Ma Parigi & grands, Corme si'ia
a ‘persuadere P‘u.gl che ia ‘bettega- deila’
signoring Mo nn:cr un centro mw]leltua-
le maderno, che ¢ insomma g P.nl‘igl 'm-__
che la signorina anrm v
- Bbbenc si organizzano delle serate ]es-
rzrié ¢ musu,alz. Oh .non “potra certo .
mtt Parigi ! La-.signorina |

i una sﬂa ma app

e dr

noh’ vuole “far u,ncornuua i ieat'
houlcvards _élla Si'contenta di ‘pochi Scol-:
‘tateri; purche “attenti’- | h ‘frova tra i stoi
Lllel'lil di - hbrcm, ma furbal = tra
audel.e Duha-

_cumladc — Quando I'alba ha gia spne-

Ccittd

‘schiato all’ndore umido dei 1

| semwpre nueve, allora la nostalgia di- Sm—

e, ie stesse torri, gli stessi canti;’
“terina dov'e
-operare in- colmo che ne sentono 'aninia
“nostalgica e .canora, &

“na-alld porta-del. Lmtod
;| dezza msohta. con-un ‘insolifr .ansia di-lu-

%mma

nell”i “}r@n Laz

,__( ;

Claterin EY 4

* L'amima di Siena & nel nome della sua
Santa,” come la Santa ¢ in ogni impronta
Scnésé, ad ogni forir di. primavera avo-
va, il popolo rinnova il culto, con nugve
forite immagini care, come scioglic le
bandiere dai colori simbolici, dellc suc

gato. il mantelio di- pagliette d° oro sulia |
sifenziosa, S. Demehico . il primo
a vestirsi di‘sole, Fontebranda si sv"glm
cont lo shattore dei. panni sul murello del-
le fonti o;vor]linc if -"alaltensnco odore.
di. conce, si fa pitt .intenso, ‘perché mi-
lini tesi. le
»Arﬂducc" ripide hanno richiani_ e cmm-
ni che sen sempre le steske, ¢ sembia

na trecentesca si s cost viva, che, prO\m-
mo {'impericso bisogno di non p1u guar-
dare,. ma ascoitare ﬁoltanm Lo stesso S0~
c . Ca

?... Il miracolo che Siena fa-

questo ; it desiderio
~vivo "di vivere ‘un attimo, intensamente,
il simbolo che & ovinque, clic gvungue
gigantedgia. B come .una séte @ chiarita,
di oblio, d'incanto-che affzrg e conguide..

Par che.la © campana severa di 'S. Do-
nienico (it tempm selitario 'lmmm.lsc.b e'_
ricordi-con. pamlc di f’amma, : : .

I -allora st discende 1a colling Sﬁ'i h’.‘ﬂ\‘!
con il dcs;derm va;rn dv no"mne dd - “ASCeN-
derla con un - cuore: novo. con’ .uria 16+
va ferza, con "un .

um uia it -

ce che ci fa gli acehi buom . S <;alc_: _iaj
sca] modusta si aspna Yar 11 satura dei

pm‘ﬂva ad ogni, alba
: colonnato snetlo,

_e'mo
vx,lcm a]lommqre via-via che cf nmlnm-_

.'ccrm
fesmc

omﬂggm & giunto mumf‘cn e onn{an 0,.

ma.fa Santa dove?
Ma dov'e -Colei che cen.hmmu...

\oghamo.. ch scmumo in’ noi e con

0P

‘Llarte che.si & sova appo:h alle uudn
muragl ‘¢ dell’umile casa, ha voluto ana
mMCmGra per ogni tavola un ‘onda di com-
mu71<mc|pcr v onda di sontuosita
stero marrmo per una stella d’oro e di
cielo...'c anima di colui che ceres Fhia-

‘D€ 2SSorta e smarrita, assorta, . perché il
des’derio di cid. che chiedeva -si ‘fa an-

goscia, smzu rita, perchd Ia cappella &-rict

‘©a come un ‘museo, piena di Sojee di via
come un mattine di luce.., ¢ non ¥isi. pm‘)'

varlare con noi stessi, e non-si pud pist

‘garsi a’ meditare per giungere ad afferpa-

re

Colei, che. abbiamo sentita ovunquc
¢ fuori “di noi, ma che ora paré’

me el wc.ano,_ovu c1ede_\_'mnq,d ‘tro-
viria. tufta. [
E allora, l:m%lq Si. fq cosi- viva, la ‘de-

fusione cesi p'ilcse che quasi vorvesinio

non vedere gli affreschi'che ci si impon-.

gono, sviando . ' mtm.nzucne e lo SCOPO

del nel!cqnmgg.o che nom ¢i d‘umo tom-

e di orientarci di. mte:rogrue ¢ tutta la
sete ‘di Lef diviene dolore di profanazio-

ne, . nn:ralgla di..un bcm che. u [ stato’

tolro dopn chs:

G ma. Om smmo co%l_

A1 camino antico & ancora nero di Jumo,
ar che serbi il g g0 di aI:m I

che.

-luto-e. pitiardente. ..

un A’

ot € nel suo orto che csiste solo pe

},omcn’n (hb_'
,'quu& e abbiamo o‘zl'hdenm <) p'tma.,

Le torfi’ anlls, rossicee, dcntellat" p"il‘

che vogliano ammonire ¢ jrride <; o noi
gridiamo . allora, alla terr ra sconvolta, ¢che

nel classico coloie, di, rei solchi reeenti, -
lelusmnc di una. f"nm enorme e sangui-
-nanie, al pianoro dolw: che addolcns‘cu
1o colhnc coronate di-cipressi, e salc a
POCO .3 Poco ] cavalicre i ¢sse per chiaz- -
zare il cielo di pnlvene d'argento... dov’e..
dov'e dunque la Santa, se.non dove ia»
pictra il cilicio seppero 11 Suo martirio 2.,
-E perche dunque non 1’abbiamio trovata ® .
~ Ma Siema si addoleisce poco - & p(‘u)
man mano che il miraggio si fa pit asso-
Iz cdmmnc tacciong
perzhe sono vestite d* oro, e la voce d’ar-
gento - smaghcrebbc Pincanto.- [1 Duomo
cantg in un’apoteosi di- biznco la sua a.t'
tesa fidente. & screna, il piano dell’ Arbia’
e ‘tutto V(,lde futte nuoyo ‘e non 9'1 pin
it martirio di un passato... e.allora
“si placa, I'anima’ si distende qucta-in una
certezza che non si dmutc ma .siaccetin
qual'®... la Santa non &
“po’vestita di loggenda, un po’ profansta,

_ricordo di fronde fr astaghanti on- piccolo”
-angalo di ciclo imprigisnato da un lucer-
nario op‘lf‘vo, la Santa & in-Stena tuitts, n
Siena che riévoca i miracali inun gare’re -
di bandleu.. in. Sicna che. canta e piange:
can la. voce pura defll mfu,,uolqt(. che
ama; 9trcmfc e prega con le vael snll‘m!r .
argento liquido dalle sue mnlp’mc B
G il canto. delle. fantane par chc inviti-
ancora - Golef “che amava- taffare le mani-
di glglxo nell’ auqua sCIpIe nuova,
bziedire uomini ¢ casé con-un’. serso di
ciclo... .lmim ascoltare un mamento il Sus~
‘surro édnoro.di Fonte Gain' che §irmischia
“al-rombio emmtm_ di_ Fronte' Bianda, ‘tem- -
nmdolu € |avv|\ mdolo- per 111tcudcre co-
2sc - abbia it suo satit
not-La poird- dimen-""

; ,_II]I‘(_,I'I\IT:I d'imo
.chc puo p’:lagmnm ad- unere;na ﬂlhe

t nella mm casa.unw -

un

onde

0.7




«II matrimonio i
cot divovzion =
‘Camera un mmulm A"
2 Anime nmol

“rtfageati non ai cotitrachti,
tens - h.mno cercafo |

St h(JIlO
l'l\)ﬂl()

1

monio” non: puo dan, la f‘
pariate | &
— pCJ'LhL '

"II mall
-+ _dirail-pocta pilt “quolat
! mou, = Alfred Do Muss

e';s') ¢ la tomba de Famorc ; z‘: Baua; seri-

Lverd L un volumd iniero pe dIlTID\!I v i

Cqudnto . sia difficils “non naufragare iz | la .pl:nclsm aziote. dﬂl Suo |
“yolta' Gntedti . nel peiaén ‘e quale are | semplificators ﬂf‘COlOrf} C.}}

- di wavigazione oceorrs per raggiungese @ ne spoesiv. Ogel, non sols (& d

'dc|51 con” f-
a- <;i urez-

il potor - osstu Der ase
“?i':n.nbra 'dclh -"mq

S Lsalvi

L dat Naguet: della -prim

l{,qwan(uo I)unw fwho dopf) avere
sulla questione dai pericoli de
io quasi tutra” fa sua produzicns
Cserverd un primn,\"oliw‘e'
al 'pj_cr atfenat ¥ i

1

onc mat
86 £ra unione.
logicanente - Ia

dai divorzio hd trace

1
a

f()()\,hlli
,(101111

ee

' nmtrnncm oA t\.rmm" can con-
th vi S_\'_NI’C_.’JIlII':l. I11m\'l|311-‘ o scadenze brevi lan:
Qlici VvOI fu una batraglia fi a da Georze: Mcudlul in Jaghilere,

e 1
'f'o 'di__

<

cli’esso race olta ¢ discussa {o
L yoinTrabia: la
imoninle lancia
ois tendente a.
periode di _proy
wotrehbers
y d'accordo,

_-:: degli scopi

5 dasposhi
g ‘,|_.n\:o -1:1 barmg_tig-l ‘che aliimdiss fum~
~ith det vineolo matrimoniate -dava, o par-
ln,wn'u Alfred Naquet, c'u.mdv e divars
uin'glira . condessa ¢ mom
) bu',; francesi a _poi: an-
1pau:cn 'llfl‘z paesi dow prmn Jon
UL .
“Voenne . ol dworzm, 4 rimcdi-a? o
_' Ahimé ' ch'ia:vitengo di poter. risponde-
¢, adla strogua dei fatti,in modo assplu-;
tamenie ney&tn’o II'diverzio non ha assi-
curaio al matrimonio la-felicith ed & statn
fnvede i pictone demotitore che ha porta-.
“te i primo “colpo all'essznza’ stessa del-
Pistitazinne, '
: & LoD 1I)b|'1 ovviato agli mccm-
antichi, o dimestra il fqito che’
. wcnlay filosoh.& uowmini politici
- 10 ancora rilevandp - )I m "\Ie ¢ corean-
o rimedi. :
Anvora dieci -anni faa. Pau;r! un CCH’)
i d1 mmcf‘mm]n di uo-'

atdasse
‘cenre
uniong
Feadenza,

it gene

civile n&. religiosa; Sc
indietyo, 1z ‘corsa ver
di ‘ana- piti parfetra
metierh  capo :
anione.

1o constate. ripcto.

de

fore un. Mgi'n
torte, Filogoficamente
“I'be dirg che, well’i
.considerata anche ncl
1" ind’ssolubilit non -
...p’nim‘e not ricsce a- d
v\..)lmum il rimedi
_cmugg rla.& anche:
Dc_ggim‘»cf del male. ©
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ticce di dinamite e'se ne servirono. Quan-
do 1a porta cedette, il tre ubbriachi si sve-
gliarotm Naumovich. harcollande 51 av-
vid verso i compagni per scusarsi; ma un
colpo di revolver lo freddd. Subite Fumno
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Paulovich si alzd, apii la finestra @ gri-
db : «Eccomi: che cosa si vuole da me 7
« Il Re & morto, arrcndetevi o venite:
coit noil » — gridano i congiurati, . muni-
stro-scende, apre la porta, avanza dus 8-
si ¢ dice & « Ecco il negno detla mia res a.
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'\tendv aterra morti_due aifficiali.
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& quegli-avventirrieri che song ira le
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w non 'solo a Genova ma

s dal. Emg,glmc ditutti,

che a Genova passd in die ripresc .un,
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“Casanova & qul aveva recitato la ma-
“dell’avventuriero, la famosa meett
2 gui-egli conobbe Teresina” Imer.
- "Dungue, i teatri: poi le w’glu' o i givig:
fi: non’il biribis so]mn(o ma ia awugwo-
it tric-tac. E le pro cossioni ? Una
one — dice it Pescio ~- entusia-
1 come un baldlo di gala. I discorsi
preparativi diuravans settimane,
‘Coi tutto guéestp, anche il Pescio am-
eta che i divertimsnti,; a-Genova crane
esto esauriti, ) .
Bt (?‘ovcrno si nmntené‘v;v 'ncl rélr’ di

L Ne mluro p‘]l‘LLLhIC nel
e"olo de]k melen
I\medw chcm e
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&
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_.ltt'gdnsm fienc. spus"n il posto della“ve-

i1 tutta Evropa ;-
Giacomo Casanova.

lagrime. vevo- fanta luce " negli. oceni- ¢

Parcva’ veédessero- sempre cose meravi- 1
glinse, mntu _gloaosu_’ la pupilla, nello.
sguardo, - . o -

| azzurro e qmnro bOIB avevs. nr:;fh ocehit

it

\LH‘

= [ appuntata”sal ‘cuore

“umiie appassionatd creatura di giofa.

nella traduzione- appunto |-

,lnmn di- :11(mm;,na,
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Jll
Sorriso.:
no di sonvita o ci suduuouc M& passa—_
0 accanto 1'Amore.

Ha ]ascmlo come tma. seia azzurra Lll
nostﬂ!gla e di pmfumo somlgllfmtu alla

wvela Patima, o una not-
uunclo i wmn pmrdmo sug-,

AH!OC'I il snugh:m/n pm “tac
M & P sm\ vicina Ia fdl citi-e mi h
yormi - L,umdah negli e
chi, Nm i miei: ochi che 1'mmrru\"1n') un g
fol[c S08N0 Mo Ihmmo vista.

-Di. quel .so;,m) ‘mi rLSt’: solo uno 9lrug-
ginento acgorato, un rimpianto- pieno di

Quanti “sogni,” quanti “illusioni, quanto

Son diventati torbidi € -assortl i vi-
sieni- interiori; Una triste ‘ala- oscura, -un
cerchio livido: . .ecco: cid che -mi ri mane -
tanto | iplcndoro "Avevo un $0ZN0, Sl

perbo ¢ \'c)‘ll'll"]IO come. illld rosa I‘OSS’I

raffica I]Lh\, il blofnmo ] é‘ por'
- via. [d <To nata pgr xb%ue plu,oia

— Svlhf paid di scarpe Ho u_msum‘zle.;'.
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la “d'aniore. ) . D
Inutilmente, muulmcme' g i
- Sette fiasche di hig"rmzc lm :c'ol-
mate.. o

Imm[ment‘.,1 .

Seénza casa: Con |'l snnggcnte nmt‘tl
gia del nido dove si ama il sogno-iion
sCOrA S0gNAt0, - il sogno che foxse_non
si sognem mai.

buﬂld amorce. Con tutt'l id mia. vibran-
te giovinczza che non attendeva ché I'a-.
more per donarsi, come un fore si dona
alla carczza bmnda del sole.

Sola. Armafs della mia glovin,ezza ¢
del mio orgoglio irridente, ho messo in-
contro. al domani incerto con siciro picde.

..per una ﬁrrada S0-
r e mont'lgne_-

Mlero melpmxm SU,

bioide' @’ alhen str t ,ru;,glnove h::'
pennellate artistiche dellau!umm
La soli itudine non . mj sgomentava,
~Ia conos"evo, Uavevo Sempre “cono-

seiutal Cer tanto sole ncll aria !
Avevo dlcmrt :mm © la tesm »i

T vita; ‘
'mmum llllpIO\'Vl i, di ps,'
- mallgmt‘t e dcllo ingiusi

“sia pure di.un gigrno,
-ciotfo anni. C

“molti bimbi ‘e
-dal sorriso-aperto.”

avevaitio: tCthEI‘HO

no amatc.

lato da Tuce, ucl: mis mle di_civilian, |
Mi- preparavo a 5omduc alla lotta

pre vnmna una fanuulla SO]&

mont ;,na che

vn'ull«z_ per
Nulla?

“Avevo la mia giovinezza piepa di- ar-

_Cid basta- per. Hon treni davaiti. al-
la HOlllUdlli(, “— Cid basta per lxllusxone
~quando’ si- han di-

“-Sognave: un castells lontatio
avevo visie, mai. . :
‘%ognavu un’ Lostello s

mio ‘cuore.

.1

“Sette pais dt scarpe fm (mmunam_

DI lutto ferro per.de ritrovare.,
~Sorridevo all’antica Favo]a dmmw
“Cost -giunsi snmdcnn, ¢ stanca, nel
villaggio posato fra i monti, dov'era,. il
castello. Tn alto, brung, sustero,
Trovai un - picenlo, vxiLng&:eo w,nomme

.2 maestrina Parc
com’® bionda, com'® . bianca!
1 ‘71mb| lm amavano, 1o.1i amavo.
Ma.il mio pensiero pilt ardente erz
volto al castello bruno, dolotosmnnme
vuoin. Eran chiuse le vorte.
Dappututm, silenzio. )
Bra lontang, il giovane signore cm, nof

una- bxmlﬂ )

| 0SAVA varcare pm quulla sogliz, non osu-

pitt in quelle stanze dove
we giorne, . }JdSSl

di Coloro che efano morti. - o
I suol vechi che avevano guardata fio-
s,l: occhi. la morfe, non osavano guardars,
rdi; 1s- omble dl colom Lh !_avw«l—

va- camminare

ﬂO!! ¢1V6VR

~Egli -che”
! ‘¢l aveya- rise’in f{l\,\,l_

Mmorte e

u-cbb-. %ntl!o mo-
121 ¢ lungh f1_|111:“d1

parlava d’ ﬁpc)sm-.

NCSSuNe - per- difenderta.

dire, 1 mici C’lpl,]ll biondi ¢ un sogno dil
hamm'l che volevd raggiungere,

chic’ non'.

a éhiuso ‘it

solitario..

la” buona - gente dei monti -

2 Tl

m,muto davanii |
bef-
dx cili‘

| i luci. .
E fu 1tna. mano es'mgm olu,lh d:e egn‘

to: cd eza mmta coI nome del Flg 0 sull\.:

“né’che ricor cln se 1’ Assent .
e visn infantile somnglmv

che

rpe.. -
.-Ptoxglo m| amﬂvq cnP-tszporm
gelosia. - :

‘Era ribelle "(m iuttn Ubbidiva solo b
“me. Voleva me; sompre, L

~ A cass, p'lrlav«i'qcmm o di e,

Fu ellora’ che it - mio povero . LLI‘)[ ‘
bimba- innamorata. peryas
mento ineffabile di waternity’ spnltu'\l

e doles, |nh_'mm it
Jebive il sug pdipm) pw felle dil spv
¢ dl : . o

di

Rcov do.- R
) vembre, |
ml': 'srtm il Cll.lﬂ d un ‘color
lafo: Conducevo per I mano- it himbo
‘dofee e ribeile e gl; RAarravo und fola
ravigliosa, €T una vulu. n prine
che- cerea:
vanti .al

4 14, felicith —
cancello del

i

rdino.. 3’)'3,.\1100-
gue, “mentrd” sgritivo mfmciian, nzl mio
petto fragile tutta la-potenza @ vertiginosa
del mip. cuore. Una; ‘due f‘nesu‘, del,
nio pnuio 2rano spalaricate.
lrglardine del silenzio er
volto in un’atmosfera 'di dole
conica che dava “tna strana sens zione
di irrcalith. Le viole esili: malaie. aveva-
no un profumo LCCLSSIVY, doiomw. 'ngm
mZZﬂnte :
— I'utta ia sua v'm ora’ ory
tata una corsa versp Ia fn icits
a-n la

a.
Fu l\ilmfl che 11 blmbo coi neri occhi

picéoio viso protcss
_mi chiese

stipiti, con “tatts il
nello  sforzo d II'attenzione,
serio-

g la F:ehci-rz‘\ e

Du an \nottolo lo \’ld] %bumr“ <o
- figura chiusa: ancor- riclla divisa dél
vorg. 2 col vis aﬂhme Lc‘
el st svelrys d

fstnmse. can tdnta luce negh occlu

£on
‘un sumso un D() convuh N

dico: di montag
bllﬂ-',

i
con’ i‘me;»'qualth_; il

Lgendo,

) ci(. wn seoti

son"—f :
griglo” per-

. Passando da-
hato, ebbi un sassuijo. un tuffo nel \nn-v B

N LE LOiliL Spll

1 caav* av-|
malm-,

~gli occhi puri sit quella tomba, conic se .

i parve

Mostrugso sotlo Ea

ill[ti
D9~

te, il breve Spaz
cora — Sempu .

petd con’ tri

Inutllmcm

arte vivdnte dCHu mi '1 ‘T!’li._- v
mza: La .madre ml bu,mn le mani, pilan-

: T i!' I)i;‘

S si'erany. and
onzin, _.o'sgrgnando il Ros,
bhrun' ue] ere

amar gnoiu

meumo
[ gonit i 'lllé!!“ici

Tntorae, il §ils sace
rifugio che 4. chif not S-".e{‘a pite fulin
dntig BT N . o

Nelt'ar

are J‘ pens
8¢ Popeinst
ama_ci flon crede pidr nei vivi.
chnlo gr.’ndmu di Sitenzi
naty, ¢or umile’ ‘biancheggiare di c:oc
CONIENCTo v*-rdegziﬁr‘ der q»ill**ol[a
Piangovo pmn-lmum. col visa calmo e:.

'ia un <11 gl

BS ahb't

I terra buona copmss: un ﬁg!-o delh sua

anima, - R
. E vid] Iv riteo Jccanm 4 e, cot
un'cspres ione cost inter di amore, che

di. morire, .

. E sembrai now udire la sua voce av-
volgerini in un ouda appassionata, ‘Ebbt
Uinpressione di’ compizre un rito stano, )
'u_z;ggl.u‘e pnsms_lmo

_d =g -stelle..
U Vidi me “steds LOII]" 0 un‘allucing-
zione ¥ comn p..lm gestireligiosi seppel-

~lire il mio cuore sotfo la terra buona do- -
ve dmmwfx il lebo.

ligioso il moto del
£liadditd] désolatamen- - -
che’el dwule { tao

Ddl"vl‘ un Et{.blo
mia:mano, - ct

. M2 passate '1""'111[0 1'

2more
luu lmcnle. . T

3 th.x Boccr




La Colleblune Settecenreqca edita da
v_[‘ mo’ Sandron e diretta da Salvatore. Di
Oincomo si & arricchita -di.un nuovo bel
»wrllllilf:‘« Lhe 1Iiustra (;em)vq nel \Sertc-

B qud%x xnp rﬂuo dsrc che el volume
& autore: Amodeo Peﬁcm. Questo libro
~ompasto con'amore pari alla genialita do-

. yeva.essere now’ soltante Vopera d’un ap-

passionato-cultore di stadi storici ma 1’g-
pera. d’un umamoraro ‘di Genova ¢ della
sua storia € noi non-ne conosciamo che
‘uno: Ameded Pescio, - 11 modo  com’egli
“narra del passato della sua citth & sempre

" 4'ud figho che mrh do]la propiia madre, I

Tatio gli place di lei; tutto trova degno
~di infcresse, di attenzione, di rilievo; tut-
40 c~y11 cerea ¢ scruta e mdag,t € |aﬁ‘|onm-
tetto conusce ¢ c¢ip che non conosce ntui-
- i3ee con” quella sicurezza e immediatezza
" che son date '\ppuuro dall*amore, -

kK K

: Aprmmo questo libro. Non & un volumc
distoria. B un fibro. di vita, Otto capito-
S dicotto strdiy otto Gitadri. - Volete titoli ?
Eecoli: 11 Secolo ¢ suo padre; Sna Sere-
nitd ;. Dettagli scenici » Viaggiatori e ven-
. durieri; Ore del- «Giornon ; Parracche. di.
) R ; Pellinia ¢ it Duca; Steya de Frduchi.

]i Pescie comincia col scgmrL le-carat- |

reristiche” che differenziano il Settecento
'd; Genava dal sccolo che lo ha pieceditto’

& fin dove Perediti i questo. abbia influi-
st quetlo. Proseguc tracciando il pro-
filo dei Dogi del Settecento. il che equiva-
fe'a segnaiale per somimi capi gli eventi
Ctuttis del secolo mcntn: gll }ormsco i’ opa
Cportunita di (
ligure et

. trave. di usi; coe(unu e ccnm'smale
- detta Repubblicn Ma e ‘logico che il tet-
e conosca “anche 1l teatro dove. gli‘e-
ventitnartati s svelgono ¢ le’ figure’ (S
Si muoyono, ed ecco descritta nc1

Filippo V che nel di di San Martino del
1702 vien da Milann «grazioso bamboccio
di vent'anni col visetto tondo nella par-
rucca bidnics, (utto di seta-¢ di velluto, in
calzette ¢ 'scarpette, come cc I’ha dipinto
Rigaud » alle profughs Principessine di
Savoia e ai
Cristina di Briinswick Linperatrice d’Au-
stria, a Elisabetta Farnese, di Spagna se-

conda moglic di Filippo V, a Carlo Alber—:

to di Baviera che doveva poi cssere I'Im-
peratore
tello di Giorgio- ITI, "ai Reali di Napoli
Ferdinando 1V e Cm‘olum d’Austria.
Immagman le feste ¢ immaginate [“
descrizioni .che ne fa.il Pescio! :

Ed ecco un delizioso capitolo -di costu-

‘mi settecenteschi che si risolve in und sim-
-patica. celebrazione della virtlr di una bel-
Pellina Lomel-
dina'moglie a Rodolfo Brignole fratello” de)

lissima donna genovese ;

Doge Gian Francesco e poi Doge a sua
volta :nel 1762, Non era ancor dogarcssa

la bellissima Pellina, quando il marchess

di Richelieu, suo cicisbeo in titolo. e weras
d’ogai alcova pariginas cerca invany di

farne la conquista; L'episodio, avyventuro-.| .
& narrato con wna vi- i -

sissino’ per il Duea &
vacifd e una naturalezza che maggiore non
potrebbe essers se il Pescio ne fosse stato

testimone,

%ok ¥

‘Ma questo’ & appuiito” Ia‘_carattcriéticg .

figli de! Duca, a Elisabetta -

‘Carlo Vi1, al Duca'di Jork fra-’

-come collocare una figura,

e di qu‘es\tb libro © del suo. autore.’ Di per

netrarsi - del” soggetto .cosl da ravvivare
la materia -e farla presente, Vien voglia
di chiedere ad Aimedeo Pescio: ma I'ave-

‘te conosciuta questa gente? ma avete vis-

suto questi episodi ? ma -avete partecipato
a questi fatti? Egli sorriderebbe e, forse,
vi direbbe di si. Con perfetta convinzione,
perchd & gerto che, tutto. quello che de-
scrive, racconta, narra egli lo. vede, |

D’alironde noi. pensiamo non si possa
davvero essere uno storico senza posse--
derc questo dono di divinazione di un tem-

e dei tipi.. .

Ptcndem il lettore e trﬁspol t'irlo in un
altra epoca, in un altro.ambiente," fra al-.
tra  gentc prestandogli la - stessa’ visione
della vita chevcostoro avevzmo questa 3
fare opera’ di storico, |

L questo fa, «,cuellentemonte l\mcdco

Pescio. Questo suo libro, scritto senza la.

pretesa di fare la storia dl Genova nel sét-
tecento, -vi da; cotiipleto, 1o scorcio ddh-
vita di Genova in quel ‘secolo.’

Dopo averle lotto, “voi sapete dove e
in quale qua-
dro, su quale sfondo, & come lumeggiare
un evento e come. mtcrpletarln T’ il pas-
sato che si 1E1umma & fa morte che- si fa
vite; meglio, & lcternn che contmua

b que_:.to ¢ la storia.

FLAvtA %TrNo

AMEDEQ PESCIO-- Seltecento genove-
se. Collezione * Setizcentesca Sandron
dirctta -da Salvatore: di- Giacomo, Edi
uonc di lusao - Pagm" 2% L.ots.

Me paﬁsﬂto accanm I/—\mme. Ml In

SOr1I80, Un. lungo, bunnlhn!e 50
nodi éO'lVlt’l 1i

con lI'.Ol']i-fz_l i

_Lamm!nn
- vor nce ebbro,

se,

gua U’Assente, Guardavo . i

‘madz-che avevo rivesiito del mio sogn‘o-

‘austero, che’ chivdeva nel suo freddo ’s'i-'

méo sertiso pilt buouno.

labbm orann dcl figlic fmto ncI qemm—
"m d’un oepudale lontano. .

- E la guerra l'aveva spinto poi. sul _mio
per ricondurlo subl{o nul suo

E il mio ricordo lavw'\ scgulto for-
“‘quand’era  andato ad incontrare la |
morte cantando le belle . canzoni d’amore.
Poi; la ferita, . L’ospedale. E- ancora,
ancora, la guerra. Sangue, Ianto sangue,
Gli C!"i morta la- madre, )
‘Nera uscito’ ferito nclia carng,
to neli’anima.
Non era tornato pilt nella sua casa;.
— E quello che cercai matting e su‘a_
CTanti ¢ tanti anni invano...’
Pu)qavo disperatamente  all’antica fd-'
vola d’amore;  all’eterna storia’ “d’aniore
perche: il mio- cuore chlcd va.senza fre-
~ castello Ton-
tano lontano che non ospimva pils il no-

mut1_1a§

di fiamma. Guardavo. il castollo. rigido,

lenzio il mio. sogno vermiglio.

EE

‘Clera fra {-miei alunni, un-dimbo. bello
e precoce. Credevo vivesse solo con la
nonna.. "Un giorno, -da- lontano, venne la:
mamma, Giovane.. Bruna:

Bellissimo. selvaggic.- Ebbi par _Ic§ il

E seppi da lei, mgoghosrssun-m
1‘1 sta follia d’amore.
e Gmrglo porta il mio fome.. [ f‘aho
dul Coiite Loris::Si, quello ¢he abita las-
si1, nel’ Castello, qu.mo LOI‘I\ che' non
mi sposerk mai.
be: pc; let d migy ‘;omso pm bmno
. Se ncra and'ida slmnelhndo mera-
wgllosa € &.uperba
Allom

" Giorgio vuole Lo,

-occhi della madre.

~che

“Fideva

-~ Mi & passato alcca:_)t'o ta. felicita.’.
~Io dissi al'mio ¢uore di.nen ascoltaré
la musica della sua’voce ¢ la malia del

suo_sguardo, perche la mia manod strin-

geva cnnvuls‘amuue una rcmda mano ln-

fantile. .

L ancors, clopo aver ktto nei miej pe-- L
chi -tutta la canzone d’amore. della - mia
giovinezza ¢ turro-il"pianto della mia ani-.
ma  non pilt ignara. ancora, dopo aver:
guardats quasi folicmente il ‘bimbo: che
gl sorrideva, ebbe per me, ‘smarrita, con
tutta Vanima tremante del siio stesso tre-
more, la parola invecata con tutta la fcb-
bre della mia giovinozza, con tutto I’ar~

~dore della mia vibrante amm'1 i f_Anc:ul-.

fa in nammata

—' B - per. VOL er \’o: SOl’i -‘he' sono

stite

ternato, L
Avevo _sollevato i eapo ch'era
piegato dalla- mazzita del désting.”
— ¢ passato’ accanto ”I’amore.“ -
“E he. detfo di si. pianamente; nalix

‘:lan7'1 buia defla mia anima, ho detm di
si, irrevocabihnente, alla rinuncia.

ancora il mio capo di himba: sotto la ma-
tio salda del dolore che mi smnge\a '1l--
Ie mnpl“ come. unma (1010mnt~‘ LDFGIIJ.Y

-« Glorgio- & zyl-alzltOE..' Giorgio muore...
Let, joltanto Leil.. ».
vmxo follia negli.

Vidi un

balenar

. E andai.’

"Senza temere il LOII['IglO. suua ceders
al sonno che moi gravava I8 palpebie, pe-- .
santi come il plombo,” né alla stanchezza
> mi stroncava le renl. Vicendo fa
nausea ché mi dava quellt ka..‘OLl -Sta-
7 oséira, dove 1! odon dei dis fcrt_ant-iv..tg)f

. Bm,m i vising
di QG“[B

E dwuun la sua umile scrva. e -piegai = -




Su T

snad'« dn ;
dato da ona setva di castagi,

pOQtO ﬂ\pl 1]

e solitario - f;equemato soltanto- ddi pastori,
. supqmm dalia-strada dal torrente Ataga'_

HES seu)egymva inforno alla colfina:

It Rostand comprd’ il terréno € incaricd
A 'uclutum_ Albert Tour nsm,e_ dlj coﬁ[run_g]x
la. casa -cli'egli sognava ‘¢ chc, inserendo

" . una letfera nel nome det tmr"mt, cgh b'it—‘

'10720 Arnaga..

CLac
" ta, rustica all’estér ho e Hp[chdldl alf’ mte}t

Conog il mfndmo un labirinto di viali pient

i grazidoc di m'qmn fioriti -come I’Eden,

- popolati da statue e da ninfe, cu]i.m dat

ritme cento cascatelle.
- E il:sogno divenne - ‘realti

S Aridga & davvero an Paradiso: Teraestle_
" che per sfondo ha 4a” montagna dell’Ursy-

ya verse la quale i suoi -giarding - ‘salgono
“sovrapponendosi in . una successione di.
g,r'uinmtc dove i parierres alla francese,

pun come. fossero tracéiati da Le. Nofre”
si alternane alje p{‘lgﬂ!c\ -ai labirinti d'om- |
bra per. hnue nei viali' di vl Parco che |-

“=sale a confondersi col bosco autentico- d(,l~
Ia mortagna.

1.8 casa. msma ¢ scmphcc all’f‘%tcrno

2, demm unz reggia; La hall; immensa, si
<q,r snprq un .sc;cmto i sale dove si abk

ernang i marmi pie puii e’ idiaspri iridati |

(fel] oriznte. -Ld biblioteca & una weravi-
glin’¢ contiene 11, OO(] volumi rilegati tugti
steondo fe jstruziond 'di Rostand e dispo:
Kl m modo da formare una noimmmxa fan-

 tastica,

P;q le s"m7o per gll >1|n|(:1 't qnclla
gxple amenfd - arredata per- Monsignor
‘Mathien,” 17 Arcivesco -che " aveva  pro-

©oomesso direcarsi a consacrare la Cappelia

“dell’Amaga e che mori in viaggio; ci so-
o quelle -destinate a Tucien Muhlfeld ¢

Tehsgtic)
le, nek testamento ‘fatto prima di partire”

dovcvq essere, suumdo il Pne—_

_sai ancien-régime. No.?

S

etk i e PR M

0n aveva lcgmlmatﬂ_ ma alla qua
per la. guerra, fasciava sei milioni. 1] ve-
sto. delia- ‘sua. sostanza doveva venu
80 Fm ]c ng due - SOICH“'

cla

per ta-bambina -¢he dab Tribuv
nalc veniva zm,hlmfm figlia nammle del
Principe. Wagram e autorizzata a- portare’

non il titolo ‘ma.il nome del - padre.. Ber~

thier, Forte di questo riconoscimento, . ia
madre - pmte’ic allgra per la fighia P'intesa

luguluna spettantele per legge, vale a di‘-‘

rc venticingue mnhom anziché seil Ta que-
-stione pareva cosi ovvial e il diritto detla
“bimba“cosi evidenle che fu und sorpresa
per: tutti: I'apprendere che le due :mclle-
el Wagram .faccvano . opposizione non
tartto, -éSSe.dwcvgno.- per il denaro che

entrambe sono ricchissime, ‘quanto per il-

prmupxo % piccola bastarda’non”doveva
‘andare in pocscsso della fortuna del Wa—
gram.

St trovarono duc aw de] Foro gh avvo-
‘cati~Chénu ¢ Rousset, chs sostennero il
principiv. € ‘la pxccola bastardd puduttc Ja
wma :

Elia" non avra dunquc (hB i sei ITI]lIOI‘l]
!a%manle dal _adre Vcrn &:che non patua
la fame. e

_'Ma quelle duar Benhlcl s-ainc al Prin-|

c'pate attraverso la gavetta del bxﬁnonnq
non i pare-abbiamo perduto una magni-
fica occasione di scimmiottarc sul .serio
Paristocrazia  autentica dalla  quale non

_pravengono ? Perche, via, dotare larghis-

simamenie. un hastarde sarebbe stato as-

LA FOSCARINAL

a Gustave Lclrl(mmcr mrnm ennambl del - izzd,

Pocta ¢ morti ‘come i
T gabinetto «di toelelta: della ':lgnora Ro-‘

‘mﬂcl merita un éenno speciale, jcan
_ Veber_che lo_decord™d ame%ch_. rappre: |
scatarti: {-Rucconti delle “Fate. Alla fine ]

U ostra, una vemafa :unulantﬂ la: copcmna’_
'decorata di un.libro & (hsposl '
che’ quando.la’si apie ¢ che. s Scopre in’
tutia. fa” sua lunghezzvs il 1rmrgme domlo,i
,sumbra d* 'wcr volmto la copcrmm dii un’

fh modo”
'IA Cl‘[lOSA ..

d; 1t(cners; a quesh nomn mdlriunndo‘
i’ Ioro rlchwstd all’Amnmmtrazwne de
zv;ell'z postale 245 “Ge-

novﬂ. i

divi-
a )‘nnupeﬁmz»-
':,de Monmm
: :somem Algomma‘ :

m-uhc dclla'_
sentenza di Hegit- .

fin-chie Rachilde,

) ér(’(‘i

chi-rbex athdatr- s

valore gh. Etpp'ilCC !
adromo di’ Sant'Isi

1'1 ‘sua valential ¥
doro,
che & altrettanto bella e graziosa quanto
m(mptda‘ . avato.an SUCCESSO enorm

Un '11[1 4 fmncesu

z. d 'lvzumne dopo prnve bn Iantms'
me per le quali-ella” & stata assal felici-
tata- dai suoi colleghi ‘maschi; La Faure
Favier ‘si ¢ recata .in_ arcoplano a visitars:

Rachilde. la letterata che & ‘moglic a Al--
Mercure "de’

‘France ¢ 'che; adesso & in vﬂ]egg]atu:a"

fred Vallette, “direttore det

‘a: Essonnes. un villaggio sulla Senna:.
La scrittrice non’ ne sapeva niente. Vi-
de @ oun tratto un apparecchio . dirigersi
verso il 'villaggio, manovrare come: cer-
casse un punto di atterramento ¢ abbas-
sarsi a-un tratto come; precipitando ver S0
la sua_ villa. Fu un attimo di terrore su-
hito, . perd. - superato..
sava a pochl metrt dalla facciata poi vird
‘c-tornd. a ripassare ¢ cosi per piit volte
‘wscita sul balcone agi-
tando. una sciarpa azzuira nea-cblbie com-
prese e scorto e salu»tata"l'amica audacc

LE OPE RF I GIORNI.

11 numero i ligho di questd inferessan-
te ed auvtorevole rassegna: valorosaments
dm ta da Mario Maria Martini; che ha or-
nai (onqumiufo il pubblico migliore, recs):

Eltore Janni; Viaggic in Ungheria (con

incursioni - nelly  Menzogna confempora-
nea); Generale E. Bertolti : 1l martirio del

Cesare Spellanzon - [} terzo
Adolfo De

Maontenegro ;
volume dei ricordi di Bismark
Baosis
Bysshe. Shelley (poesia);
Liarte di Marino Moretti;

ri Coniri: Conti. pari {novella);
Bidnchi-:- L crisi del teatro firico: Alber
co Fiori . Orafi e mon-h - Dai prinitivi ai
Enrico. Mor. (’Hl /!(hllfv Ram {Pa-
: Rass

Cosima Giorgie-

Qui ﬁmsce la parte redazwnale per lav .

quale "2 gererite _responsabile ' P. PATRI.

Stab. sz del Giornale IL: SBCOLO XIXn

Tabilita ¢ V'aidacia della Bolland.

S
UI.AMU
ale

R IEA RS
(/unm Feriad

o
“ar uk pot LO

~<Con : lei ha volato - amehe- la SILIIU[‘IIm’ )
uppartoncntc a!fa mngl:oxo ;
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L'apparecchio pas- |

Dat «Prometeo Ubercton di Percy | | '
Lorenzo Gigli v

Renzo -

Sncieta chmamhta lndustria Waﬂer Fn"ﬁm .
Tel, 15397 GZINO VA Te]. 31:5

» ha- superato quante ‘di ‘megli .-
produceng le pr:marxe Lase Estere 3 Naz:onah e

@hledetela nelle mlgllorl eonfetterle e Pasucceme i
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“Diretta dal Prof. ARTURO FF‘RRARO membro _dé -1 academie
nationale des aunteurs professeurs e maities. de P'ms, coadiuvﬂo dall
Signorina Adviene Ferraro.

Iscrizioni ‘¢ lezioni- tutti | glorm d'xlle alle 9 alle.. 20,

Non confonderio. ¢con dei quasi omonnm nesguna’ succursale.’
(Via Berra) . Viale Mojon, 1-1 — GBNOVA : Ambiente distinto ¢. sz;rnomla
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“¢he il dottor Grancher,

LA (,A SA IN VI*NDITA

) 110 sOtI occhm alcum, fotografie “del-
Amaga la gasa che' Edmond Rostand .
.. s'era fatto.'costruire una: qumdlc:m d’an-
© 1lifa'a’ Cambo ¢ che la sua vedova ¢ i suol
- figli; per avidita di dcn'no h'mno pasto

“all'incanto, come certo tu sai.

-All’incanto! 'la Casa —. mi ostino chia-
matla cosi perche pille mi sembra termi-
ne’ assal poco. adatto per guesto chilet
largo e basso’ dal tetto. ad. angolo otttisg
spiavente, * le: fnestre  fagliate. profonde
strutture sporgenti ¢ chiuse con
‘piccoli vetri piombati — la Casa, dunque;
"eri stata posta.in vendita-fino da un amo
-+ Iaval’ prezzo i’ tre milioni: ‘Al Pocta era.

.m'smn tna volta finita; otto Ma: nessun
“compratore si presentd e allora Rosemon-
de Rostand — autentica basbicu letteraria
anche in que ast aridlla verso la dimora che
intatto_Jo spirito del Grande. che
Pamd ¢ ta. fece. putecnp' della propria glo-
_ria- ¢ delle propria fortuna “— daccordo .
coi swoj- due degni figli, mme Ia. Casa al-
_vilmc‘mro sut pruw bwse di an- mlh(?llt‘
. mezzo.

Ma ner; commaac I/Irngz oscm re un’
_anmtmn non “uno speculatore. . Qui non:
¢'s speculazione. possibile, C'¢ appena un
sogno diventato. realts di bL|1€77"E 11 so-
gno.di Edmondo Restand. .

L mitore del Cyrano é‘m_m_'m, come -t
sai, di tisi, I primi atiacchi del male egli
cotitincid ad-avvertirli nel 1900, Fu allora
stio medico predi-
" letto; che era “sindaco Ji un pacsello dei
_Pirenci gli consigliv, di fuggive it sifmay
~insalubre di- Parigl c. di vitirarsi laggid,
Sstille: sogh, della '%n el P’zcse del

qmnd ne:pagava fren ni)
Dopo.an anng i soggmrno qnclia e
ra che cra purc fa™Sua ter
piacque tanto- che™ eghi solveite di fﬁt
costrurié cold la casa dei suoj sogni.
~8u un promontorio roccioso luiigo la
_ sirada di Baiona clera wio spiazzo circon-

quelio.che contiene di piit sacro:

11T cedice civile & proprio,

':mm
'I g Berthicr' dc W'\gmm “capitaio -del;

i

a MAI

volume- gigantesco le cui pagine i
gono hungo e pqrcn clHICQLﬁ[L
. I mnamcmmo )

“tutto e mcanm in questa cas a chc
si s(a per vendere,. che si rinnega... che
farse ricsce | intellerabile ‘agli-eredi’ per
i-ricordi.

Non ti’ %ﬂmhra perd, tuto que»to assai
msrev .

PFTT};(;OI E7/ZI PRIN(,IPPSCIH
Ela, un pezzo che non si sentiva . pitr

discorrere . di - quei
d'Orléans zio del Re' di Spagna perche

marito di quella [nfanta Eulalia che fra’
“le tante ‘manic ha

anche quella di sc rive-
r¢ delle memorie, ndn le proprie, ma, co-
sa pm grave,” quelld, spesso piccanti, del
proprio (’n!ouragc’ ¢ parenti e amici, .
. Duigue, ngzo che dod -Antonio & stato
citats dal propric ‘cliwffeur chc,‘!eclamzl
sei ‘mesi di.stipendi..

che da sei mesi a qucsta parte non [ufi 8’8
servito inai
s'unhuc detto- cempllcemﬂnte fa sua favo-
rita -——-'Qigﬂ()hl Chardonnet. :

[ giudici hanno’ condannato-don Anto-
come un Clttaclmo qualsizst, .
un.

&

nio a paga
in fondo.

cadice 11\’o}uzmnano pmché non- ammeite
privitegi di sorta.. .
~Un altro vrocesco fra prmf‘lpl
Si trattava qui, dell’eredita colossale —
gettantina. di milioni. — del principe

Brog,hc e

‘@’Auvergrie.

brave Don ;i\n-tonio"_

Don Antonio giicli-
cniega, sai tu con qual pretesto? Questo,

dell’aute ma soltanio la sua |
congacente — alla: Corte’ di Luigi XV si

‘| tato il pericola’

.50 i1..Governo argentino,-
cesé - signorina Adriana. Bo]ldnd e andam

“Due -amni, fa, dietro. pl_‘les'cnt'azﬁon'cl",di:'

RITAGLIL
L4 SOR';‘ DI UN LASCITO

1 /\wqdemm Goncourt ha rifiutato il fa-
seito di Henri Bataille di franchi 200.000
destinato alla istituzione di un’ premio an-
nto” di franchi diecimila’ da destinarsi a
une cummedm andace e gmana me'hia ¢
non mppn)wn!a[ 1 .

“Le ragioni det rifiute sono due_ ’Accz:-
demia Goneourt non pud amiministrare che
il premio Goncourt in conformitk al testo
dello Statute deli’Accademia stessa dettg-
- daltestatore e che dice cosi: . -

« Inteado che, ove altri lazciti venisse-
« o nlteri iormentc fatti all’Accadenda da
mc fondata, il premio per questo lavoro
d'immaginazione in prosa che. voglio sia
il sola’ed unico conferito, non superi mai
i ¢ccimila whi e il rimanente venga
“destinato . all*acquisto”

praro it palzum alt'aumanto del com-
peniso che ss';cgno ai- membri dle]a gm-
vane Accadentia ». -

A parte: questa ragmnc. c'e, I altra delle

c%wenze del fisco,

Batailie non ha previsto che dafa h im-
posta for: nidabile del 63% " stabilita recen-
temente sulle successioni indirette, il ca-

‘pitale di 200.000 franchi che egli: lascis’
alt*Accademia si riduce s franchi (‘4 000,

gli alfri iZ(‘ OUO v =ncndu pcu cpiti dal Te-
sora, .- '

La qucstmne vicne anzj snl]evara dalld

qrampq ‘francese la quzle vede. con ragio-
ne, in-questo eccesso dii Rsedlita, prospet-
zita fine del mecenatisme.

Accreditata . dat Governo franee

"1 Buenos Anes con l mcauco di.

qlentla All 'neod;omo
qblhtil e lqudama del

dun palazzo co-.
me tuega di tiunione. o di'sedute ¢, com--

Aaviatrice : fran-;

Un® 1Itm francese; - Lmsa Fauire Pawm

Se userets Ia

Crema przagma

IGlEh‘E ¢ BELLEYZA del Vise

o in \omlltl pl(.ﬂSlO tatto le l’roinmenc( Farmacice.,

;BF{"I L..E_ANTi‘
COMP RO AL AT PREZZ)

BRUZZONE RRANGESEO
UFFICIO Via Orefici, 6-6 - Gonova,

Signore .
Economictie !
Ricoriino  antiea casn
“Sarta "E’“@s‘smse,,'

(,mlﬂ’*

e wnodeilo

grelle dr

"nrig.fu'a/i, che ¢
zzmuo dell’ Arie

ni dr qzmhmqmz genere
dille pift semplici, da
vera eleganza, alle pii

caralteristica ¢
7'0l‘iizuw. .

Hssolutn puntualitﬂ dx re:m ’

'PR»EZZI VIGONVE'NIE:NTI
#5a S Bernardo, 28 p. '/1.'

Rt

P_eh ﬂel Vnh‘u edsi Senuf.’

tiez ; radicale e perinanente

4 memo che manca.

“blemia . della - cucina -

Mac}ame Carmar) -

E' a chnomantc per antomasia.” Ha i

‘cencentrato i suoi S(udi sui scgni che %i

cando’ Ia palma della mano, nuhoano it
cardttere, il tempcramento, le malattie. le
diveise. tendenze 0"p|‘edisposizifm'i poiché
seno di una utilita immediata. Sise da -

Lei come da un medico dcll ammo Su]le .

niani dei pazicnti Ieggc !a loro confessio- .
ne . generate. Sl va-da Lei. per wnsu:il(;

perche prevedendo ‘lvvcmmcntl che Sem- -
‘brane fatali, EHa insegna ad: cv:raz I1

Ta
Chiromante da ‘egnsultazioni "I‘JLhL per-.
‘corrispondenza sul}a teoria dell ‘influcnza’
astrale, - Sr‘rl\'ere al suo gsbinctto : Cro- '
¢c- Bianca, 10 - GENOVA. '

Manca"il :
~Ti. sposclcn cam'

—— Peceato ! 0|a chc & rtsu]to

di- Camc Biasioli.

con’ lnmlperabl!e-
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o1 Ca; non lo- fossero,: Soid 1t tufti;
" guest e guelli; commcnd_qt(m, grandi cor-
doni ¢, quando non sono altro, sono av-

Se e acqua mc!afont,hc dc] Campido-
rio ribollono. Forse & if solleone, chc pic-
Chm sul. caperchio” del “Tucernario e da.al

. cbullizione. TFatto & dle ‘da pafecchio, si
: parta dicrisi ¢ di erisi, Non vale che }ot:
#mo Facta, grande pacificatore al cospet-
ro ‘dej due.emisleri, che passera alia sto-
ria del m_ondo e di ogni singola nazione
europea come il simbolo umana del ‘va-

" tre.nci negozi dei droghieri il plalfo rot-

-capace di meitere assieme j cocci 1nfran~
Hi di-questa povera Europa..:-almeno nel-

. data mostra dei droghieri.. Che dicevo?
Ah... on vale; dicevo, che I’ ottimo Facta
profonda smentite pubblrchc ¢. profonda
csortazioni nella.,.. Carnera, nel” Gabingt-

. fo’e nei Corridoi,: come una Brava madre

. di_famiglia che si vuol tener buoni e il

2 marito e la serva ol cane di cdsa, Della
by crisk_ si parla e si’ripar]a La crisi & Ja-
g < fente, B, intanto, si sbattaglm i parole
j;é! Coe e di tentati sgambett. .
oo Mille volte piu piacevole & stata Ia lot-
5 SR - aperta e leale, svoltasi dindnzi al pub-
i 7 plico estivo < e pubblico specialé, che
\ T wvilleggian a Roma - fta- i butter della
: campagnga roimana ¢ le vaccine e i tork
dell’Agro e della Martmma .%rcuro ab-
Ditneaviito la: nostra’ mda A fcamen-

4. e la chmmavano glostra : maa
L - . si preferi iva par]are Halxano €,

R chi “conoscevang le
- <i siamo :proprio div

na: pint allorl a prufusmm perd_
< trale. ‘Ma, . certo, & mancata la teatrali
spagnold = def costum scmullanh doro

nia, Ma, zntamo, la. papo]auone non vuoI.

'm(.nn di ton
’ cnmsmta B

“gpenta’
e | grande’ (‘ordoglm ael popolo ‘che lxovu co~.
il ~%uo por‘»

yocati inwi;,nf giornalisti di- grido,  com-
~mendatori in fieri, alla 'p‘rimissimél_ occa-’
“sione! Co

glrs ion _son quete. . quelle. di Montecito-:

calderofie la tcmpuatum necessaria -alla -

fore applcmcamno della colla Indnna {ve-"

.to da cui pende, sicuro di s&, il.macigne..), -

la illusfone. visiva, tale ¢ quale la sitlo-

Helbig, anzi.ung

"yovamssum a.l bal_

~ sfato i} solito, bollissiio di plu/afdn Sie-

=11'lnameme
:dclm sfilata solenne - di Auiti quegli- scm--'
lxllamenn torno tomo gh spaltl del pub -

comibat, llIch]([ d’ aana Ma; plllb la gmemﬂ

atm Gnre’l (mtuqlmomc Aug,u&tco)
davano tutfc le’ domuuche combatfi-
an quall ucorrova la, gmtc

Durata
“da

me per tanti. altri .avgomenti,

'tavou, in Gioacclino Belli. - .
. Da’ parcechi “anni 1'uso - aomano della

g;o%l_ra delle vaccing & stata rieswmato.

“Una guindicina diy anni addietro ‘si fece
“che-

persing upia: compagnia di giostratori,
si produsse in varie ciith -italiane. Ma:la
cosp, se piacgque -li per B, non chbe -se-
guito. Ora parc che la ripresa romana non
debba’ rimanerc troncata. Llattuale gio-
'stra §i annoda a tutto un programma spor-

“tivo per “lo sviluppo -dell’allevamento del

cavallo d’azienda o mezzo sangue, pro-
gramma . assennato. € tempestive,
promette I'incremento razionale di un ra-

-mo della ricchezza italizna lasciato fin qui

senza considerazione. Altro che scimmiot-

-tarc la’ Spagna! Altro che contraffazione

di prodotto stranicro! Se, come pare or-
mai assicurato, gli intenditori-da un lato
e .1l pubblico dallaltro, si intéresseranno

‘seriamente alle corse . dei butteri e alle
| prove  del cavallo da campagna, si-sard
‘fattda opera utile ¢.buona, come sono uti-
li-e buone. tutte ‘quelle. iniziative che fan-.

no’ convergere: ‘passione e.-quatirini sopra

una impresa n:monalc a '%C(;po df inte- |
resse muunale .

v'Nun posso tacere, in questa corrispon-

denza, della scomparsa di una figura. fom-

minile che godeva, nella capitale; di gran-
di e meritate snnpane che aveva -saputo
far la difficile conyuista: delle. sm,‘ alie €
dei plu opposti - ambienti : aristoc atico,
il plebeo, Uingellettuale, Non cra ung 'r
mana ¢ neppire. upa |

glia deix princip

-ltahana' e romana. ailcvando lta-
romanamcnp il “Aglio" che
utallano .-combatte nella LT

comc

perche .

triste cosa, noi | !egyamo, si
quohdxaumnento nelln. cronaca. dei. gic
li. Si annfiazza, & vero,. la mo;.,h(,‘vpeu,he-

la

ha lradlto o perché non - ha tradito;

ud -dire

_nony-si & lasciato dervbare con ‘sufficiente

gnam
amori 6 degl inferessi, o le-zie che si-per-

-tiva,
“morosi, che molto fanno parlare di.s¢, che
deliziang gli ozi delle portinerie ¢ dei sa-
lotti-la cui sola dilferénza con la por ‘tineria
sta nel _moblho [ nel p:aﬂo che oqcupano
poiché lc cicalate, 1 pettogolezzi sono i
medesinli — mentre infanticidio non ‘&
ormiai che un episodio abituale di crona-
ca’ come o caduta delle sm!e o il cane
che morde, .

La qucstura, ccrea la Colpcvole cosi,
aserei dire’ per dovere d’'ufficio ma nes-

di cencio, lasciato cadere senza pietd lun-

cadere nel fango un flore che tatta la sua
bellezza, la sua deliziosa fragilita non” ha
potuto salvaguardare.,
" Pensate,
ammazzare un bimbo che v'imbarazza —
egli non protesta neppure come fa la bot-
“tegaia, ‘il passante, la moglic, 1a zia; il
piccolo piante del nascituro e il piccolo
pianto. del morituro sono una sola voce che
¢ la strada &
cabro dono.
Ma’ siccome sulle n'mche della scuola
un vecchio professore di zoologia, m’ha
inscgnato clie la tigre & feroce, meritre

& prenta ad accogl1e1e il ma-

donna, per quanto Bestia impluftie- possa.
apparire, €. §iccome mneppure Rud;ard Ki-
"plmg chc conasce . la Junz.,la, hE'( man de‘

Wemmgcr '
e -carattere, -

“che” dopo avepﬂ dlbprezmtoi
plofond’:menle le’ donne ‘s mis¢ una :pal-

la nel posse

La triste paroli che “significa una’ pii -

.holtbgam perche aveva.un grosso o plC-_
“colo gruﬂolo nel tiretto,.l passante .che.

buona voloma il fratétio;. it mamo, il ¢co- |-
il padre pcrche disturbava’ degh_

mettono. di volere bene-ad una fighia adot--
ma questi-sono” gia dei delitt cla-_

suno si commuove per it cadaverino fav-
volto in un foglio di carta, o ifv un pezzo

go il cammino della vita, come si-lascia

¢ cost semplice, cosi facile.

si fa tacere con un appena. violento gesto; .

non m’ha insegnato dffatto che lo- sia la

cervello ‘per una qualsiasi

trlklam«, ¢ fmfroulmnie femniinina, -
“spicgher, cbbe che 1o figlie d’Eva si divido-
a6 in-daé grandi ¢ precisg catcz,mla
le.amanti; b) le. 1mdx| ¢ dopo d'avervi a-
nalizzato tuttala" ‘;upenoma della, catego-
m. a vi dnrcbbe che ta- calcg(n ia h.si-avvia

.Cosa quests a.c

“chi“di eludue troppo Qpcsso nei Tpiti’
versi e vamm modi,
variati mome(m della concezione nei pil
diverst . e variali stati sociali ¢ schbene
que]lo che una voha sarchbe sembrato
‘enorme peccato, sia’ diventato una pratica

come, tho gia. detto, non mi p'nc punto
madre d’una tigre, bisogha proprio cerca-
re nella nequizia ¢ nella balordaggine . del

ad avere dei Rgli vei casi pitr semplici ed
abituali, questo inconcepibile delitto, que-

casi pm gravi.

La prima balordaggine & il tacllo o ﬂp’l-
to disprezzo con cui la maggioranza -guar-

mg.trlmomo, Ia
quando cerca il lavoro, o peggio Pobblige

COI‘d‘ll‘IO questo lavoro, di ripetere con es-

la ‘esperienza del loro galantomismo.
fondo. di _questo disprezzo o di questo ob-
bligo, non-¢’& n¢ del pudore nd della mo-
ralita offesa, nd niente che -a. cid possa
rassomigliate,. ma bensi la ferma convin-
zione che quella ragezza & una perfetia
gonza, una chc non sa viverc nel mondo,
se il suo aimore & staro ¢osi poco prudente
¢ ‘previdente, se si & data da. vera imbe-
_cxlle seniza calcoli e senza mocrf ie. P01~
che ‘gli“sfessi che ostentano & disprez.

.che ha un amante alIa sqpuh di tum ma

i.”La doniia‘che"ha’ amniazzato il sto
bmlbo nierita o la’ morte” por hpuhzlone

soliizione.. Questo _fary. inorridire . tutte - le
.madu chc chme sy d’ una:cul[a tremano

i

ay-

comc i 'go cialisti non'

: noi mpugmama a. c1e~_
dcre, sebbené: ormai la” matermta si C“r~

é nei pili dwelsr e |

pdgabllo quaiche centinaio di 1 1re Ma x]c-v

naturale che una donna sia meno ‘buona.
motido e della ‘societd questa ripugnanza .

sto '\ssa%lmo \'lg]!dLCO e moz,nu_osov !10'1

da Ia donm che ha un fglinolo fuori del
diffidenza che V'accoglie

‘che molti uomini le fanno, quando'le ac:

si, il.gesto che le ha fruttato una cosi bel- |/
In

- zarla fanno tanto” di- cappello 1113 si‘gnorav

- ‘hm pllbbliCl

= g de1 sesso femmlmle dq os!racmm 'c
[ ]fmo]uzlone senz’altro,. E spesso-mgl-: -

-to spesso, quasi sempre oserei . dire l'as- |
.plscono (Iopo lo

:_fu.I_OI'lO_ s_ol»topos_ilev

la - sola *preccetpazione  di non lasciar
sfuggire un genuio sentendosi sole, di-
_sarmate’ senz'aiuto. poiche chi g :
“yuto 'obblige d'aiutare si eclis
senso dc,fl-i Ie‘ggcclhb‘oratd' da‘

':tura stra_lmd nel!n ‘carne ¢ ncllo spx
-che crede cosi. di: poter. celaré: per.semprc
qucila vergogna — aon & comprL sibiie
'1)&1 quanto. urrend """ o

Solianto la _s}ocietia, cijolxle»iqdosi; P
-abolire quicsto delitio- miserevole ‘e nzfan-
do ‘che gli- vomini hanno jnventato ¢ ic
bestie quasi senza eccezions; ignorano. -

E ci sit stupisce che delle donne parii
no di-asbolizionismo, di-diritto al lavoro. di
diritto al. voto; ¢ non’dei diritti della ma-
ternita anche sc illegale. Ma fnora treppo-
poco si & fatto — e il susseguirsi degl’in-
fanticidi:lo prova,:— e qualcosa sie-div o

_sfatm To propongo tna mozione perche

si ristabilisca la Ruota, la provvidenzial
Ruota quando bastava suonare un-campa-
ncllo, deporre neita culla il bimbo, senza
che nessuno chicdesse nulla,- perche mani-
pietose iac‘cogiieudolo ri%narmiaSscm ki
mani m'm:rnn Vory cndo gesio.., :

Wmv Dms

In .di'fesai;:dellé’ ',irhpiegate; .

‘In. scgu ‘to -alla reuente invasione da
part(, degli ex combatéenti del Ministero
i Agricoltula ¢ delle Assicurazioni gene-
rali di Venczia, .1’ on. Musatti deputato:
socialista ha p're_sent‘ato‘ al Ministro degli
Intérni una interrogazione per sapere se
pur_agevolando il collocamento neghi uf-
fict de‘g]{ ex Lombél(ehti vogiii finalmen-
ite 'di fronte '%llc nuove occupazidui di uf-
Srivati; alcune di wse com-
ntire la liberth
kmplegate, le qufx—f’
uada farsi Ia vita -
di dlfcndele
> le “difficili conqmsfe‘ ;
da, ’

i]e', "al '161‘0 pa
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R:ga o spazio . di r:ga “di s
otto punti nel corpo del B
Cgiornale .. L s 3

‘Lmza gorpo 6. L il

- Nei prezzi non ¢ compresa ld
tassa di bo!lo

‘Benehe -sembri- chie) . di -piena estate,
_non sia da far lotte di pessun genere anzi
sia da ‘starseni cheti-e oziosi in panciolle,
“pure & Roma non si smette di shattagliare,
. Non par vero, anche per lindole — che
i romani stessi chiamano upacmccona -
-degh ‘abitantl, Ma tant’e;
Da un pezo durava il malanimo in Cam-
) pn!og]:o Risse -intesting, quel ch't peg-
gie ~—~ alle “quali la minoranza prestava

dita di catastrofe. E cosi,
altro di cronaca, la caplialc ha avute Ia
sua crisi amministrativa,” ¢on’ cambiamen:
to.di Sindaco ¢ di Giunta. Riuscira questa
.. &ente — non nova, no, appena rabbercia:
S ofa a 10V0, pultropp(l.f =g lappzlre le
*falle’ enormi-ed * incancrenite "del bilanéio
c1tladm0° [a precedcnre anmunmrazrone
cadde proprio sulh buccn'l dir cocomomﬁ
dcl ‘bilancio; at qun.le non’si vede come
i . possa-. provv' - senza: |aiufo - della
curadnmnz'a —t 0. senza-1'ajuto.
del- govcrno bdlcazlona’d 1’autong-’

~quel tanto d'aiuto, che periniettesse rapi-
fra una fatto e

ifra. uomlm é uomx»m ¢ fra uomir

imbandiva ab

i *&?:@iﬁi‘ﬁéf&@Qf-ff‘ f@%#-}ﬁféﬂ%ﬂ}i»EEMF“’

blico. Se aualuhe madnlcno o sivigliana

avra -ass;stiio alla «giostra delle vaccinen
di ieri, colui avrd, nc son certa, arricciato

il naso & (tratto dalla modestia dello spet-

tacela un argomento di pitt per affermare
il buon diritto che la peseta vaiga:
lire e la lira valga cingiie centesimi...
peseta. Poveraccia Italiat Come si vede,
anche nclle

rinédiare
con usurrog'm» di mgr
autentici pmdom stranierd,

stosi dei suoi miiserissimi- mozzi !

Ma la giostra romana — ¢ bcno si sap-
pm —non & punto una fal';lﬁ(_auonc e
'stemporanca escogitata oggi’ per contraf-
Intanto; le giostre.d%-
hcevano.

fare. usi stranieri.
gni’ spécie” — I)asn

ire che si:

nntfd]e quanto Roma e it Teaﬁo
Massnmo e il Colosséo. e lo* ‘Stadio. sono

‘angora 1. con le., lmo cloquemr roviie;. a

direi 1'impo

piccole cose, anthe in una |
“scmplice corrida, chella deve
a nazionale: agli.
troppo_pitt-co- |

'kéijttr':_ga_i'a :

{ na Helbig fu il fitrovo dei-miglioii mge—

gni d’ogni paese, specialmente musicisti,
e di quanti, pur nel bel mondo, amano

il commercio dello spirito. Ma, Nidina

Helbig fu anche donna di grande cuore.
Sc le eblirczze dell’arte non fe furono
ignote, notissime le furono le givie della
carttd ;" fa sua vita parve quasi- un’dposto-
lato. di bonta. Tanto vero che; da un pez-
zo, ella era conoscinta in Trastevere ¢ in
Borgo, col nome di «Mamman. — raro
prezioso- titolo. di elogio, che il popoline
assai di rado largisce a chi; essendo. rig-
co, sembra csseighi, di- logica,” antagoni-
‘sta. Ovundue occoiresse. mon il s6lo sus-
sidio pecuniario, ma la presenza cornifor-
tatrice. del. male, incitatrice aila redenzio-

‘ne, esempio di amorcvolczza e di frater-

ity umaria,-1a efa Nadina Helblg “anco-

:a a(fesqo Lhc gli -anni avevano aggravmo i

el it 1010 peso.

Pm di una volta ———' pnma assat che la
cosa veénissc un po’ di moda... — la. ca-
:rltatevole donna offri 1a’ pelie delle - pl optrie

iblaccm per nsanare lc plaghe che,.sem

Frasteverini ¢ Borghigiani :
“pit. dogni altfa caro al cuorg, ormai. im-
moto nel miuscol’ ma- sémpre - idéalniente
‘palpitante ’

za innesto’ citdneo, non sarebbero gua-
rite, L'amore suo per i bimbi ic. suggeri
di ~aprire ambulatori, nei- quali eMa pre-
stava poi la sua opera alacre. T nessuno
ricorreva mai invano al suo cuore o alla
sua borsa, perche ella aveva, per qualsia-
si genere di dolore o di strettezza la pa-
rola .che lenisce e consiglia e il denaio
che ripara ¢ provvedc

-Per mtto questo, i funcr'\h d1 Nadlm
Flelbig, “sono riusciti imponenti. Dalla
sua dimora — la villa Lante al Gianicolo
= al Cimitero Protcstante, la bara, co-
peria: unicamente déila-grande corona of-
ferta.della Regina Elena che 'apprezzava
e P'amava, ¢ segdita da numerose perso-
nalita, & passata fra le manifestazioni di
compianto © di ‘vénerazione dei popolani
umile ma.

nell’amore, della- indimentica-
bile donwia,

.:CO,ST,A_NZA -1 "Cravmo.

colo:

“ltotutti

‘l-come; umn

tla drsumamx sofferenza del ‘par m, riella s

Aol sola
-.sfugguo un.. genmo, sentendos

ad ogni -ombra di rossore e di pallore.che
sfiori una pelc .di raso. Ma anch’io, chi-
nata sit d'una culla ho spasimato- perché
mi pareva che un soono infantile non fos: .
se abbastanza tranquillo, ho messo in ri--
voluzione una casa perché il termometro
segnava: una linea i pil, ho passate e
notti . insonni” nel timore d’una malattiz -
che non esisteva, ho vissuto in‘un inferne -
d’angoscia perche la-febbre biuciava due. .-
‘piccole guancie, ¢ ho creduto di ‘avere
riconquistato. il paradiso quando un sor-
riso di ‘convalescente fugava la cupa om- - .
bra in cui.ero caduta; ¢ sempre, in ogni-
momento del giorne e della notte, saved
stata pronta d’offrire la mia vita per quel-

l& vita - comé lo sono oggi - ma pure .af-
fernio; che ‘se! fossi un. giudice assolverei .
Pinfaniticida. Poiché la-maternita che & sa-
cra, -diventa un obbrobrio per la malvagita

’degll uomini € chc donng —- po he oy

immensa pietd € un iminensa dmpcr'\uonc’
1 -stringono 31 cuore. guando leggo U'epi-
‘sodic -ehe. spcrso preceds il delifto. Le
madri felici che ¥edono ncl gl ave, monien-
i- cari; visi -ansiosi presso‘laloro,
sofferenza, ¢ 1¢ pusonc dell’arte pronto
ad " aiutarle nella” stanza parata” di’ bianco”
ito' e, nelld quale gid sor mdono,
la cainicina; 1a cufﬁutum Jacublac il pmts._‘ :
—enfant ‘elegants, — immaginino un po’-’

atudme assoluh d’una - stanza- osttle ¢ah
pr eoccupazions’.di non’ I'xscmrbr




* ¢oli che debbono esSe{‘e_ rimossi per
otenze otcidén- .
Al

- UAja;

pubhllco seg,ue con’:

~fatiea . dei rappr esentanti:
all Arl. roppo mto[csst
-troppe

ventuali - ristltati- schnza- '1fF

.C{,l"’l i un OII(.IIT‘II]]CIIIO T

delle. P()tunze .

ha sn]!evato e

s»gultc poi- da : delu-
sioni — ha suscitato [ Confercnza di Ge-
:'nm'z'l Dti‘ch& 'o’ggi Sk po‘;k;zi'fmc'om
Fissa [a pre oprm att enzione sui’ dibattiti dul-
‘malto pinr comodo 'ﬂ’rcndcl" e

fener

aticarsi- alta "ri-

well'intricato gl-'

nepraio dnlh, dls cussioni intorno agli osfa-

ele P
Tappo

fa Russia dei Sovict e

rigllaccing i

Sl di loro Pacsi civili. -

" Confer enza di Genova;

it Ja delegaziong 1
transige nr\ che avéva gia nffcnmm a Ge-.

nova, e naturalmente
‘sul -terrens dei principi e si‘trasforma da

- sentita
;quqlchc dcleg'umne minaccia gia ch riti-

coli i & gl\ motty pdrlum

di essi il

“tra

rti che ™ legano

Di questi ostas |

e di N:u%s') alla
mag

giorg ¢ indubbiamente quullo del la: pro-
©oprietd che figftra in una questione cconn-

‘mica perle Potén7e o%:dcnmh ¢ in una

questione - poht-ca sociale’ per il Goveras
“dei Soviet, E sulla ques@mn

russa 1
il (i

oiomico in politico.

e della propr:e-:_ )

hanticne - la - in-

ibattito scivola

- Ora, questa trasformazione hen & con-

dal’indole. della

Crarsi dalle discussioni. Se

'-|’va:'.a§
lavori niolto prima del limite di tempo che
!l() perche qucsl:i §it‘110‘0011d0t'
tia terming ¢ le varie qucst'om Hmanan-

erft la conferenza te

¢ stato fisse

o 2llo staio m Lm sitr l)\’“.
I russi -da partc Ioro S0

. po;umm d:J da n,mn
. »-_nalo € uvanzano . meicsc a

_:sxm di: vndutn.-doll“ dologa
Bitto sta che le: thattative

%m la mimm:gulzn TUSS

mgnno g mdementc la.p, ss
.|mlc margine peic tral utlve

st svolgono.:

Conferenza o

fa.minaceia si
suot

rrlineri i

no,

no rlrornatl su

V'mo '11)bando—
SSUY th re-

ulterlm l. :

"SCOISO,

“peto Jdella. discussione (hpl()mltl a
due paesi »,

“teressi » che l'on. Schanzer
Jusiove nel Pacse bisogna

verno inglese si
notevoli concessioni.

'5qucllo delle capnohziom i

- -Un tristeritorno & quello deltlon. Schan-
zer daila visii

manenza di 'niu‘tli ‘giorni nella capitale br'I—
'mnufca il ministro. degli esteri . italiano &
'ramrn‘lto a Lonu senza aver definito Te
‘maggiori qnoqnom che da anni form,{vano
Hln-

-oggetto i dmul\smnc fra Iltalm
ghlltcrm, _ Co

Partando -.ai_Ié Can:ie
Al ministro degli.
chiurato. che .« -una pit intima collabora-
zione dell'ltatia’ ¢ “dell’[nghilterra -in* Eu-
ropa ¢ in Ollbﬂte ¢ specie nel Mediter-
raneo; dc.vc CSSGIC fondata sopra mm git-

steri aveva di-

- sta ed equa valuta zione .dei Jeum"\cl n'

seora un amichevole e servno o 1-
che sono sul np-

teressi,
me-di tutte Je ques nom

di tas

collo-

« l,ﬂH]lCﬂCV()iL SEreno essame »
li questioni 5% apoputito svolto nei
qui di Londra - ma. evidentemente
stato . pnwotl ) 1ggmm,ule quelh o git-
dei reciproci in-
‘auspicava,

Ad- ofni modo se anche il ritermo del-
Von. Schanzer ha diffuso un senso di de-
ﬁcoucsccrc

sta ed equa valutazions

che su punti singoli del negoziato ii -Geo-
& dimostrato dispssto a

del Gmbszland iI Go-
inglese ha cunsul_
ione dif quel mobfcnn da
Egltro ‘che
trova gluettﬁmtq rcslstt.nﬂ ne!le cslmm
esteré’in g [ 1_paése; e chc, 2 ogni modo
p(vtl‘elibe'-ijito rre gione fa. ¢o

Nella uuus’rionc
VErng -
gerc - defin

vs'en'/fa

‘.sugna dolt;x C(l](!l}l'l che- ]in;,hlit(im &
I’ mlpcgno del' B
'1915 in, v1sm degh au,r clmenr

unpcgnﬂa a “cederci’ per

a Londra. Dopo ia per-

aen e |

disgiunt-

vuomm; th‘ glof it ddd!elro
iZi sbarravang |

f el degli. l-ﬁ‘u
g'p_rivv:lt_‘i m_, palaz .

uelh Nuov

pubbl
Borsa,
T Oh bvila, al mio ul‘huo . -
1 Ma coine, non sa che oZgi & la festa
dl Sua, Maesti » dlu.va ano, T
‘B come mai inon 1 hanno ..vvmluﬂ %
:~ogg|ungeva uri altro‘ :
"« Ohl vada pure g
1 io conosco i suo
quando dovri’ fornare
‘70, :

34 :mn illa, che
ir ilrizzu P "l\’V»ﬂ'Uf)
H».ghignava un ‘ter-

l: avanti d1 queoto PASSO - farv dﬁ‘llf".
-spirito, di quel tale spirdo che fa riders
“soliante glimbecilii. B di questi ve n'ergs’
o moltssimi ch" si god° ano -t grato
ﬂp\.ttacof') ridends senza r:tcg,no I gone-
tale le signoriac fon protsstarono per non’
faie piazzate, peor m}n'prﬂ‘Ung‘up il sirgur-

tato spettacolo ai sullodati imbeciili ‘g por.
non corrcre il vischio di conescers troppo
a-fondo fa cavaleria- dil.. corta gente, Si
badi- che' parle di- cavalicrin won precisa.
mente per aliuders . & .qucila coriesia do-
vuia alle donpe dalla gene uvnlc e che &

Cquasi sconoscitita. ai nostri pi;ma di’
quiq generos L propria ogni- genti- |
inome, che impedisce, neii'sventuali i
scagliarsi bestialmente- cento contro ina,
Diceve dunquc che per prudenza, i
gonornc cos! efoicaniente dilefigiate si ri-
tirono, sicure perd. di. ritornare ai rispe
tivi uffici, pelehe & inutile che taluni )
ludano di poter spazzar via da;,i stessi
!'\lcmer]ro fenuniniie : .

1% Perchid nen vi & ¢ non vi sard mai
uita ch_{ge che impediva aile donne {'ac-
cesso ai. pubblici. e privat impicghi fino a
“che sard permesso ad’ ess
'_scuolc dogni gedere, di
acong o eomungue
-nae ’t tcnene i déto S
”") Nesst'm }egg\, imipane - aila -donna
i, c le noga-quell’ md pend‘

ido-

riegnoseiute

'CL

NnC - 0f "uumn pud. aspn'
3"} Ne

'tﬂ»; fm‘s" dnchc Er()ppo e tlopm ',
d'aver fatto il proprio. dovers,

rezza pe
solite corbelleric fritte, rifrittc e nperulA

non si faccia finta di
di-seta 1o sl pud-avers

“che ora di svago ncc

permetiono nori solo il lusso di sperpe-
| ‘rare p‘a‘reuchio ile aI gim no, 2-1
¥ difrequentare ¢
¢ aninesse”f:

C | divun modestu ve\hlmn di lmplegata

tha le ggcpuo umorre ad Lma‘
‘trabilanciare:

so: oggetl

s gli ex
combattenti hanno fatto: il pmprlo dovere,:
non. orado spotti a sioi personalmente &d
escilisivamente - di’ ‘ricompensarli; .- sacrifi-
zando Cloro 1'unicacosa clie ci permietta
di ‘vivere': I'impiega. Rifle eita it Governo
¢ rifleitang tutti qucgll incoscienti -che si
scagliano cou”tanto accanimento contry 14
ciasse piic sfrutteth ¢ h fia meno sicu-
l‘lvw.nrr,, L non i ripetarne e

ormai. tino alla nausca, che le¢ donng s'im-
piegano per portare 1hm di. scla ec
~.nmalc che un a
agiche per 66 ilre
ocr -maggior w‘o{

confezionandolo’ in .casa
nontia. Sc le ristrefte pareti delle modzs
camerstte  ammobilidte abitate -dallc . irn-
plogate, potessers parlare, prospétizreh-
bero la vita di sacrificio di tante povers
creature che, uscendo dall’ufficio  esduri-
te, anziché godersi all’aria ed al-sole quql .
10, quanto_me

ritato, rincasano, molte per sopperire an
altri tavorl all’® exloum dello stlpumm 2d
altre pef lavorare. per conte preprio, allo.
seopo di mantenere’ quel certe decarn che
viene chiamato ‘lusso da’ quelli - ai  quali
accomoda . servirsi ~@ogni pih bassa arma
per tentare di .meticre in catiiva.lace e’
ahorrite concorrenti, le' quali molte” volie

sono  supcriofi ad  ossi sotto ognisap-
porto. i
Perd le donne non si sens mai sc

gliate contro i vizi degli womini. i queli
credomd -di avere, soli, il diritto, uscendo
dal lavoro, di spassursela un spoching ¢ si

|p4rr..|\,

- Questo lo dico mpliccimente per.con--
‘le . solite “dccuse 11mhgnci_-
‘cui i fanno. troppo- ﬁpvs
Spermmo che :l Govuno

qianto’fals

Vi sono sbltanfo- tre p
Hano confro.

tanto'r

estod Si, wlmnm
dne clié .
prexzi di cose

Ad

gli-altri
nente di prima. necessita,

prec

manitd’ e non pigt:mm pitt per Il
prmwno 2

\’on rruliemw @ qitesia tras[oruzazmno SR,

gli: affari vanno*:a “gonfie aefe per. tuthi

gl esercenti. come-ai tempi beati quando <
o~

ssnodavano lunglic
crediamo -solianto a!hz

dinanzi ai hegozi .
de’ di gente. Noi

santa, afl*ammirevoie p(muzm del - pul"‘_
i lascia- sgozva!e e (rmcce di:
e lascia correre.’

‘blico. chre  si
protéstare -si

rassegna

CLAUSILIATRICE ©

giorro-per giornn;
I dato £ suq adcst(me ur_m I)(’_Ha-.m z

Adesiinata .a mighorare le tristi condizioni .
Ospedali-civli; Ma per
quanto largo sin il coftsensd. ¢ necessaria’ .
' “diind jacoltosi ¢ benes -

fiwanziarie  degli

che non uno dei of
merity di Genova e della Liguria mancii

uesio zzum)lm nobilissime, non uno degli,

Enti; dei Sodalizi a[e,gh Istifuti di-cai- 2

ala noslr(l rr’guo;w nﬁu!r

di qu.esr--i’ Lotteria. l("m(’nbr(r/io’li v
indirizzate alia direzione dell’Ausiiiats

in via Roma, 9. ) X
La L:\.N'i‘h‘i'.‘ )

quesio, .
proge-
nen,
un
dradto gl esercentie le bisagnine si sono.,
trasforiali in- amorevoll rz,nnsmr: (/,(f?‘l'u‘—,'_
vollofr‘l :

umero delle _nren_nmzio'ni Ji b'g‘l i
per’ questy .
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J Eia LEF‘! eq;s:vaw voluto

" La confer
_s0; si @ impantanata come gid Ja sua go-
- nitrice-di Genova in sterili discussioni che

principale come svolazzanti Falens: intorno

diluce son sfiorati;

“palli dls"émo ‘nel cielo ¢ le falene scompa-'
‘oo inghiottite dal patlore dellalba, i glo--

Cunz f’mmsmagorm

"~ Cosl r1mang,ono i problemi: ¢he seno al-

B (ole.

”-'dcnlc Lonmma che i uplcgah rt

'bf(lwcnm!n complommcme polmca In ses
o guito &’ qllefD fatt

LA SETTII_W A_;-'NA_

a-un mmmo trista |

FENZA ‘dcl!'A_ia sta segxmndo il pas-

si aggivano intorno al problema fonda-

“mcntale della ripresa dei rapporti con la.|
~ Russia s2nza che 'quc%to dia segni di vo-
“dersi ‘smuovere dalla sua ‘granitica imno-
‘biliia per avyiarsi alla risoluzione, Le mol-
e pfuole, i molti discorsi, i molti parcrr

e disegni furbinano intoino -alla -questione

ai globi di {uce nélle sere ostive. | globi
tirtati ; ti’nni%cono .
pa’ qu'mdo l'urto & troppo forte; son per-
cnrsl da” chiazze d'ombra-sé lo ali .spie-
gﬂrc 'l sﬂorﬁno nma qmudo le stelle im-

bi appaiono - intatti, solidi, fermi.e non
sembra’. che . nell'l tiotte ‘abbiano vissato
-di chiaro scuri éntro

ung corona d'ali irvequicte, pazze di Trce. |
q P

Cordine della (‘onfcrcma d~°ll Aja dopo
che intoroo ad essi hanno turbma_ro Ie-p_a-

P le guzzette annuncnno : ml corrsspon‘.
h'm—
rinai il dbzltlllo sul terréia
€ 1a" qu' stione c:conouucn B¢

0 yor
dc. P

nu;n

Dclcgnﬂon-s Fnan-*.
pose duhlmua chc pur nvemlo dato fino
'\d oggi mﬁmlc pruvu di buoxn volonn p_d

‘74 ec onnm«,a

mezzo 2 difficolta sempre maggiori ¢ non

avanzano, di_un passo varso la conclusio-

ne, _V] sono difficolth _molieplicie diver so
ma fra’ le maggiori, noi.crediamo, & da
annoverarsi quela ‘cdusata dall’equivoco
voluto sul quale si & basa!a 1a Confcrcn-

za i Genova..

Si & deciso. a C'llllleb Vhd la conferen-
za di Gu}ova sarcbbe stata una cunfucn-
tatti 1 delegati- z,he ne han-
1o ‘accettato il programma crano convmll

“che cra impossibile. trattare question] cco-

nomiche. rignardanti la -Russia.senza ad-
dentrarsi. nel campo pohnco ma nondime-
no, ufficialmente, hanno decru'no che. le
questioni - po]mche dovevano essore b'm—
dite dalle d’scussioni; alcune delegazioiti

~—'-}cdm(intissimc che alla Conferenza si.

sarcbbe parlato di molte cosc ma sopra-
tutto dit politica — hanno dichiarato che
si sarebbero “ritirate appena la politica a-

vosse fatto capolino. Con questo oquivece
volute: Si &

iniziata la. Conferenza di Ge-

nova ¢ suibto al suo inizio son state CI‘GB-

‘te quattro commissioni di cui tre doveva-

no discutere di pr ablenu diversi ed era-
no considerate Te muorl-e la quarta qu 1

fa pomzm, doveva’ qffrnmalc i problemi |
‘maggiori ©d - ha costituito il nocciolo di tut~

i ld\'OI“l L!ell'l Confcwnza. Ogni tanto
dopu una. d.bcuqsmnc sqmsnamente polix
m dolegflm chc gmdlc' ¢

é_
=
=30
-
:,
el

nf rmza eronomrca
I cquwoco t,onnmla '1II

vore la tesi ‘della continuazione

terrn accettava di riaprire alle iﬂ_izizuive
écmwmichc italianc. | porte

stira e della Mésopotamia chiuse -con

l'art. B dell’aceordy tripartito, Si dimo- |-

Ptrava disposta a trasformare il sug disin-
ressamento passivo nella’ zona - che’ il
triparito . riservava aile -iniziative _econo-
micho italianc in f\sqlzl Mmme in un rea-

le e attive appoggio.. Si dmwstrava_faa

vorevole ai progetti -di emigrazione ita-
liana nei dominjons brittanici, Consenti-
va. [inalmente, per quanto riguzirda le
trattative di pace in Asia Minore, a so-

prasscdere’ sulla’ tesi dell'wltimatum alla
-Turdnd ¢ a considerare con maggior fa-
£

: -delle
trattative con i due belligeranti, da !em~
i) sustenuta dalh dlplomazxa italiana;
Per ‘¢cid c¢he rlguarda “il "Dodecaneso;
I'on.- Schanzer ha sostenuto cho fosse ar-
gomento da trattarsi fra 1'Italia e_ln_Gre—
cia e che l'accordo Bonin-Venizelos non
avrebbe potuto essere eSeguito -s¢’ non
dopo sver subito -profonde modificazioni,
in’quanto era in dipendenza dell’accordo

~di Sevres.e non ha mrobamllta di “essere

applicato come fu progetato. E si afferma

Chc»lk Governo inglese abbia riconosciu-
o la logica E leau(ra del purito’ di vista

1tahan0. B

Qufmto alle richieste doIl on. - Schanzér

dl partecipare alle d;bcuss;om sul regi-
me di '[angen viene spiegato ¢he il pro-i
bloma _de!i 1nrcrvenm xta{!ano & n.onsld

fere. csduslvamemc 1talo fram,ese ‘in - vi-
St dei’ parilcolau ac»oxd medltor%ih‘éi,’
pzemdenh Ia B "ueua
it

Ha- & ‘intel ressa!a a p'll"ILC!pAr” u ch.‘I c-
- della Pale-
1 geri che venisse decist.

- della _capitale, di crisi mmsrerialc

‘ma- nel

che [’ zrrc,qmetcua ‘del grl uppo € la sua mi-
'naccla di riesaminare a2 situazi

1.ter mm .
-fion_ s happonfra ahro m(lugm alla " disciig-?
'blone dal cl:scgna di ‘legge suf]’.,eame “di

nm a ggn; nu}dol_ "*mto uhe ha wsa lar;l por tuta mor'ilen

veniuale (;ovcrno intery 1'1410na_|c dl “Tans

I.’én. Schanzer nh,nra alia Com*ms-
sione dgli ‘esteri le conversazisni  con
Lloyd Gedrgc e Balfour: la relazione
sarit utile psrehd dimestrerd sé il sense di’
delusione diffuso dal ritorno dell’onore- |

vols Schanzcr & fondmo o mcno.'

CFQI i?

Si mrla con insistenza nygh ambiz uti
Si pr.—_:-,

cde che Passalto al ‘ministero verra da-
to durantc la dmcus‘;mne finanziaria che
seguirg all’ csposmone Peano.  E™ appun-
to in t)(.CE'iIOI]C di uuc%to voto che si cer-
cherebbe di aftentare “alla via: dc] mini:
stero dopa averne confut'ltn il program-
dibattito chic durerh fino a sa-
bato. Si stenta perd di credere nella ria-
scita. del tentativo por quanio Tirrequic-
tezza del partito popolare .che vuol rie-
saminare a situazione ‘poii_tiéa crei una
situazione non favorevole al Governd. Ma
alcuni esperti parlamentari - sostengonio

v poli-
tica_ sono: “dirette all’ otteniinento dai. Go-

“verno - della discussione puma “delle. va-

canze dol pmgum per Pesame di-Stato,
S Questa richiesta & staid fatta aperta-
meme dal (‘(Jrrlerc d Ita!m nei seg uelm

[l noStrd . p.utltc vuo!ﬁ’ che’

L*\ DIARIS TA.

'f'v’ﬁ '4:5%5 019’“". :

decida ura buona velta ‘a provvedere se-
riamente. ed enerficamente a che non s
ripetano pitt oltre tanfe bufionate, anzi
tutto pcr renderc . un ativ di giustizia a
tutte fe donne lavoratrici che' per nessuna

ragione debbono ver ire molestite cd Al
che allo scopo di.evitare L]]C gli straniest
qui  residenti possane farc confront!’ ed
appleuamcnu tutt’ gitro Lhu lusmgh
pcl la ‘nostrd. Naz'onc. ;

- GrusePPINA,

,FAR!:\:;\‘. )

ON Ich \*

UN INDILY Cl‘I \‘

m trattu! dell'ind’ce caro vita.- Sarebbe
veramente- inferessante sapere-il risultaio.

dE quati-profondi calcoli, di quali iy finie

algebriche esso- sia. Molto probab:iments
i coleoli sonG cosi alli che invadoso il cam-
po dell'infinito dove I re-ditd & upa cosa
tutla relativa. Solt2nio ammettendo questn
¢ sl pud spiegare come indice segnt nad
diminuzione . menire - gualungue massaia
non abiluaiy i calcoli. sablimi m soltanto .
ai conli quotidieni della spesa puo afferma-
reche la diminnzione che Uindive segng
non esiste nellq realta ¢ che se si facessern
i caleoli basandQsi soltunto. si guestr {'in-

dice segnerchbe non wug diminuzione ma ~ .

un confinuo implacabile aumento,
- Ma le conunicazioni ufficiali #lhe. Com---
mzs_a_ton_(, pel “rilevamento del numero in-

‘dice sono comunicaziotii ufficiali ¢ sared-

be “eresin discuterle; éssc. . a‘!(o!m “ohe
lmdzce rilevato per. il mesedi |, zu"m
dn vuni; l”] O(‘ _(‘nu umz a’unmu zmw

f(mo muzlchc ;
‘appunto il cdso. d: (rm’\s[c' ) )
_Igerz}, a pmp()Slto di .alti preza




temyiando la Juna, ed &

“.ma. Llamore dell'uomat per la 'd(mna fion,
: 'amore. della ‘donna per’
* Yuomo -mvcce, non & che tn protendersi -

: vcrso

a pnolona c mccnd:a accosto aller guance
di- giglio. { vd_u"e!, cm_ﬁl_ dupomman um_ja»b'z—

* naturale ; la
_mento agli uomini di restituire alle. paro-
e il love significato etimologico; di ricor-
dare che matrimonio vuol dire: formazio-
~ne d’una madre: " altrimenti- diremmo’ pa-
'trimdm‘o' il qm]e in parentesi, non d1 l"l-
“rofaa calei col primo, -

Quan!n agli’ uomini, da timo cib essi
‘hanno molto da imparare. fo non insiste-

. Fd.mai abhastanza sulla cecita del nestro

-sesso dinanzi all’altro. Accentrati e mu-
_r'itl nel. nostro «ion empul(.o e pranm-

stico, "che coincide col demonio come. il
_nostro «iow universale. coincide con . Dio.

“noi igneriamo la donna : solo non la igno-
. ra chi, dotato d’uno straordinario potere
‘dloggattivazione, si sente divenir luna con-
atto a respirare I
respiro dell'atbero, ¢'sa parlare la lingua

- dei calombi come il mite fratc dei Fioret-

ti quando fu investite dalla grazia. Nulla
mi fa tanto ridere quante colui che col ca-
Do fra le'mani si mettsr a perscrutare gli
.arcani della psiche femminile, ad appro-
fondirla dall’erroneo punto di vista della
.maschilita; . ¢ s'imbatte percid - nel vuo-
w0, nello sfuggente, nell’evanescente; ¢
sulic orme della primitiva religione <i-
. nese identifica il principio- virile col
wyangy caldo e luminose, il principio mu-
tiebre- col uyiny freddo e buio.
' L

lo rendo, ecco, alla’donna il servigiv
di pelesare agli altii e forsé a lei stessa

il suo-mistero, simile all’vovo’ di- Colom-
bo, & fum aceessibile m Lhe tuttayvia sol

're‘nlm nor
madre..:

- ‘smo dcl deluso presuppongon
 ponalitd’ damorc ideritica a quel

mira’ che: i lei;

! mwtum “La donna amerd Iuo~:
. mo a travers il ligh : uomo amera i] -

N 4 e T -
¢reaturina le arriderd svegliandosi;

: _“cel‘]_o Orlandin

“maternita, - Sono I dmmom-v

Dasgupta «A [listory of Indian Philoso-

‘saggio, 0 uoemini normali, se intendete es-

‘anziche in sense letterale, Rispettate pu-

) glsht()l i

.0 vienc:o. & Venuto

per Ie 1erra7zc el davanznh i fuscc]h de-

men-
tre_ella dondoly col piede la culla o'le
cadono le lacrime stil pane. £ Berta, la
_sorella mendlca'de] SACTo romano impera-
tore, - dimenticliera Pesilio, la scomunica,
ik digiuno, sc di trala paglla nella spelon-.
cadi Sutri le- tendn le braccm il:s

“Hanrio :ragione i
merica : il figlio,
poi che essa app'
la crea. o

- Leggete- ]a'li'mpida eeposi7i0ne dclh
dortrina - upanishadica . della trasmigrazio-
ne, ‘nell’importante opera.di Surendranath

appartienc’ alla® madrc
:'1cne. a lui, poi ch egli

phy», di cui & uscito adesso a Cambndge
1 primo volume. Il figlio & un Sé che in
virtls ~del desiderio,. «kiman,
‘grembo. materno si reincarna in una spo-
glia nuova e fresca, B’ lui, dunque, non:
solo” la . conseguenza, ma 1], protagonista
dell’amore : dei figli non sa che farsi so+
o Pantico saggio, il cui Sé & lo stesso
Universo. Ma voi non imitercte codesto .

sere amati dalle donne, N& vi proporrefe
come escmpio qualche cattivo soggetto di.
mia conoscenza,” rifuggente con ostinazio-
ne -dalla paternitd come il pappagallo dal
prezzemolo, . 0 come i piit eminenti.tra
quelli ¢he pol furone i Padri deMa Chie-
sa rifuggivano dall’ordinazionc sacerdota-
le; con la diffcrenza, che essi finirono per:
lasciarsi ordinare, laddove il nostro pes-
simo arnese, pur essendo laico-per la pel-
le; scmpre trovera piit probabile d’acqui-
starc, il titolo di padre in qualita di pretd

re, non potendo fare altrimenti, opiiio-
ne del solitario il qualb all’ |mmonalar51,
mediante! da procreanone prc
morire di. morte intera,
za ritornn. Mm quanto a voi,
tadini, date luogo a]la.

1 '-rmfacmargh il cal-
color 'C'xlcolamcx .risponderi’ - ’adora-"
bile coro; ma solmmo pel fighio che Verra .
..calcolatrici- come Ja |
colomba 'quando tutta - preoccupata cerca

| cmrumbe e zmchc (,]l' ra(.contarn qmlche

‘pluto  dadici

- Tucida e gli alamari

‘ ,qumdn magmﬁco ‘e .ciot 100 . brghem da’

_'m’elegunn caratteri

‘rea far visita alle zie. «Ma nion saranno |

~Zlone ¢he nen s'insegna. Ma- ‘siccome: co-,
-nosco anche una peciliarita del tuo ca-

rattere, che & quella di studiare sempre
te stessa e di fenderd con 1ufte le tue for-

ze. verse-la perfe7mne r_‘os: mi 23 venuto

in mernte dii chiacchierare un poco con te
si quest’argomento che ¢f interessa tanfo

- p
|.¢cora ‘cosi plCCOll che:non-hat ancora avuto’

‘tempo a -misurare- tutta llmpormnm e il
valore morale della tuia parte di' zia

a <id che hai goduto o sofferto non’ so,
come unipoten. Fofse hai goduto e sof-
‘ferte, poiche mi pare che la-grande cate-

g,nrm delle zie st "possa dlwdere in due, |

lo zie che sanno farsi adorare e..
L1 in mezzo ci sono &

. le altre.

casione a studiare la parte che nella vita
dej bambini & riservata alla zia mi-& sta-
ta data dal mio piccolo amico ‘Gustavo. Il
quale possiede.due zie ; la-zia Anna, mari-
tata, senza figli, e la zia Geltrude, nubile.
La zia Anpa appartienc alla categoria delle
zie adorate, la zia- Geltrude a quella del-
e... altre. Poco tempo fa Gustavo ha com-
anni, e quecst’avvenimento
mi ha aiutata per caso a scoprire lorigine

: della predilezione di Gustavo per la. zia
" Anna ed anche a dargli ragione.

« Sai, mi diceva sua madre, ‘Anna co-
nosce i bambini, ed ha un modo di fare
con Gustavo, tutte sug, lo traita come un

“domo, & se io gli racconto qualche. scap-

pata dcl suo prediletto, non solo non lo

-Sgrida ma .fa mostra. addirittura di non.

crederci »,

Dunque, al suo dOdlCCSlmO compleanno
Gustavo ricevette in tegalo dalla zia Gel-
trudé un bhel berreno 'uovo colla Vl%lel’ﬁ'

supcrbamente inutile;

ita col. suc- nonie. e Cognome hlogmfato
Gustavo -Rodeburg.

Qua'ndo fu la domenics,- Gusmvo indos-
*so it stio bel vestito alla maiinara, il ber:
refto. nuovo ¢ chiese il permesso di anda-

la|
tua esperienza personale si’ limita per ora

vero le zie indif-:

'_ferenu ma di queste non ¢i curiamo. L’¢c-
‘dentro 1l .

nendole alto, cosn ditg) dna conie 1I
di un’ delitto, chiede 4 Gustavo ;
che hai messo questa cm‘ta nellan mia .cas-
iseifa per le lettere P, . .
<= Ma, naturalmeme z al .tu non "
‘domemcq' : ‘
) —F dove hai. preso’
.la, $ipud, sapere'r’

Gustavo' drizza- la; pérs
— «Papa-mé i ha regalatn pcl xmo cor
plealmo

mio fratello ! 'se nor, butta i.denari in cose
inutil, nén “& contento, Senti, figliolo.
Qucsu bigletti da visita li pofrar adopcra‘
re quando avrai diciotto o vent’anni. Per
-ora’ nom ti scrvono proprio a niente. Met-
tili vial anzi, ecco, ti restituisco anche
questo. tienlo di conto. o non S0 propno
che cosa farne.

scaraventa piutiosto con ma] garbo in un
cassetto, -

anche la zia Anna.che. -enfra come un rag-
gio di sole; col-suo bel viso ridente, "di-
cendo a sua cognata: «Cara mia, non &
a {e che vengo a far visita oggi, & a Gu-
stavo! Sei venuto a4 trovarmi, Gustavo,
domenica: ¢ mi rineresce proprio di non
esserc stata & casa. Avevo. pér te duc
francobolli - della Bolivia ¢ uno del ‘Giap-
pone, €cco, te li ho portati,
di torta al cioccolatto che, sz la vuoi, devi
venirfela. a mangiare a casa mia! — Poi,
volgendosi a sua cognata E Rgurati, non
‘¢’era néppur la donna in casa, per for tuna
che Gustavo im'ha lasciato il suo bigketto
da visita: Papa-te 1i ha rcgal'm nevvero?
Sono bellissimi!

— Sono l]tograhn, non stqmpan dice
Gustave.

“— Oh, ’ho visto che snno l1tugraf'ztx
— l’ho me~so cogh altl Io tengo i bir

‘noi:vogliamo | biglietti ‘da “visitd, “perché
tu-a dodici anni.li avovi.gial’

~Cara’ Pagla, io “ero, prescnte a queqla’
scenetta, e guardando I3 zig Anna,: dovevo
pensaie- atla “Maria- di - CIOV'mI'Il Pascoli;:
@l suo disperato gndo uOh,
non nahl i L

COrpo.
aSei tu”

1ima ael bambmo, di. capirle,.c*
-appena,, con mano. tanto. Iegge‘r

1a con. dlgmra N

e VoIevn ben drre' semprc Io ste s%o,

Gustavo prende il suo cartoncmo e lo

“Manco a farlo appmla €CCo Poco dopo'

.ma trovando una -nuova via,

e un pezzo

,a%sa[ pm perfetta di- qunnto io abbm supu—.
o dire. Ma 1o iniportg. - Pird, darsi “che
-qualche altra

.vrgh‘ miei |

ASHCSTL DIccoli episody
gno.di commenti ¢ fosse L
varti, cara Paola, che. le zie . I(Imh S0N0,
quelle che si sfomann di, penetr are 1’

10n” $e.'ne.: accorg'n -5010 (uellc S
tono la Ioro mlssmnc come un’operaid’as.
‘more, La; mva, in’ confronto defla -
mﬂdr . §
lei & Iecm} eseere mnc mdu]gcme € be-
mgna, ‘e non “solo m%pmgcre «di soaws |
licor gli- orli del vason’ ma anche riempire

addirittura il vaso col wsoave licory .di’ - L
quelt’affetto che. gencra Ia fiducia, c.hc cop- -

quista il cuore ‘dei bambini,

Dirti chiz soltanto delf’ amore si congui- -
‘stano_“quei- . piceoli cuori sarcbbe troppo. -
poco, €. froppo vago. L'amore non basta,

o per lo meno basta soltanto quando & un-
amorc intelligente che ha in .s¢ un poce
di- quello ‘spirite di sacrifico,  di quella”
rassegnazione’ anticipata ad amare senza
chiedere nulla; - -ad amare scnza compen-
so, che & nel cuore della madre, Quest’a-
morc. intelligente deve sacrificare prima
di tutto l'oratoria e rinunziare alle predi- .
‘che. Nei casi eritici deve, o girare la si- .
tuazione, o affrontaria coraggin%‘amcnle
¢ not mai
quelle battuta gia, forse senza . -SuCCesso, |
dai genitori. Snpraimto deve. avere e mo-

‘strare ﬁduc'a anzi mostrarne sempre. pHlt
di quanta ne abbia, lesinarc pilt i rimpro- -

veri che le lodi e diventare cosi il rifugio -
spirituale a cui i nipotini naturalmente ri-
corrono nella giofa, nel dolore, nal]e spe-
ranze ¢ nelle delusioni.

Hanno forse. delusioni } bambini ? 81
piccole delusioni... diciamo noi. Ma non
vi sono delusioni p.ccolc, come non vi so-
no piccoli dolori, perché tutto & proporzio-
nato alla nostra capacith di soffrire; di de- }
siderarc e di sperare. La zia deve dl%pen—.

-sare-la .gioia nella vita del bambmo. Q.
Rt oldars1 ‘che-seé uir bel vestitine nuevo

pud essere talord un pigecre, qpmso pcrb
t> 1n chcoln tormento memlc una Spad‘l

zia’ legga queste” ‘righe, "¢
che.non szano clol tutto lmttato via.

Lr:u,mne di pr fyitegio: A .
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Ascoltiamo con " .simpatia la voce dei
clubs femminili &’America,  Non & quel
ia,; comunque rispettabile di nervese age
-tatrici 4’ avanguardia, rivendicanti -¢ene
"_perequazioni politiche o sociali col no-

stro sesso. Non quella, a cui pur ¢i in-

- chiniamo, d’autorevoli befane,  consuma-
trici di minestrine verdi-e di liguore ano-

_dino, - stigmatizzanti nelle donne floride .
"o roride le ‘audacien d'abbigliaments che
TFOPPO -Ne vestone o ne tradisconc 1é for-
me. E’ voce - sensatamente mulicbre, che
chiede la riforma dello leggi matrimonia-

i ¢ssa reclama, specialmente, il divieto
di spusarsi_in"¢fa troppe immatura; Pesi-
bizione di certificati medici attcstanh che
A futuri coniugi sono perfettamente sani;

.- permesso di - divorzio solo -dopo un anmo
" dal matrlmomo ¢ d’un nuovo matrimonio
Solo dopo un aono dal divorzio; I custo-

- dia dei bambini dir coniugi divoruan af-
fidata esclusivamente alla madre,.

‘Non v'¢ ragazza da marito che.non.
possa appropriarsi queste - aspirazioni:.
- non Vv'¢ ragazza, anzi, nclla  quale esse
nen preesistano, - I";bo accomunano la ‘e-.
rede di patrizi o d’arricchiti, che adesso
_'I estate riconduce alle stazioni climatiche
di _montagna, ‘dove, col romanzo inglese
_abbandonam 'sulle  ginoechia, rivedra le.
sere calare’ soavi @ fristi;su gl abeti; e-la-
sarting- dlcmttem]o la quale net mattino do-
-menicale pettina " la copiosa - Lapnghatura

" dinanzi al frammento di specchio, che poi

‘ella il(OgIlL dalla scdia per gnzrselo pune:
o per puntd inforno. i Fan hi~ slrmgan [y
durirla caaalmg'l .che con la maning sul-
L rmghlem siching ad mdﬂhre le az:
re ‘e roses ortensic:'e i gerani “vermigli;
“emancipaig, 2 cui in- istrada il sole-rén-’
- de’ brilfante I3 pciurle d’oro
miergentc dall’ ablto orientale. mta;,lmto o
sulte’ b'accla sbuu.mnt: dalle mamche
[ X mcendm acuysm alle ‘gua

imprudénza.;

Ul seno 6 -

‘glio a traverso la donna. La donna inna-
morata dell’uomo, nel senso che Fuomo da
all'innamorarsi, & un mifo. La prova,.que-
sta: . che - la gelosia proprianmientc detia
nen etfecchisce . nclla donna; la gelosia,
_quando non & in lei maliose artifizio o cf
fetta dell’amor proprio ferito, si riduce ad
apprensione ccanomica pel benesscere e dei
suoi nati. Da ‘¢che mondo & mondo noi
‘perdiamo di vista ¢id pur contingando a
donare zlle bimbe la bambela. Ab antico,
con i ‘satirici romani deli'impero o con
quelli francesi del secolo decimottavo, nof
deridiamo .come una meditata finzione. la
resistenza del femminino at mascolmo a
fug'i delta ninfa dal-s satiro, che ha riscon-

-tro nella riluttante passivita della giomen-

‘ta verso lo stallone, o nell’ apatia delld
gallina verso il gallo quando questo ar-
“dente messaggero dell’aurora le fa la cor-
ta girandole intorno e strofinande contro
la propria coscia I'ala spiegata a ventaglio
e in ultimo -Ja assale beccandole ‘Ja cre-
sta, - o

e

b nel[o splmo del figlio che la domn

si sente nitidamente : in iviaduata e che
-ragglunge pe"cm la sua piena -esisténza.
3’ nel cuore’ fitiale. ch’élla’ non potra mai
lemcre ‘révali. Llistinto dclla maternith &
quindi in lei istinto | di
Quando la. maternita . mdu;,la 0 non’ vierie,

12 vediao, nubile;. dmposta 2 qua]sm%_
uiaritata, ‘sottoporsi intrepida

al feérro chirurgico-in. ultimo, depenrc "]
inérudelire, correre  incontio. alla;

che: imipottano ¥ meelico abbandonma

L
E I’ a lm'a,

cons;erva/ione |

niorte
-fisica.e moraie Stet‘re'/zc ‘ostacoll, rischi;

si senhra padrona - d<,l mondo 5e° la: sua’
jcrearurma l¢ :am H

slnmn al md(‘ Di chn fa colpa, se il pic-
colo & misterioso attess non gm'-lgeja, se,
il caleolo prive del suo caro fine
'si svelgera contro colui o, coloro che im-
peddirono il magico arrive; se dalla madre
mancata sorgera:la furiale distruttrice d'e-
sistenze, ‘Ia sfrenata divoratrice - di - fortu-
ne, la vendicativa dlspensatrlce di morhi?
Incora;,gm(e o uomini," siffgttc ‘confessio-

Esonerafc. uma. bnona valta la donna
dav]l‘imp,rol)a’» wcorvée' d’atteggiarsi secon-
do 'abbdzzo clre 'uomo ne ha fatto in se,
di recitare quale attrice Ja partc che ’to-
mo quale aufore ha scritta per lei : autore:
ch’e poi tutto uno col pubblico, ¢ ché, di-
venuto platea, ~dimentica di’ esser-'stato
commediografo.

A sua volta, il sesse forte §i sentira
rassicurato ed alleviato. GUimboscati del-
la.paternity, esclasi i soli dichiarati inabili
alle fatiche matrimoniali, s’affretteranno
a raggiungere 'da prodi 1a zona che chia-
meremo di guerra. Gli ossessionati dallo
spettro deil’inganno ¢ del tradimento riac-
quisteranne la pace. Poi che Ia donna, di-
venuta madre, ¢ madre felice grazie alle
incessanti attenzioni di chi tale la rese,
per lo pih non si cura d'alfro ¢ si man-

tiene fedele; anche se. costui siar intellet--

| tualiments -c fisicamente uninferiore; an- |
che, e non né mancano-gli esempi, se il |

genitore della sua prole s'a un egregio
gobho dalle ganibe lunghe e dallo sternio
di . pollo, :

Ed & pitt infrequente che non'si creda .l
caso di taluna che, ‘sia esuberanza di bel-
iezza e di fluido- vitale, sia perché incontra
finalmente Uiico “essérc ¢apace di scon-
volgerla, maritata o meno, con bambini
o senza, non si rasscgna ad esaurirsi nel-
la maternita ma pretende 'amore, Famore
in s&'¢ per sg, l'amore che la renda an-
cora pilt bella, Yisolamento in due che

-chiude la porta in.faccia a tutti fuorche
al Tutto; e vola al cocente convegno com-

primendo sul petto. le roso dei maggi do-

rati o crisantemi dei moribondi autunai,

per genuffettersi dinanzi allo sguardo i-
priotico clie lei scioglie le ‘ginoechia; ben-
darsi {e ¢iglia con 1a mane del suo domi-
natore, e dirghi sottomessa: «Prendimi,
préndimi tutta, nelle midolle, nel sangue,
net respiro; fammi i cerchi blu intorno
agli occhi; riducimi- un cencio; una po-
vera larva che dove §'adagia. 1ei, par di
finiren,
FRANCF‘ECO Gm-_m

(Dal Gt ornale. d’Ita]m)

L arte d1

esser z»1a

.Mi hanno scritto che sei upa zia ‘§* om
& nor esito. un momcmo a. creder!o, pox-v

divéntare una zia, noiy soltanto d’oro, ma
ﬂd’dl]‘lﬂ(ll‘a d1 m]cle osato Non ho qum-

essera zia o un’arte’ 1stmr1va
zionie che nonu s’ msegn :
noscy’ anche ina pecuharsﬁx “dél - tito - cae

che -ti conosco e .so. le- te. -aftitudini- a-

raﬁene ‘che - & ‘quéita i studlare sumpre_' :

(Lm‘tcm a,]w w . Prm?n -a»?(l (l’m-o)

i casa ne 1 ‘ana ne l ‘altra, drsse la mam—
‘ma un po™ stuplm —-.0Oh," non Jmporh"

r1<posc Gust'lvo,- posso lasciare la .mia

carta!n E se ne andb fieramente, a faie le -
B gmrno ap--
presse ceco la zia Gelfriide, che si pres

sue visite. alle ze- assenti.

iede, apre fa borsetm, ne.tifa fuo-
ustavo. e,

senta;
riil blglletto da’visita- di: G

e}
) |- gno di’ ‘comiment
N v;n th, cqm Faol,

T_‘wo it nilra sceneita’ dlvertmte -La
mamma. di Gustavo ed io stavamo favo-
rando, ‘il ragazzo Faceva i"suoib wmpm
Entra la zia Anpa. .
« Dov'e il bastone’ della mia vcccl‘naw .’

‘ia? »

Gustavo alza il- capo rldcndo — hghov
mm, se non mi salvi tu! Finird per gciaro
comt un sorbetto quest’inverno!

—- Perché —- domandiamo noi -— ahe
cosa ti & successo? :

— Ho ricevuto ieri lc tesseré del car-
bone, e 'a dirti la verjta, ci capisco poco;-
perche di queste cose si & sempre occu-
pato mio marito che adesso & fuori. Senti,.
Gustavo, nan vorresti incaricarti- tu di' cer- -

carmi il carbone che mi conviene ¢ di far- -

melo porfare a tempo, sénza fasciar sca-
dore le tessere? So che tu fe ne intendi.

~— Si, si,” dice Gustavo, sono io cha ]

’I'IIS nc occupo, zmche per casa nostra.

— Che Dio ti bencdica!.- .
" Ed ecco-zia & nipote: in f‘ol!oqmo Ak
fari, a discutere sulla qualita e il prezzo.
del carbone, tatte cose che Gustavo- ha

sulla punta delle- dita, ¢ la zia Anna che

gli consegna le sue tessere per alcuni me~-
si, e un mpettablle pacco di biglietti " da
cento, )
— F per il tuo drsturbo “che cosa vuo»f’
~ Oh, zia! niente voglio. FER
~ No,. .no, il tuo tempo vale anche -
qualche cesa : non c'¢ ragione che tu deb-
‘ba sact 'ﬁcarmelo Vogliamo calcolare die-

. C1 marchz in' piiral qiuntaie, Va benc"’

Va’ bcmssmlo s'intende. Ed ecco un
altro grosso divario, fra l'l zia” Gelfrude
¢ la zig Anna. La prima & d” opinionie’ che
i ragazzi -non* -dehbane mai aver
in tasca. La seconda dice ¢he il dumo 3
come un’arma ; -§e- non -si tocca, ion §'im-.
para_.a maneggiarlo. ~—-.
risparimiot Come: puo fate : n rmpmmmr
quatche. cosa- un ragazzo, se qon ha men-
te ? Logica, mi pare, .-

Qucsn piccoli ‘episodi -rion hmmo bm)*
FSC ,hasta_uo_ A pro-

denaro -

Voi_ predicate: it -




matrimonio
mtu ng.:

"I]/ﬂ, 11Ium|n'x ¢
a? ma h_bunba chie

una §¢-
.an bmbigfio di

Cparole
ds L]bh"'t"‘ 1©e

\)tundfmﬁ n un h

Csua
| "smlngrﬁ det mat 1‘1mnm\) aung f.m-
"'m- mgmmo ¢ una trLlFf"t.

i q
Completamente

promette®

mamme “all'antica scrollano
i, non sapevamo
siumg rassegnate
se.'Se doveste | rasse-
“siete state eroighi
~Ma lasgantit
prefenderc’ da
2bbe: prete

buom

sandn, finsdove: giun-
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](‘l‘m’) Ln Repuhh ica &

\C"ChIO reame nmbom"o
‘| fraticese -

Champigsinet,

austriaci in 'rlnc regioni d
naje’ Ruffo approfitta - do
tmgulm per .
sucd padroni.” Fgli leva d
C“FFCI[(‘ di selva aggl . fan
al saceo delle citth ¢ al
colord, - che

anzt i duc soli castelli;.

ntd [o schiavo, il tras

rmmmnsmre
1atic

avevang coopralo o
alla repubblica. Non rimane che

il grands” Napoleanc e

di sole, ora sia-
% unz donna !

cicco da un

britaunics,

Intante matu-

[

[+

il gener
he. Ta sosticne,

2 gran parte delle sus
‘impp° p"r Far- " fronte ag

_attacchi. degli
{'ltalia. 11 cordi-
lla doloresa con-
il regno ai
.‘Jh provineia un

ANASSALIO
aderito
Napoli,

Nuovo e dell’Ovo,

nei quali & rifugiato il Governo dell’ago-

nizzante mpubbllm
pr LSIle franc

- Tep)
castelli s liber 2,
stentizo no, di rimaner

) .mplmlanoue

lilSlC

‘ai. mpubbllcam comhlt-;
el 1mme 0 usc:r-

xcdattﬂ i telmnn cosi”
- onolevoh. vicne. accum

; 1a’ sotosetiv

il:“campio- ,

tullo, I9 strutnen- .
N
casi napoletani- del 1709
i e ripara -a P
proclamata’ neal.

e li "scaglia-
i euet

col- plccolo |-

“1805°

"-’I'::z\fa'lgar‘f
sul ponte ‘delia Victory..

Suonano i Quarantacingue anni ne Ha
vita di Emma Lyon. Ella & srmai d.Jpp;--
meite - -sola, perche anche il marito & -

Phanno lasciata ‘erede . delle. lore vistose
| sostanze: Ma le famiglie: del due. uomini,
che €lla ha gettatn {'uno el disorore
‘tro ael ridicolo, non 1a lasci
.pace delle” male dLCIliiSt‘ll“

|CCh\.77.f‘),v L

1 g'lmelhu- i ncyozmntl d1 scte, d1 vel-
Iutl tutti coloro che le avavano msertz'o
larghi acquisti : ora, ch.
ter pilt avere il loro denaro,
no all’autoritd, ‘La vedova Hamilton' & ar!
restata pm debiti ¢ passa un anno inters
“in carcére. Ilhﬂma nel 1814, fugge al-
Pestero -dove: per vivere, vende. a
tanti le Iottere d’ gmore di Melson : uliimo
schiafto alla follm def. ,ml..u‘-c nomn,

115 Genasio ‘Ma in vaa sg

atape"c.m di Calsis, venivs frovats v
“ta una douna di cinquantacingtie anni ve-
stita di miserit cer Era 1z2i:.
dal castito & Dio, ’

Doxna PAOLA.

) “alla battaglia di’
Nelson cadeéva cclpito’ 2 morts.

“to. B ricca, perd.: Lpareht otanto - Pamba-
sciatore  quanto 11 7 grande ammiraglio, |

Il ;
godere in’

2 sanne di non pn- |
la denonzia- o

-,

rava,
“soddi

3f otlo,”
i1 pubblico fin. da

“hattimani ‘fragorosi i
-citazione

Verga
‘che, »

massime teayd  torin
entusiasticamenie
AVVenne,

ceosso dl «Cav
affrettate noto deila (r
che queila prima
fen e ) vesso, i pub-
-Dlico, la secondr seva chiamd

| vava. a" ("i!an

iy

pPehcvans (e s¢ Dio vuz
num . a happorsu fm

“prima - cf*l..:- lpp
fatta per - 'atiesa
di ziofe peril trienfo de

. SOROTSCene . cosi
diovita, . di- v
movimento, di dialogo,

o

n

-chiamar

foine dell’s
avra

senzy

D!
ﬂf‘l]'

L alfa sc!tam.:
una Cittd -« che
nuoYO % accorreva”

&

Hi
&

dr
“aliora,
che meglio garanti a
alierian,

portando e
del Popolo,

a teatro. Df‘pa t

Pauiore che dovets
za, 'con isuot interpret,
presentazione quasi ad

Volte aila fine dellatio.
rono tali e cosi insistend e

néi che alcunc signore
bero rotti - ghianid di pe

. Quando Verga'cbbe 1'id
vdl_i[l_lll'lﬂ teateale dalla -1

Vita dei

nel volume ¢
i i f'zuni

ratos tutt gli- mdmmlx i

mh:

nedra-ad

an fz

toria (i ave 1 su],
L:Jll JL, s. n
SIS

rc.;t,l,
e
i drami

valp

fore: Llautore non: era in tdii[l‘“
Jdellarela " vi fu - apm aso compaito,
una mnu. e, che durd a iec m.l
“minutic Trea de gride di bis

~Cesare Rossi alla vibajta po

hbiico . in
Al

cairy
affoll:
anplanudiva

mnava

wod
e
tto .
noi it
1o gy de

s

Jar R'i

“HL

; gran veoe
foi-

.
‘Gl applagsi’ fi-
COSt spalis-
torinesi « ne e

oERi scena

it u,

novells

campi »;. st tro-
yli-\ —-—~‘1m 'subim'

i qemdeno di tornare a
’_Mlhm(w patria”-di adodione  del
. 'scrnmue -per donnndm

iu catar |

gl attovi.:
ordinar IO

rands
1;,1( ’:mm il lor i
I qmmo mmlf

fu m,puuamc.

LR
i .:11 punts - cha
quqcppu sera prima della.
TApPreser ! n.vxr;um .tn har-

laye - ciu.! Jmmma suil

del
“teatro del Verga,

“Vanitg . pubhh»*u dme.m
i L Hki'l
; i Verga. nlu‘.> '
iato o uen & uomo -da, inipérs
se°un pubbiico: suishzioso
me* il nostro ghLin dice, ni da scoraggiar- )
sise egli stesso ne perseade. Ma,
quialung _"’ld CRPPIESTTL

Non ardis

oA

zione, segneremo- tuttl )
not Ji & che fra
dicel a ando aile stelle un T wo )

- dl.mnm uufctro non’ st possa - djr'e,

ES

& wmmcla(o di l.i' -
CE 14 genndio 1884 fL! 1: data Ilie{. -
Y rabile- -del trionfa u..i\, critre
Ceninentissin &
- valare non ave:
to. the nen \mle 15513&..\
tazione pdr Hon
caduta |1ch, carl amici
W@un tenipo...) telegrald subito a Torino,.
dppent scppe “del wionfo Esultante.
Confesso che avevo prasy an’ grane “hio.
“Rallegramenti affettuos
La intcrpretazicn
fu perferta-in- ogni o
rono. grandi & degni
<40 e il Checchi
 Poiche moito si tu dellospéra 1\,i~
terarta di- Giovanni | ho voluio 1
cordare, in questi ¢ :rni thc_il rimpianto
per la morte dell’Ariista, & unanime, 'n-

Sl

CTE,

::“ﬂ tngncm ‘Duse
articolare, e Le fu-
u.mpagm Ha\'lo An-; .

¥

- sgmpre il :suo C‘]p lavoro. teatraley ¢apo- -
lavore: che. non, i SegUi0 d'l.aitn .
\'enmon.e il \Icn;'l « com neidy di la » -

el su m'lgg(ou almm ic-la rimase . )
G aleri suoj lavori reatrali sepure: han-

no,l,uon sangue- nelie -vene.. mancane di-
quellequilibrio. o di quelh poten'

cow -

ok i
L cennande. alli @ Cavallesia Rumca!m 0

nanime -consenso che -chbe donmqli_e”-'e'

Si;-

"espressw\ dl ouclh ank M'\ incisiva, di’. :
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'.I 1'0 manzi

Y

dell‘l 5”91;()1'1"!,
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Vogho fane un r;hevo LhL a-mia ol

ria cincmatografica della Germania® re-
* pubblicana  s°8"  buttata alle nvoluzmm
Coalle sommosse, -allg’ esposizione deﬂag!m-
tadet pitt torbidi nlomenti - della . storia,
con speciale riverbero sulle hgme def sg-
Cvrani e dei governanti, che el rispettivo
momento ne furons agenti e vittime. Teori
- era Madame du Barry con tutte le lordure
- private di- Luigi XV, con i pgimi_moti ri-
oluzionari che iniziavano 1l Terrore, .
o Domani
©Maria Antonietia ¢ stamo sicuri cho il tri-
’_ 5t episodio della «Collana della Reginan

n

guizione, nessuno ha’ ancora. Fatto L’indu~

avremo - (& in fabbmcazione)

ham T'aveva fatta studiarc od -ella, inten-
.dendo i vantaggi della coltara, s’era ap-.
plicata allo studio con fervore) quei pregi,
dico, che ‘servono - a dar .risalto alla bel-
lezza, a toglierle quel senso di sazieth
che famlmcnte le si accompagna.

It Ptratto ~amabile ¢ splghato Jla voce
pieghevole e nictodiosa, agg,mngevano in-
oanto ad incanto. La regina Maria Caro-
lina, entusiasta della nuova: ambasciatrice
d Inghlllerra ne sollecitava la
L
trovi segreti di Londra,
-amanti, era diventata - lamzca la confiden-

¢ le supposte intimith di Marig Antnmeti'

»m con la principessa dj Lantballe, saran-
o poste nella dovuta tuce, per quasi H2U0-
nesare da Furia gi pop()lo che doveva
“condurre al paleo fatale Luigi XVI, Maria
“Aatonietta ¢ la-stessa Lamballe,
"+ Oggi. gira per
“una Lady Halmilton, ne lia quale si mette
alla berlina Re Fcndmando e Maria' Caro-
lina di Napoli; -'si - inscenano i moti che
- dovevano condurre “alla Repubblica- Par-
enopea o, -quasi; dell la figura: dellg lurida
ivventuriera, -che fu tanta parte nelle
cause. provocatric] - dj tali moti, %embm
: _~1 voglia-tentare una nabthaone
- Che  cosa

mtendc eSpel'lleltﬂl . Ia
- _'v(;umdma 1cpubbhcana, con “questa Iar'v'
-84 popolarizzaziois rwoluu narfa? . I’

un rilicvo,
- Mi - basta: accennarls _pér’ osscic sicura
-Cher 'llt;' ~bquali fin. qdi hon- ve 'avevano
_po m, Vl ponatmo -ora- am,naone .

o'a Lady. Halmiton e Ia pro%pet«
apetto - sitto . la Sua. vera luce; Nata.a
~Great Noaston, | hlghl!tcrm ne_r 1761
di Lontadin_i;_‘Em'-‘
nni’ si ‘

Sgll’!ﬂCI a m u m

_ Bra bel-
a ed il padrone def lncale pensd

nove e la pose 4 setvire. g'h av
[ quali, se raddoppiareno di rlumﬂxo tri-
p[w'u'orm ie trincate i ono ell’avy

le sale cmcmamgl aﬁche :

questo chg in: hcuo ¢ nulla-pii, -

trovava a

- profitto. La tolse aif’ acmuuo Ia rives fi dl’ )
entori. -

Teresa. Re Rerdinando, debole, inetto, la-
sciava, che feo due donne e il kmm%no
Acton’
<osa,

L’ intiniita dcl]a ~regma e dell 'imbmua~
tl‘lce ostentara senza pudeore, ]evovs:an-
dalo ne]h citt; non POrcid esse -sc ne
deitero - por mtesa L se'la regina mise
Emma a parte def - segreti di -Stato, Erir-
‘ma per suo conto aiutd 'amica validamen-

trice. non fu che una spia_di. Pitt. Certo
essa comunicava all’ Inghllterm ity
greti d'ltalia ¢ tal volta quelh di Spagna
da loi sorpresit nelle cox\rlspondcmc della

“Francia, cocitava I regina-alla guerra, la
spingeva a-dare flppoggl aI
~alle navi ingle
i Ne_!so-n_aﬁermin pil volte
“to di%tfizggex. Aa-Rotta francese ‘ad -Abou-
Kir per- il Fatto’ che ia -fleita- cra stata ris

:'Hamlltoni S
‘B qt entr a IlLl e
'hgura dc[ qmrm,i'ag[
rc.mhlc d | 17@8 ¢

Lo il cardj

telligenza o persino della coltura (il Gra-:

compagunia,-
antica sguatters, la Venere nuda dei ri-
I'étera dai mille.

una
questo a lei ha chreito Ia sua 'nnlm Mavia~

governassero e le 1g¢1qser0 ogm_

tel Por melti storici francesi Iftmbascr?-.

i1 osew

Corte di Napoli: ordiva intrighi ‘contro la.
¢ truppe ed:
aver . poti-

‘riconosce pC

fornita da Nanol: ’ld lsngauonc dz Iadv’l‘nnrmra plcsente 11 marltol '

e Ruffo e il generale napo»
letang Micheroux. da ana parte, il gere-

rale francese Méjant pcr 'altra € come

gargnti della sua fedele e piena esecuzio-
ne, l'ammiraglio Foote ."om'mdante dei-
Néwigli inglesi, ed -i-comandanti delle
flotte russa e turca, ancorate in Napoli.

I Repubblicani stanno imbarcandosi su
navi, che debbons condurli a Tolone,

qudndo giunge lmp[‘(}V\'IHO Nels on” BVt

momento  dell’onta senza riparo. Egh
morra glonosamcme a . Trafalgar- e i suoi
compatrioti
delia lore-marina; per noi ifaliani cgli ri-
marrd sempre if vile che circuito, abbruti-
to da una. sozza avventuriera, rinncga la
propria prole e, per il primo, da a un atto

i alta politica il significate dj Nufmn de.|

papier. Difatti Nelson dichiara non vahdo

.perche  conchiuso - -senzd  di-Jui che era

Pammiraglio”in capo della- flotta inglese,

Al trattato di caplmiazvone e lo lacera, -
e, la collaboratrice di una fighia. di Maria | .

Cosi ha’ imposto, ,fra utta c-are771 ed

minaccia, Lady " Hamilton, perche

Car olm'x

La rcaz;onc scoppia qrermlmtrntc Per

mesi e mesi la forca lavofa a-stroncare no-
bili esistenze ¢, fra le vittime, Marjo Pa-
gano, - filosofo, krance%co Conforti, giure-
consulto, quuualc Baffi, insigne ellenista,
Domenico C
ropea, Luigia Sanfelice, il cui fungs mar-

B

vnr'o & scmbrato degno di leggenda. Ul

tima vzmmaj I’ammamgllo Francesco Ca-

racuolo impicecato -ad .- mg . anteina della’

fregata reale Minerva, nel mentre Nelson,
con-i coniugi - Harmilton,
bina-del me‘roy(mt, nave 1mnu|.
coum f-u‘anm ’

cow' ve -

bLaOll D]”l'ﬂal COH l C()n'(ll

legamge’ 2.

SUO

Verso Ia- F‘nc de] 1800 1-coliiugi Hélmil-

fata
'dcgno. Poco- durd,
e \oidato rictiia-

ndo -delin . flatta conno

ne potranno fare il semidio’

“be il diamma in un atto,

‘mari, dall'opera - musicale, ¢
del primo, ne la gloria della seconda po-.

"Giovanni. Verga, Maria Melazo portd sul-1

illo, scienziato' di fama: cu--
“cofisenso che autore. ed altre

pranza nella’ m-' -nella

lm an- |

Elamdton Un figlio s comcmm dal’ turpe :
Nulstm beright: ammoﬂlmto Io_'
:wuto da una don.m,

-con una SIlI‘l'DIlﬂ"l COII un

rornavano ’

3
dal dolors.

l critici' altc del 5ecolo aLOISO Bl ¢dranina
-appassionaii ‘di teatro, ¢ nélly maggioran-
za ignota il pubblico che va a te'ltro q0n
possono certo avere dimenticato, né " di-
menticare il grande © successo, i} . vero
grande tru)nfo che cbbe . at wCarignano»
di Torino il dramma del. Verga « Cavaj- |-
leria Rusticana » legato -nel- ricordo 4. duc
cari grandi nomi dell’Arte . Draminaiica :
Ileonma Duse  che ha voiuto darci ta
gioia “di ‘poterla udire aucora, ¢ H.mo
Andd scomparso da pochi-anni, o

Forse mai. capolavoro fu” piin é\utenti«’
camente -riconoscigto e daf . eru @ dai |
pubblico e... quello che diit conta dal ge-
nio: il capolavoro” drammatico- doj Vuga
origind il capolavore musicale di ‘Masca-~
gni. La popolaritk. €id. consac nm che eb-
dal 1884 ] in avan-
i venne ampliata al di 12 e i di quauet
ne - la wlom

A Treves
contiario

" Su quattro

‘parere
pote

contrar,

%Leﬂﬂ
110!] si

tri affievolirs] nel tempo “poiche: mtnm~
mene legate, sentite, . uiite..

. RN T)el-
In oceasione dell’ ottantesimo anno d(

oni,

le seenc un altro dramima dell’aufore sic Roma. -
ciliano ; La Lupa. E artista e autore sop-
pere ottenere -dai criticl. di o;,gl to 5

ariric’

ina.

nero nel scéolo . passato:

11 successo. i | Cavi lll oria - Rustic
stato -Certo -uno - dei Pift notevoli- i quwtl-
cinquant’anni di Storia teatrale, ¢ se pur
stessa pmuuﬂon\, Icncm!’m del
Verga non ebbe seguito, lascid nel ‘tea- |
tro.un'orng ;i 1czmu,l|ab| . L\, uo.mdu ai
qud tempo m uu

¢ | lez tutta

nen’ convinto
plont, dhun cd

“cont g moprm 'one*ta paihmn de

eesso. di Cavalleria con’ ¢ Dllau

LIIllhl']blllL), Ln-'
“|-me.nor si, riseontia —— ahuno - pm mli;

cno lche tetati

era ri-
ToSupe- i
. i

'conos‘c'_ 4
rato tatti

rigo - Boito™ poeta ¢
dichiard «Cavalicrian inadatia af!a sceni.
diede parere assolummcmc

rappresentazione, :
"Gualdi non xlme ne.si ntono, ‘Ma quel”
“suo-astenersi da un decisivo giudizio par- -
ve ‘ch'egli fosse pill. propenso per-il no .

alla’

‘. rinunciare

-te “la ftdnud d )

’Ga,va];lem@ ru&tmana,

che per il si.. Eugenio Torelli- Viollier ..
se che la.«Cavalicrian ¢ra opera -eminer-
temente teatrale e che ay cbh<~ inevita-
bilmente -trionfate. )

giudizi, w

i0.

di chi

Giovanni -

‘Giacosa, occupatissimo allora. per le PIO-
ve di «la Sirenar mremute Ia Dube

- Giacosa senti tutta-la forza,

la sempli

di -avere
pola\ oro,

_Ma xl mpohvum aute nli 0 h‘dvn sems

coraggio né

umano e \'ero non- m.rsu'lse Ar
romantico, il

qu‘xln

“Luigi-

3

0 solo 'cr:it ’fm-u-

-revole, poiche la hieutralith del Gualdi ves.
niva Lonxldemm dal Verga piuttosto tome
Tatravia™ 1
alla su creatura :
la pul [eauo non’ potvva vivére che sulla
e per la scema, o se di
sent;va ne il o
.scienza’ era ‘segno. evidente ‘che 1° opera. R

d arte ora degna
deila sna fama.

artista non
crea-

sacrificaria’
da. co-

l'wwq scritia- e

VdJ g‘t serissé

]

it

“E i copione di. vC"l\v liui(m mggiunsu
Fillusire commte adiografo nella citt eter-
Subito- alla prima lertuia.- Giuseppe " -

“tutia la- bet-
citit pmf(md'i del

dramina. ¢ volle presentarlo cgli -stesso at
capor omico. Rossi - per la l*“ppr‘t,\.ult:l/lo- .
ne,” Qui-Sorscro aitr g

wi. It -.apocomlco
nelle mani: il co-
cred” tutte te dife
tite la_rappre- -




S VI lﬂll“ll'd 'uUll'd

si, continuava. la domla, mtcr—l La ste%a cosa ‘sucecde quando chiedes
t¢ " a’ una famiglia vu]ticmquc :
-un'opera di ‘beneficenza: se’ ve'lc daiino.

" Uabul Ji
donna, - ’
Appena ‘S«CUI‘S(‘, a sua glgantcbm ombra_

“Avéva’allora quaranntacmquc anni-e |7 8i
sembrava’ una vecchia di sessanta : sfian- -detta sinarrita, - smngcndosx le-mani con-
cata, ‘pailida,. coi cqpelh trascurah t zm- gmnre ti_lasciai. piccino, sono tua mndle,

A0TNo - fu-esoly, - veramente . solo da
quclla sera, perche: il padre gll voleva be-:
ne,- spesso o, accarezzava; dormiva con |

era- in” baana, ‘prima
“narrava: fole e stori
~cione’ mnto. i

10! 'Una _‘fori’é..a'nc'

N ’._ch

+Solo era; soloje ma!am
ia. Iavcva

Tni: . el grande letto. nuu'\lc e, qmmlo
d’addormentarsi; gl
i bimbi piac-|:

18" perniciosa aneniia. ché. pr rende: - b1mb1

: dcbol]

denutlm, facendull p1cgme come .

“teneri steli - privi di’ mstegno

. Aveva allora quasi.

mdncn anni,- ma ne

iinnostrava ofto o nove, tanm era g;acﬂe

Notu aveva di- bello c_he i capelli-neri, fol-
ti e ricciuti e gll occhi bruni, straordina-

. viaménte grandi per il suo pallido visuc-

= cio sfiorito: due occh
- 1io.¢ malinconico, ove
“vena gaiezza infantile,

i.dallo sguardo sc-
‘piit non era Ia se-
-occhi che si fissa-

~ vanto spesso nel vuofo a lungo, pensosi,

ber poi stanchi,

richliudersi -lentamente -

sulle miscrie. .che avevano visto.
. 11 bimbo. era. stato ricoverato all’ Oﬁpe-
» dale dei Cronici, abbisognando ‘d’una lun-

. g'a cura e di nutrimen

Ebbe un piccolo lettino bianco € molti-
scrofolo- |

“tompagni di- sventura :

to.sostanzioso.

_anemici,

si, affetti da lesioni.specifiche; parecchi
- col tencri arti ingessati 4 -costretti in ri-

gide positure por fratiure congemtc delle' ’

articolazioni,

CTutte” le strazianti. miserie infautili- e-

- 1ano in quel luogo. Nelle ore di visita
corsia madri e pa-

entravano uella: triste

—rentiy, portando dolci e giuocattoli ai ma-
- latini, ¢ un raggio & giola ¢ di speranza

" brillava allora-'su futto

quel male umano.

Dorine rimaneva solo ‘¢ piir. triste che
“miai nel suo lettino ; eghi era il piit infelice

di tutti, Si pili di quel

piccino che da due

anui giaceva immobile nc] sito lettuccio

di dolore colle gambe
madre, una giovane d
nava con atto amoroso:

i ricei biondi,

pallida, petti-
men-

tre gli parlava: dolce_menfc, b'lcmndoIO'a

’(raitl

- ne, 8o a ]'lGSSlU]

Che gli mmo"wa avere Te gambe s~
ci'sona cara poteva:slan-
clarsi” incontro’ gmhvo’ E Dorino. sem]vav‘

una gran voglla di piangeie, ma si tratte:

~neva ])GF 110!1 ’ea

duto. .
- Nell'ospizio tutt ;

'mogliato; - conviveva.
guerc:o e ubbrmcone

¢ sgridato dqil_e infer
Thieré grossohne, come gn gh era qccq

i sapevano la “sua st,' :
"'rm cra venuta-un’ gioino .a 't o_var]o ang -

Covicing [0f ‘casa- che. ’aveva .
“piesenti con niov partlcola'

) abbandonata-dal facchino, che: s efa‘am-

La _madre,

con: -An _muratﬁor.e_

povera Dorl-
-abbatturo, .

ralizzate, ‘cui la |

accontataai.

avanzare, essa
Eiurandolo, ™ »ri11facci:111dogli‘v :
mento. : : ;
. AR giac lo sal° lmterruppe lu
tranquille” ‘Ne ho proprio” piacere; pri
‘ma 0. poi doveyi ‘pur saperlo..

nlL Dunque & vero?. e'vcro?zsnbllo
-Ma 'mdrn i0- da lei, dallv

11 sno tradi-

che, la morderd .a sangue, qucil "infame ..

Egli,  sempre calmo, sollevd la sua
grassa manc strctta .« pugno, guella ma-
no ruvida e callosa che ﬁapeva cssere hc—-
ve e dolce nella carezza, e
' Senti, le disse, se tu osi Solamenie
‘gunardarla, ti schiaccio come una vipera;
piuttosto, va, ritorna da tuo figlio; sc. fos-
si stata una vera donna non,]’avrésri ab-
‘bandonate. ~

— Questo ml rinfacci ? smghmau lei,
'torcendw le mani — ¢ fD%ll Iu tu, a qug-
gerirmelo. .

ferenza.
- Si ascolta sempre la- voce _che pifs
“alto .parla — Il tuo .cuorc nalla i disse

me? Va, va; ritorna- da lui.

‘Poscurita.
. . ¥ ¥ K . .

" Per diversi giorni, la madre di Dorino
visse come annichilita, colla testa vuota,
che le doleva. Rimaneva a letto l'intera
giornata, incrte, come un..povero. ceicio;
h,sera scendeva a mangiare un boccone
in una beftola Timpetto a casa sua. Ivi co-

prese a corteggianla, facendolé propo*‘sté

pugnanz’l .
" -i— Perche vwere sola’-’ Un uomo, un
compagno accorreya
m-mcare mcnte -ch

. gﬁcrc'm‘c“sbllenco, si conco “con’ it grin-:

‘gnito- di,soddisfazione nel posto occup'zto
un tcmpo dal fiera camzzla ) .
I _giorno dl poi portd nella stanza con-

uls_tara la’ sua.roba:.un piccole involfo-1

Paffrontd fetinamente, ig-|:

“stanca, . barcollante. _Distesa “sul mmerabn»

tua-bella fidan-
| zata €16 dirty futto, tutto, la picchierd anx

i

-Egli crolly - le largho spalle con mdlf—

allora? Pure il figho era tuo, e ‘incolpi

E Iuomo @allontano perdcndosn nel-

,nobbe ui muratore guercio e Storte, che.

ch’ella ascoltava "con scmprc minore. ti-,

.gia) 'Non sei contento?’

grigi.
Rincasava m sera, dopo fatlcom ﬁcrv 1,

e gmmglio non. poteva prender. Sonho
“Ricordaya il ity plccolo Dorino.;

glio al lavoro, lci avr ebbhe accudna la casa

<in .pace e tranquillita.

Il ritorno i Dorino a me,z70g01rno, al-
la sera. 1a tavola linda apparecchiata. per
loro due;. le premure. dél fighio per rei.

— Mnm_ms, “cosat t'oceorre ..
ma, perché non mangi.. Queste visioni
spremevano dai S'uon occhi. sranchl
e lefite lacrime, .

. Si, ella avrebbe cercato suo tho per
vivere con lui gli anni che ancora le ri-
manevano,

11 ‘giorno dopo, -subite, mnformo della
‘sorte di Dorino, )

Il ragazzo, .uscito dall’Ospedale, era
stato collocato dalle vicine pictose presso
due bottegai, warito ¢ moglie, prosperosi
come la foro bottega. Dorine sarebbe an-
dato al mercato la mattina all’alba coi pa:

droni, per trascinare la carretta’ delle ‘prov--

viste e avrebbe portato le cestc cariche
di erbaggi ¢ frutfa nelle case dei clienti;
considerato Rglio, pilt che garzone, dai
‘bottegai, che avrebbero provveduto al suo

mantenimento, aggiungendo anche tin pie-

colo’ menslle
-~ Che fortuna! Che. fortun't' escla-
marono le -donne; accommiatandosi.
Dorino cbmincib la nwuova vita; alla
malincotiia del suo qguardo si era 'tgglun-
to un certo che d’ lmmco

.. Doveva esserﬁ; un’ bel ragazzo la don-
‘na pensava,"sc. avesse .potuto vivere'con'| |
Hha cameretta decenle, allegr'i, il R

Mam-'

m Ute

- SG! Doro, Doro,. it figlio-mie, =
-« Non..& possibile,
mente il giovifietto ;. ion’ ho. .mai-avuto-
'madue jo, “mai, - ncmmz.no quando fui
-malato all’ospedale;: ng nnma ne dnpo,
mai,' mai’
tﬂmente, non: m ;
E mentre - bonegal si avwcmavano,
attrtti dalle vou, “Dorino, - alzatosi .
rapido gesto la cesta’ sulla  spalla, wsci
curvo. dalla bottega senza volarsi.,....

lhRESA TFTTON[

= AFRICA =
(_")h'potgssi partire per loniane contmdé,':‘
Lungi da questa vecchia, soﬁbcame citta,

[slrade
'Per avverare il sogna mio di )‘ehczra

._ilna‘.are dove il sole piit lun_zinoso raggia,
E le palme verdeggiaro sulla riva del mar,
Penelrare'i deserti del’Africa selvaggia,
E sulle sabbic morbide a!isteso riposar;

Poi nprcnder la via:- nell’ora meridiana,
: | spanir,
) cho Vignoto regno della Faia Morgana

‘Che attire tutti gli vomini; e poi Ii fo
[morir.

Non temerd la rilqr}e,- auando mi

-Rlceve\'a molte mance’ che Ia gr‘ossa pn-"
drona rmrava per- depositarle; assieme. al

g]x d]ceva ogni
quantl soldl ha!

"Guarda Dori mo,‘

DOF]I]O contmuava a: S’Ihl‘e scalc DOl"

“tando ceste, ol suo niiove, sguardo ve-

lato dironia," ¢ pensava che™tutto. iy de-
naro del mondo non sarebbn bastqto a

r1sp0$e freddu- :

- raccolti;.

vOStro hglm sard.un:, altro cer-
: T 80.5€0p0,:
rono,’

Cf)]l '

E andnre czndare sempre. per sconoscitte.

Verso un miraggio fulgido, gia wicino a |

Ma dinnanzi al pericolo ‘il cuore mio non |
‘ trema |

fe. accompagnans con_ Iamenrul
sorta Ja: cnsx 1] car ’vmm"

te la. dlsonesta di cl‘u amm:msha i dcna i
-ece., ‘mientre” se Voi- offnt
'gheltl per un traltemmcmo che hu dos
ne acqmstano quanh ne. 6ecor-

ben’ sapcndo- che la festa - costerd
‘tra sarta, parrucchiere, “automohile, -

loro,

blgllettl d’entrata.’e consumazioni, fagari -
qualche-migliaio di liré di cui. vemlcmque ;

o frenta andrarno_in beneficenza. .

Questo & il modo in cui si comprendc

Ia carita ==
. PaoLA GRu,Lo.»

Qui finisce la parie redazionale per la
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Stab. Tip. del Giornale «IL Snoo'i,o' XIX»

270; sarete (ielta 73

Se userete Ia

Crema prragma

IG!ENH ® BELLEZZA del VISO

In vendita pmkao tntfe le Profumeric o Farmacie,

- bi-

'il.\\-' .

B F? 1 L..L...AN'T'I
COMPRO. AL AL PRELZ)

BRUZZ&‘)NE FRRN(‘ZES@@
UFFICIO Vig Orefici, 6-6 « G‘_enovgx.

Signorina- Adriana Ferravo.

(Yi.a Serr&) - Vin.le Mojm, -1 - QENOVA

“pationale des auteuxs professeurs e mmtres de: Pan

- Iscrizioni e lezioni tutii. giorni dalle alle 9 ‘alle 20
. Non confondetlo con dei quasi omonimi nessuna succmss.lo

UNICA SEDE.'

Ambwnte dmmto e wgnm




Bra stato abbandonalo piccinoe dalla ma-
dre fuggita con un -lavoratore del porto.

1 padre, dopo aver .bestemmiato. vig-:

Iemcmultc che Iavrebbe uccisa come una
cagna rabbiosa, si era rassegnato a.vive-
s re-senza di Jei, col piccole Teodoro:

" Dorine rimancva solo, mentre il padre
si trovaval al lavoro; qualche vicina, dap-
prima, presa da compassione, ne curava
‘ta pilizia e gli dava anche, a mezzogior-
no, " una scodella di” minestra calda. Ma

"lc vicine' erano poverc donne - cariche di-

“figli € presto cessarono di occuparsi -del
“binbo. imprecando contro- Ia madre.
...~ Non era stata. un’azionc indegna
J’abbandonare un ‘cosi caro banibing ?

“—-Pazienza il marito, -ma la sua crea-.

tum. il sangue suo!,.

Doring - giocavs nella snadal tutto il
giorno con altri ragazzi, lacero ¢ Sporco,
aspettando il ritorno del padre; poi, insie-
.me, si recarono a mm]gmre in una povera
osteria, .

Col fempoe, - il bimbo, pe) interessa-
menio -di persone buone, venne messo a

- scuola, dove gli tera data anche la refe-

‘. zione ¢ nei nlCSl di vacanza venne man-

dato alfe’ colomc cstive. Fu. quetio uli pe-

* riodo “buend " per il -piccolo dbbandonato, -
ma breve Le _condizioni -di salute ‘dél pa-.

dre, anche per la vita forzatamente . trascir-
" yata che faceva, - andavano peggiorando
liapldawmcnle una sera, .trovandosi al{’o-
steria, gli ‘cadde. dalle’ mani. il - bxcchlere

. 4:h vino. ché stava bevendo; smarfito, ten--

td di' solievarsi- dalta panca " annaspando
nel: vuoto collo mani convulse ma stra-
SANAZZY pcsanlcmemel %ofto Ja ravola -l
JUsHe: cuore malato si ela ferm‘lto ¢ 7
. pre
-+ Dorino  fu solo
‘qucl]a sora,.

ver'lmente solo da
perche; il padie gli

) cmno tanito; :
Solo ern, soloje mahto povelo Dori-

NOVIEL & o

— Svergognata! Ma _ché aveva nel

sangue quella femmina ?

le altre donne indignate, mentre Dorine

lti che I'aveva istigata ad abbandonare la
casa, il marito, il suo sangue.

Sola nel leno gelido, tenuta desta da
una cupa, gelosa angoscia, - si tormentava
aspettandolo.” Egli gmngeva sempre piit
tardi,

— Perche mj. aspem" Non' aspettarmi

La donha si era recata a ‘consultare una
vecchia indovina del quartiere. Quests 1o
vendette certe polverine aventi il potere
@i tiaccendere +— {iceva — gli’ ,amori
spenti : - bastava le mettesse dentro la fo-
dera d’un’indumento dell’uomo.

Nella notte, piano, la infelice introdus-

fodera de!a giacca. da lavoro; 'rtcucendo
Iésta, “tremando che i si svegliassc e L.
sor prendcsse nell’atto,

rivelazione che il suo uomo. si- era fRdan-
Zato con tina sartina; lc aveva gia donato

_Folle di dolofe, lo segui pitt volte, chigse,
investigd, fino 4 che gitnse “ad ‘averne la
conferma; L1spettb alfora la_ sera piesso

E da vicina giidava vitupéri, a. gara col- |
na g s

ascoltava, cogli occhi grandi- fissi nel
vuoto. : . :
. - #® ¥
"Era vero: r quell’ omo che adesso
la lasciava, . 1l ncordo del figlic era stato

respinto, :ofhmlo soffocato per .seguire -

.va,

pilt, non voglio; — le gridava incollerito. )

se la. polyere m;stcnoca fra ia stoffa e la-

~It> giorno dopo, da un amnca cbhe T2

gli anelli ¢ ben presto: I'avrebbe sposata. |
. gluocat(m della morm

]u calate del porto, h'cma.ndo di frcd o & |

-di p.mm luridi e stracciati " qualchc ar-
neése ‘del’ mesticre, Poca roba pnrto € ol
ta. padronanza. Dopo breve fempo,’ sx» i
veld per quello che veramente era: wi
ozioso ubbriacone, Lavorava solaricnte
due o tre giorni.alla settimana, bevendosi

I'intero guadagno per rincasare ubbriaco |

con un'espressione bequalo nel wso dc—
forme.

L -la madre -di Tcodoro dovwa ascol-'
tare’ pazientemente - gli sproloqui dell’ub-.

briacone, che si aggiravano sempre, -sul
genio sio d'ingegriere male apprezzato.
Per oro e ore continuava, colla fastidiosa
ostinazione degli avvinazzati a che, stan-
co, -si -addormentava a cavalcioni d'una

‘seggiola col capo beandonato sulla ta-

vola,

Per vivere, <lla dovette %ervn'e qua
e la, lavare piatti, risciacquare panni; e-
gli prefese da iei il denaro che guadagna-
né si peritd dil vendere, come roba
sua, imobili che il facchino le aveva do-
nato, - tutto. convertendo’ in vino. Quando
lo sentiva salire I'umida scaletta della ca-
sa, la povera donna tremava di sgomcn-
to, avendo il muratonc preso a batterla
per unnonnulla con- faria selvaggm, e,
nel ‘percuoteila; I'in tava atrocemente,

Ormax nella sta, non era rimasfo
ché-il sola-letio ¢ una seggiovla sganghera-
ta: Rlenrrando una Séra, I domla si era
sentita vacillare : il lstfo nion ¢ ‘éra piir.
schmnto salp unica seggl'ola

ratfa e spagliata; che nessuno forse.’ ave-,

verchlah & tratti: “dalle grlda d).' alcum

La donna si rldus

a v1vere Iﬂ ul'lO‘

%qua]][do buglgatrolo, dlwdendo ll giéci- | |
’:gllo con. un Y ;

Avgva allora qnaramtacmque
eémbray

compérare an'oncia sola d
Taffetto vero che- scalda il cuore e ralle~
gra 1a-vita; Masi guardava béne dal con-

gal danaresi, che lavoravano-dalla mattina
alla.sera e trattavano bene Dorino, fa-

aveva avufg,

. Maritenuto, allogg iato, con di’ pie yuel
‘libretto, "~ ¢he 'mmentava sempre come
lcpa dei bottegai.

-~ Che fortuna! Che fortuna.l

Quante cose Dorino osscrvava, andan-
do rielte case -piéne di bimbi, che gli cor-
revano. incentio festosi. o

~— Mamma, mamma, ¢'¢ Dorino!

— Mamma, dammi an’arancia; io
glio un datturo. .

La madre dava il frutto, un bacm a
Dorino ura mancia che sarebbe andata
a ingrossare il peculio.

Conosceva anche degli orfani,’DOI'illo.
ma crano sempie pit- félici dit lui @ pote:
vano pensare alla mamma guardando il
ciclo lontano, immaginandola-fra le stelle,
lassli, a pregare. per loro, a benedirli.

Fantasticava "cost un pomeriggio,  {ri-
ste piit deéll'usato, preparando. una ce-
Sta 1551 un cliente, nentre i padr’oni nel
rctmboitega rlvedevano certi conti,
sncc:andos:

vo-

«dorina, - vecchia,” malvestita. -
Dormo le . ando [incontro per ‘chiederic

> "cosa volessc, scambzandola pel ung mcn-
mante; i era penta cadendo ncl bum"

.salwa ﬁno a lei dalla. bettola sottostante
la -voce- -dell’ubbriaco  che - cantava,. so-

dxcant e
Ma ‘Guésta, aprendo. le hracc;a LOI!]B
per srrmgerlo a se esclamd : :
.~ ‘Doro,: Dorine : mio! sono tua
dre,’ nbbmccxaml
n garzone
vmo %paventosamentc,

men}re LOI] fOSCR

affetto d[ quel-
fidare le sue impressioni ai grossi botte-

cendogli osservare spesso ]a fortuna th'

bi-~

‘Stava’ per mettersi la cesta -in spalla’
col suo gesto abithale, “quarido. entrd una_

m'a{

,'11d1crregg10 %bmncande in-

LA Ke &Rﬁ"ﬁ’ A

La settimana scorsa in operaio dJSOl-v' -

cupato & svenuto pet la strada perche di-
gigno da tre giorni, e un méndicante, no-
to per la sua prepotenza, & stato dFFﬁbf’lEGv_:

| per. una sbornia solennc.
Grande dlffercma in una stessa g,mndc S

miseria!

L’operaio, forse un lavoratorc moma"
di fame perche non osava stenderc ln ma- - )
no, il mendicante di professione, infingar. -
do ¢ prcpotente' aveva denari non sol:
tanto per mangiare ma- anche pOr ubrla
carsi. :
E nella vita in un cr ocmchlo 0. plescu N
un trono, nel tugurio o nel vpdlazzo, i van-
taggi sono dei prepotenti e degli sfacciati.”
‘Qucilo che sticcede in wn pollaio, dove un -
galletto, .meno forte ma pii qud'ice -con-
tende a beccate il cibo a un galletto pity
alto di Jui, - succede nella vita;
anche tra gli vonyini tutta la lotta si lmpcr-‘;
nia su una parola’: pane, '

Ma del panc. elargito grulmtanlcnte gh
uomini hanno uh concetto stranissimo. m .
procinto’ di fare un’elemosina, se invece
dei soliti due’ soldi, trovano nel portamo-
l‘lt‘.te UI] uunuuantmo;) restano in forse"
e rinunciane alla caritt o timpiangono la -
forzata laxghczza, mentre se dopo due:
passi, incontrano un amico, ~ considerano
naturalissimo, offrirgli- un veérmouth. -

‘Veraniente laccntunagglo & uno- scon-

“cio ‘che. trasforma: i- piccoli mehdicanti di

.0fgl-in_ teppisti ¢ 'in girovaghi di domani,
vorisce ['ozip, e sfrutta’ Imgcnmta o
)SSiMo, ma.pith rappiesentare, spe-|
Lia"mente in quesn tempi® di. dlsoccupa~
zmne, Iultimo : npxego di ‘un - disgraziaic.
che non- voglm morire “di fame 0 dax si al
furto per vivere. :

D’ “altra parte, so -non & certo che

i

certissimo cl
vermouth.” .
- La; stesw cosa succed'.qu'mdo }Chlt.de:— }

perchev .

dlcantc hia bisogno det vostro ‘obolo, &
¢ lamxco hop ha" blbogno deI'. E
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P. P. — Dalla provincia ci viene richie-

sto w'mnuauu’nte campioni, ci spmoe do

er r:svorulerc zht', come per il paas(u’o ci
-zmpoawbzle L’\(Iu Irre f(’ Ioro fl(,hl??te

y chne ‘perisioni gesl‘anu (.urc ma- - .
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| Madame Carmen

B chiromante pex anmmasm Ha ri-
“concentrato i suon studi i scgm che sol-

cando la palma. della mano’ mdloano il

- carattere, il: tempe| amenlo, le’ malamo le

'dlver%e ¢ollde1ue o plcchsposmom, poxchc. '
$0no dr fna- utilith “immediata; Sl sa da-_
Lei come da un medico ‘deli’animo. Sulie N
) mani de1 pazienti Ieggc la- Ioro confessxo- 1
P :nu‘goncralc Si.va'dn "Lei -per. consiglio; |-
puche pr evcdendo avvummenn che senm..
braso - f'itzl]l Elld - insegna: ‘ad evitarli: La [~

| _Chlromame da consullaaom .anche per
i corrmpondcnca sulla. tgoria’ dcll 'influenza
‘astralg, - Scnvcre al sup, gabmetto Cro-
¢ ‘Bianca, ' 10, - GENOVA. ;

vm dex sum penSwnah
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~tur chmn inverosimile;

~interiormients’

- chei 12 penisola di.Chasté &
* vissimo creato da un Dio misericorde per
tutte le stanchezze dello “spirito e della

proz,
. renitd perfetts nella guale si x;’iassun__le, per
il concetto della  beatitudine cc]e-'

- Qui, 1

’_com,petulza
v diogniarte

il r'mlmcofo d’oro

oltre mcuo -Secolo’ fra |l ‘can-

gli” ba Idam it sénso’ della bclfcua che
sola® vem la bci!czza delie cose eterne:
Come son si pens:

mio
‘buon K]uuel dimentica una cosa, una
piceola -cosa @ questa, chs. per godere . di
questa ‘bellezza occorre possederc il dong

dei doni, quella «grazian per .eccellenza

che. ¢ Ja 2. Gli il

capacitd ‘di senlj

© ¢he 1a possiedono, cnedmm in buona -fede

che naturg ne'.-s'a prmhga agli uomirii.
Errore: La capacith di- scative, di vivére
& facolta  aristocratica per

eccellenza .concessa -con avarizia,.

snedonn

“Nemmeno tatti colaro che witravcrco’

Tesercizio d'un’arte dovrebbero aver per
compito, e hanno infattt come .pretesa, di

"suscitare, desfarc e dirigere Ia sensxhlhm
deghi

altri,
Blsogna posscdere qucem dono per

" esempio, per adorare Sils-Maria ¢ trovare

I’Eden -nto-

materia, per la suggestione della infinita
‘per la pregustazione di’ quella se-

noi,
stiale.
Non- & invece uuhspensubllc, ‘qucsto
dono, per- goderc Saint- Moritz. Infatti,
Samt Moritz & infinitamente pitl Prcquen-
tato- d1 Sils-Maria e dsllo stesso Maloja.
‘ifomo sitrova cor. so stesso e con
Pirifinito tnicaniente, Laggill, pud _uscire
di se stesso, d1mcm1cam1, vivens. Anzi,
tutto ¢ étlg -che. gli vomini hanib- inven-

‘tato 'pel -distrarsi” & per godelo &1 trova'|.
ito, rag,gluppato condcnsam a: %amr- te

“dalla . Rmma < dalla Germg
| dedicarsi

dnrc gelzdc detl’ qlm mom'lgna ¢ il ciélo.
‘ra, d’autunno per

¢-come lui in

-questa cornice - divina? . Soltanto, +il vﬂCLOgllchl sig cho | ghmcmurﬂ- ricaming |

largita |.gli. abeti
.con parsimonia maggiore che non 1inge-
gno. Nemmeno tum gli-iritelligenti ls po»--

‘piccola strada ferrata’che aggredisce: au-

‘persino le capanne. Il verde ¢ I'azzurro :
.cielo ¢ foresta;

“arco
ratseh.

‘nereo della rupe, H Morterratsch sembra,

al si arrammca verso ‘il ‘Passo .del Bernma,
. (2400 m)

ghltcrr‘l.

sgui;

aglis sporis dil)z
el si. viene- d'estat

E,hmccm

tmosfera. di’ segne. f:mntMonlz Pontre:
sina, ‘mmddcn, sono sempre ugualmente

di-perle | frasiagli dei rami degli abeti,
sia che le rives dei tre iaghi. che- salgono’

verso il Maloja. collegati .dal nastro del-|

lInn ridano azzursi -e fAuidi tra 11 w*rde
intenso _delle rive, .

- Olire Pontresina, il Par«diSo'doi “riccht
rldnvcnm il Paravdaso di tutti :
so il Beraina attraverso ‘ung nuova - 0asi
dii solitudine e di silenzio. Le betulle -¢
che accompagnanoe. nella salita
dalla valle sclvaggia alle falde del ghiac~
ciaio del Morterratsch ¢ del  Bernina la

dacissima ~ Uaspra roccia, formano mac-
chic che forse nessun picde umano viold,

Gli- alberghi  lussuosi sor lontarii;’
lontane le ville, le case, le palazzine c

oltre la foresta,  presso
Lazzurro; it candore intatte del ghiaccia-
io. ]l piccolo treno quasi fo tocca il ghiac-
ciaio quando- svolta dinanzi o} macstoso
lunato dC“d morena  del Morter-

Basso, Schlaccrmo tutto “ chmzze chc
“vanno dal candor vitreo del ghiaccio al-
bianco morbido del nevaio e al nero ei-’

veduto dalla stazione ontonima dove il
trenino si ferma un istante, accessibi}c [
invitante, Hlusione. Oltre la morena, vigi-
mssxma ¢ ta].,llwf"! da Ui soml vena d ac—'

tule nere Chb iy solc al u
do nvela

‘altezza’®"
e sale. ancora, ‘chig,

o ferrovra

p(,r BN
1evve, ‘edel |-€38

si sale ver- |

costeggia Ia ‘atrada c.:rroua-.

i

0. 1re orc Ug,m gml no; - ma un (umpu@ cho‘_
‘riinisec ‘parccehi fabbricati adibiti ‘rispet-

tivamhente ad abitazione "per gli studenti

d ambo_ i . sessh ‘a edifici scolastici pro-
priamentc detti con ‘aule, gabinctti, an-
fiteatro; a biblioteche, ristoranti, salc’da

ginnastica ecc.- Chi ne hz visto una le ha.
viste tutte. pelche. mu 0 meno Rl r'msomi-,

‘gliano “tutte.

La ﬁludcnleasa americana ‘conduce 11-
dentica vita dello studente: abituata fin

-dalle classi elementari a trovarsi coi .ma-

echi ella considera in. genere il suo com-
pagno Wi studi alla stessa stregua d’una
compagna :
to pud costituire un eccellente partenaire
per il ballo o una partita dit sport o uno
qualsiasi degli svaghi coi quali essa al-
terna ]c ore di studio, svaghi che sono
numerosissimi e di vario gcnere escluso
il sentimentale.

La  studentessa amermanﬂ non’ flirta.
I suo cameratismo verse il compagnio” di
stndi ¢ di ginoco pud raggiungere magari
il limite estremo.della confidenza ma mon
lo sorpassa mai. Non perche. la fanciulla
americana che . studia abbia rinunziato a
quella civelferia che & -istintiva in tutte
‘le figlie d’Eva: {utt’aliro, che anzi Ia stu-
dentessa - nostra cura moltissinie la toe-
letta e non disdegna la civctteria ma per-
ch® un po’ il tcmperamento ¢ molte Pe-
ducazione Ia. mettono al sicuro dalle mor-

_bositk passionali come metfono al sicure
il suo compagno da qu'ﬂsmsl Ldoa d1 qe-’
= {-duzione.

O%erwamo la glomat'z di una di quc~
ta al]e selte

la’ gmnashca obbllgaron_a pex de. fresh-

7 vale a dmv “perle:

“Anzitutto, qucsta nen:. E un Islmm)'
di cnhu:a quperlore frcquentm per. due |

.-pilt .comodo- soltanto in quan-.

fudenfesse del:

Vmutc ‘dun glcmbmtc, it
Ta: chc non’ & certo-fatto per abbo]!-,
lagazzone dlmmtcum gumcano aI

cricket o-al basket-ball ‘6_ai tennis; i te

gluochl che ogm studcntessa che si-.ric
spetti deve giyocare & perfezione, la-loro

[ importanza cssendo almeno uguale a quel-

la del” corso “dir stor'a o -di filosofia o di
Icfterc In una-certa Umvcrs;ta ci fu per-
$ino,: tre anni fa, -una spcme di protesta

ycnemle perche s om saputo che gli ¢mo- |
‘lumenti del proféssore di cricket’ stipera-

vano quclh dell’y msegnante di storia.

Nel ‘pomeriggio -non si studia pitr. ‘Lo
sport — che & laccupazione principale
e la piis nnportanle per tutta la gioventit
amcricana — occupa la _giornata sino al-
le. cinque, -ora del the ¢ del clib, ora

delle sororities- o delle fraternities. | pri--

ma del pranzo, d’cstate sopratutfo, si
fanno }unghe pae%eggmte in auto — nel-
la propria o in que]fa d un comp'lgno o
d’una compagna.

l.e sette. Nei dormitori dclIe studen-
tosse — stanze ‘ar tre, quaitro, “soi’ letti,
raramiente & uno solo — & ora del 1ele-
fono, Si lanciano inviti per passare la
Scrata in compagnia : le simpatie, pur ba-
sate sul semplice cameratismo, si vedono
qui. -1l compagno preferito che ha la cor-
tesia di accompagnarvn al baflo ¢ a teatro,
‘Se non ¢’2 un coinpagno, si.va tra amiche.
Ma le %tudentesse che vanno a letto aile
@ o che passano la sera a leggere o a
studiare “sono un’infima minoranza.

% ko

. Comc S \'ede occonono temperamen- |
ti, ‘abitudin r

speciale per-

che" quests

en(e l SUOI

sciatla’ sua vcasa éd euna m o, di quesn
College IJIIIV"['SltaFl ‘dove dovra gundm’sn

t’- non dcge-‘

Ve B Di prcndue i bdgno ruue lc %ct-"‘
hmal

7) Di - star. drlrfo Sempre, spegie “in
'clasee ‘serivendo o studiando, - -
8) Di lavanm‘: semprc ie mani. pl sm'x:
di- m'mgmrt, :

9 Dl non sputarc mai, SOpI amr*o may
in ‘terra.

10:) Di lavanm i delm ogm g,lmno,
"sp(.malmente la sera: ]
Lo'scopo pilr imrhed: ato cui mir, ‘mo que
ste norme che un sano- criterio di peda-
gogia impane "come: un impegno d’onoro -
¢ une. sercizio di responsabllm la. fotta: -
contro.-la: tubercolosi. Ma §'intende. core: .
'educazione. fisica individuale ¢ lligiene .
sociale so- nc:‘avvan_tdggiannz.immensa-- B
mente, S
Iglenc ed cduc'u.lone ﬁswa sono, d alw. '
~tmnde, le - due- prcmcupaﬂom maqmme
della scuola, Quando io:vi soro entrata
sapete che cosa stava facendo uns. Mae-
stra di terza? Insegnava ai-suoi allievi,:
dij 7 0 8 anni, la maniera di servirsi dello "
spazzolino da denti che la scuola regala
ai piccoli alunni. Ogni bambino aveva i
mano il proprio - $pazzolino : dopo’ nicz-
z'ora di:spiega'zionc, ciascheduno o ado-
perava a meraviglia' dinanzi- 2 una delle
‘vaschette d’acqua installate 'in abbondan- -
za nello spoglatoio, - o

1l giorno prima avevano imparato la
maniera di pulirsi-le unghiz. Prima anco-
ra, quella di lavarsi il collo. Bsagerazio-
-nmi? Non credo. Bisogna considerare cho
i frequontatori di queste scuole vengono -
da famiglie operaie dove sovente la ma-
dro stessa lavora ‘e naiv ha if tempo. d’in-
ségnaie ai propri figi — se pur le <o~
n0sce. per s¢ 'stessa —— queste noring igie~
: S & ~anzi ll bambing che, o~
56 .2 -sgudla, se nc fn bfm‘

ragfoni;
vller mi S(,‘mbld degx

£ Per. .queste.
Scuole Rock:

vvcmr preso in consldemuone

an F[ Ymmo
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- Nei preux ron & -compresa la.
tassa di bolle. oL

. lInviare -rﬁanoscritﬁ,' corrispOn;‘dé’nze & vaglia a “La Chiosa ,, Caseliapostale245 - Genova. — | ma_n'Ofscritti_

non si restituiscono

Letter‘e dal!’ Enga
- T .I: I

iso ﬁm m@@m

H

&E‘&

© quo}lo di tuttn

S Dlrc (,l:c gh vomini_si affaucano per
conquml'uo la ricchezza a prezzo di sfor-
zi ‘che logorano prlma daver mggmnm

Ja maturitd, di compromessi con la pro~.

- pria coscienza, ‘di colpe magari; mentre
e cose pitt-belle e pitt grandé che Dio
" abbia ucqlo

ded prati e delie plamc la: divina acqua
~idei mari ‘dei ]'1gh1 delle cascate sono doni
Hargiti a tutti e~ u}]c 1on - coatano denaro'
Chi i pdrla cosi & un poeta délla non-
tagna, cuore scmplice o tempra salda ; la
guida alpina. Klucher, da Sils Maria. Due
ore fa egli-cra seduto alla.-nostra tavola
in qucll’Alpenrose -che’ resterd fra i pilt
h(.l ricordi ‘della” mja vital Ora- mi cam-
. 1 -fanco - Iungo i.Sentieri dc]lu pe-
“oitisola’di Chasté ‘che. sembra .an lémbi
,‘pamdmo terfestre, e va. indicandomi. tig

o Verbe” tutti gli esemplari. délia. flora atpi’
- na che’ cglj congsce con Vesattezza-d'iin
ecco Ia g,cnn'zndfa clusm dai

»'}!a litaria,
ciati, la ldanetia; “ia* pr A
quella gialla, il rodédendro 10:&10
mone-bianca.

pqpavcn b'anchl, ocrc,

S il buon vecchw I(Iuchu‘ ha FR{,IO“. ¥

“la luce, le montagne; ’az-
“zurro ¢ Poro stellato deol cielo, il verde.

Supelano . |ariti‘|, bellezza e preziosita
di- oggetti e di pmdom offerti- anche quel-
li di Rue de la Paix; mubsci; tealri, sale
di concerto; ville mcamcvoh, piti incan-
tevoli giardini, E tutto questo in una cors
‘nice. dii bellezze naturali dove: | ‘ausierita
e stafa addomesticata cosi da permcttere,
per ¢sempio, la scalatd del Muotas Mura-
yl — 2600 metri. — in funicolare, ¢ of-
frire come-prospetiiva immediata | ghiac-
ciai del Rosegg, idel :Corvatsch; del Mor-
terratsch, del Bernina abbaswh' quasi: a
portaia (h Mano., .

- L’Engadina Paradise dei 1|cch| comm—

cia @ Samaden «— primo terreno dél mon- |-

do- pcr it ‘golf == ¢ si prolunga- attraverso

‘Saint. Moritz :Celerina, Muottas,. Pontre-
_sina, incantsvole sugeessione di quadri do—
‘ve la montagna, ta prateria, it Iago fa pi-

neta, il ghmccnano compongono -con_ele-

menti’ eterni ‘variazioni di: bellezza infini- |

 te: miformando e ’proprtc sulunom aIJ
By avwcendar';l “delle: .

! ane- " si

‘damc c'erg, sulla sommita del Passo, sul
{ Votlo. del Lago Bnanco aperto . net ghmc-

niero della malinconia...

“da une mulg!

_rirc it freddo ¢ s'c attardato;. farse,

'ma. che gitingano, all’ Ospizioi- £ “che, fa-
‘fanno?.

bile, I’antica strada del Passo. Fino-a.nove
anni 3, non c'era che guesta sirada per
comunicare dall’Engadina alla Valtellin»a.
Avventirarvisi yuleva dire ‘esporsi, per
tre quarti déil’anino, al rigore di mtempc—
ric talvolta mortali. A sollieve dal vian-

ciaio del Cambrenna, losplzm ]

Adesso, 1'Ospizio ¢'t sempre, ma & di-
ventato stazione ferroviaria: una piccola
stazienc scpolta per mesi e moesi sotte la
neve, difesa contro it gelo che ancora a-
desso copre il ligo d'enormi lastroni ver-’
di, - da certe mintscole apcrtune c¢he vo-
gliono essere finestre e dietro le quali si
indovina, imbaccdccato in ui pastrano- fo-
derato di pelbicels, - un 1mp|egato png10~

"Sulla strada” blanca che col re p'lralleh‘
al]a fﬂrlov-a' orgo. un bnoccm trainato
Néssuno lo’ guida, Forse il
carretticre lo seguiva a piedi per vion sén-
1'1'1-'
vece, & Sdrmato sul fondo - de! CArFO ¢ Ti-
posa sotfo una mlq-'rlcmdmsa wperta L

La notte 1i ‘avra raggmntr fra‘poco, pri-

‘Proseguiranne? si fermeranng?:

Ma dove, sé il descrto
luto? ) .

Picchi, picchi, picchi: linee -ondulate,
spezzate, inalberate {dt montagne che si

susseguono, si accavallano, si moltiplica--

10 2 niano a mano che si sale. non una
vestigia di vita intorno.
La solitudine assoluta.
menso.
Ah, come pieno di pocsia per chl pud

gu%tarh in piena sicurezza, con la cer-’

tezza di trovare oltre il valico, gih, oltre
la. strada che precipita a valle; un sicuro
¢ coinodo asilo!

Ma se cosi-non fos“.e? Se io pure mit
trovassi come ‘quel carreltiere, come quel
povero . nnilo’ —- creatura anch’essa di

Dio! — <;pexdura sulla’ strada che sa lo
{ sforzo di ‘generazioni o .gengrazismni lun-
‘g0 i secoli; sola, sgonienta; preda di- tib

tiider mrl cher le: tenebre arrecanc seni-
pre? .- La fantasia camiina ‘e lavora,
Fin chc il talunzlo alto ¢ gid nero, non
¢ rotto da un_sottil . nchramo vibrantc. co-
me.ung . vocetta mctallica martellante una

_nota sola’ imonotona,. al’iufinito. E™1a suo-
'l]el ia; elelmca della stazione . dell’Ospizio.

vxla a qua<1 m:mll'i metri’ daltezza
W ' FLAVIA STI‘NO

LETTERE AMBRICANE

intorno, & asso-

I1 silenzio im--
| di quattro anni di studi, le frequentatricd

sia dove. gxuoco sia

da s&, sorvegliarsi da -sola, prepararsé a
vivere con un tirocinio di responsabilitd
che non fallisce quasi mai al proprio
scopo.

1l Cé!lt’ge accoglie anche normallste e ) o

ali‘eve delle-scuole tecniche secondarie o
allieve di Conservatori io, ¢ non soltanto Jo
candidate -alla ‘laurca. Compiuto il ciclo -

dell’Universita_ propriamente detia, vesto-’
no la cap atd gown ¢ vicevono il titolo
di . Bachelor. of . Arts .o di. Bachelor of
Science con una solcnmm _addirittura me-
diovale. .

Vedremo - un’attra "volta quantc 'mlva- -
no fino a qucsm mvesmura . -

Fo visitato altro giorno, coll’intenzio- -
ne’ di riferirng alle . amiche. ¢ consorelle
in .Chiosa 1a prima seziono delle. grandi
nuove ’;cuolc ‘cleiiéntari dii New- ]mh.
istituite  dalla Fondazione "Rockefetlci.

La-prima cosa che mi ha colpita fu. un

-quadro €norme-appeso. alla parcte centrale
-della scuola sul quale era tracciate queﬁt'\
‘specie”«di autodccalogo al quﬂlc ogni ‘al-.
'llevo deve sottoscrivere
|'vo, d’altronide, pomj
| ma pagina: d’ogni suo qundomo i o
1) Mi Impcg,no i mocum di ICS].'!1~ :

-che -ogni: allies "
ascritto sutla pi -

rare scmpr aiia. flCSLd sia dove studio

5) -Di px endcxe i b'u,no mttc ]e set-




Quano. al dt’/‘: i 22

270 -milioni in pilr pei. funno-

Ve

¢ rilscits a
che tende .anzi -ad aumentare.

- La situazione-& dunqie gravissima. Do-
~po di averla, prospettata chiaramenic Uon,

]arsmsoi—-n anche nuel!; votm, pu leg-
ge i Coa smprnncrL tutte qudlc che
. ASS 1ut".m<.me ne rsam e !n

S entrdic. ¢ per rndunc Ie mcec

“Non s ratta —= - quanto alte entrate.
(Jz applicare ll]'lp"%tt, ntove. (1'on,
»lC’]"lO“aLIIJM chie’ la- pressione fiscs
SR ormgi raggiunto Vil limite - massi-’
mpe mlh e
) di migliore applicaziona di quelle
sigtenti: in - quanto alla: 11du710n,mh
CBpeRe an‘mm:almnv“- Fesposizione  del-

'en. Peano .non - stata compléta ¢ ha

svito delle lacune non. mrhl‘terc‘ntt clic
Cderivano- Tsepratutte da quelle diffcolty:

parlamentsri che =i sofin stmpre nppo%ru’

izzaziene di progetii tendenti alla
di spese in questo campa. .

Sable 1
tidu

©Llesposzione. dellon. Peand & buoka
nelta erifica de !S(’IVIZI stz2tali ¢ nel dichia-
“rato Termn proposite’ di ‘ceminciare a sop-

wrimerti, “passaido ;jmmlo i servzi lelefos

el all'industvie privaia. Non & che un
principio che poird-avere grande impor-
zi so davvero segnerh latrasformazio-
Tz i tutte quelle
“In Stato ha dimost
‘prosperave, .

. Quando si pensa Clll. to e m\u, smmh
da. dm anni Hznno un deficit di cirga un
¢ Vazienda posielegrafonica, che
R 1O qu_ql,t_h_o anno fa s a bencqe da
‘va quzlche decina di milicni di ufiti, la-
©seln un dvﬂnl dl ¢irea mc_.

- quandn si penss
B ppmvvm.mmmz_utl E
i, dive commerciati’

1) ::li non sap_er fsu'

d_1 z_utre e flll‘llc ini-
industriali- delo Sta-
9. Do si: plid’ chi re’ on glaia que-
“sto ihitamento . tid rizzo il di cui bisogno
St gl largamente ell!l(o (Iall()pnum
©pibblica, - ¢ )

- Lo Stato”si & tl-mosnatu mttlvo com

-Cv

il suo aumﬂnro :

‘Ju;m da iutm Ui mmpl/‘s%o di niove Spe-.
" .protvsh\"mo

nofo che questi funziona- | a io csorto tmte ic lmpleyate c d1____
frovieri) costang” cirea 3. %

iliardi aft'anno ed e anche neto che la.
o per-la v fornia d(‘”cl hm oerazia not| L 1y
diminuiré questa cifra | L'offeasiva’ & failita,
-Alorita e partiti —-di riconosccre e

Peano’ &1 & iinpegnato. a rivedsre tyitte “proclamare- il buon- dlllﬂ(_) della’ ihpie-

,(ln‘e it buon diritio di tutte le donno
‘|'che monhanno un' mantenitore legit-

T-’c’mo' ) o . R .
“paie stnza dOVEI'-ﬂeCCSSa!‘laInCI]tC, p@l .

enza del xo-imbucni . ma
_dwwtrbxle la ]cglthmlta delle asplmno-

ni dei protestanti a sirappare i posti- gid:

lotta ingiusta ¢ incivile finisca,. io esor-

‘ende ‘industiiali che”

: ]‘n]]lﬂ! do', :

‘ne fa-énfrarono a.forza 11egli Uftfici Po

“stri
| (uno-di costoro ‘su'negli uffici” del- Te:
| legraf
.che obblettava

Vinzione: dul buon dlrmo 1.‘.061_01‘0”'clw'>

Stato ¢ private; a. ron. lasciarsi ilfadere
da .guesta ‘ircgua che nom & vitterm.
: per questa -volta,
not perche sia ‘piaciuto a qualcuno

il proprio ufficio;
valea

gata_a mantenere
qu'in(lo degmmcn{e lo occupi,

limo ¢ disdpgnano di cercarne unod o
parecchi provvisori, ‘a guadagnarsi it

dere I'onore ¢ la.integritd e, spesso, la
salute; ma omelcpmenle perche er

ocuepm dqllc doniie & 2 sosutmrvm'

- Domani, quando fmch(‘ piti aspla sm-
nu farsi 1a lolta per I'impiego in.que-
sta crisl economica che gia si- prospet--
ta’ paurosa sullorizzonte torneremo. a
sentire” il . Dalli " all’impiegata! urlato
come il mnedlo annunzianie la pam—
cea di tutti i mali.

Ora, siccome & t“mpo che questa

fo le impiegate a provvedere a difen-
dersi nel solo modo legittimo, possibile
ed efficace, vale a dire stringendosi in
lega per Ia tute'a del loro buon diritto.

Slg']onnc 1mp1eoate blSOgila orga{
nizzarsi:

Isolate; sicte debsh‘
fortl

2 Se que| “glovanotti- chc du“ seftxma

u’rii‘t'e; 'sare’t& X

stali e nelle Banche pet. imporreai v
Diretiori. ¢ ’butrarw sulla_strada

,-giunse a., due a um 1mp1eg'1ta'

gate- degli Uffici - e delie
‘vate che in sty agranae maggioranza do-
-vete provvedere a voi stesse e talvolia
“anche alle’ vostre fazmglu,'*che sjete .

Una “lega--uniga,
\spnza coiow polmco senza Pssnr'e di

pamtl senza alfrj scopi che qucllo Uni-.
o di’ salvaguard'lrc il vostro dirilto di’
lavorare in pace. Avanti, 11’11})16g’110 del-

le Regic Posie, dei Fo]»g,raﬁ dei Te-

‘lefoni . che  tante bm(.muenzc acqui-
misurare.

staste “nel sacrificarvi- senza.
tempo. e fatica: ogni ‘qualvolia. il Pacse
ebbe: bisogtio di voi: duranie la glier-
ra, . durante i Longresm
(,onfcxeme e

Avanli, impiegatc d] ‘Baiica,
Aziende pri-

giovani ¢ aspiratc a und casa vosira, a
una vitd ¢ & una famiglia vosire ¢ ve-
dete la difficolta "quasi inscrmoniabile
dir potervelfe fare e dovete sosiituire il

sogno pur legittimo di ogni giovinezza

temminile ton la reata dura di un la-
voro che ‘dovra garantirvi- almeno il

-pane! Scegl ictevi tuuc impicgate delio

Stato ¢ impiegatc. o‘.]le Aziende priva-

e, nell’ambito dél ‘vostro. lavoro, una
vosna [app;cqenfante Queste diverse
mppr sentanu si. riuniranno presen-
tando ciascheduna la’ lista delic pro-

prie aderenti ¢ discuteranno uno sche-

ma di statuto dei]a_ Lega che verrd sot-
toposto a un'assemblea alla quale voi
tufte: prendercte parte ¢ dalla quale

dovrd. uscire formaio il vostro. Consi-.
glio. MOatrate anchc in. questo atto di
'volonta c

(11 zione la vosh

te.non-la mpleoqh Al o la signorina

B.o 1'1 d‘lttllogmfa “Z.'ma una forza,- ;
-t emﬂa,'
v0c1 che 0w domam mcno 1potehco- a

dl:.ponente ‘di:mille;. demila; -

) rl: [aw(n.!p

duranie-le

impie-

‘come- mdlv:dul-.
mostrale 1\, vosire amludtm ]
: ] 1l"cndci vii.Solfanio cosi poJ )
‘__tret\, scongitrare il perl(,olo dt venn
.sommerse, Soltanto cosx, quando sare-|

Rm erq.

! nrrrdem’c si comtmm sumto clmm Ta

wilerna: petifinire- ad- Aldssio,

= M. dalta Foce #
Qut’ntu' adesso, ¢ lutto un s
mmlmru {0 i “stabilimenit,
fragiti- cisette Jdi tela bianca o di lepno ver.
nicitlo di verde, imbandicrate lilte e e

delo ¢ dell'onde: -dove - Foce finisve
_comincia San - Nazuro. che - San Gindiano
continurd sua volta siegnito da! ero 4’ Al-
baro clie adesso si congiunge & Sturka: at-
traverso il rmr/wwmo piccolo. e pittoresco
grappolo di c‘abme del pmmonmrm
‘Boceadasse, )

S'abz.’mmmz ner Ium i éll\?l [N snpl(ﬂul-
to, per il le borse, ciascuno con wrh
sua: fisiongimia speciake alla. guale s’into-
4 poco:a poco la inaggioranzg e fre-
quend m‘rz el Hipo pqmmre e quello
fa;mi'arc ¢ L/m’(lo nmmlrmo e qu(’lto Zzis-
SHOSH,

m z
sume u uzho Le. carafterisliche di. tutti &
saz‘onfa delle ore d"Ha: iornata:

Qu(’hn det Lido @'Ath-
che & volin a volia fumitiare. ed eleg;
_suno, li guinente freduentato ¢ elez
tissimo, a seconda che 1o si-veda p,mm
v dosn l?l?Z”l’élOHlO Al metinng, tnito. un
serriso i bimbi e di glovinetic ai quoli;
ola soltanto un manmo{o di-nuofa-
Aori omf’:aul., di auelli che adorano if- ma-
‘re per il mare e che si taffano con Pas-
sione pien d'andicia. Non an flird, sulla
brt’!n:‘_.\plaoz‘m racenlte, & pagarlo- 14 mi.
lione ! ron unae chioma ossigenata, - R
azehio bistrato, non . magdlione’ di seta.
 Visetti freschi e sni, riccioli autentici,
capelli di.schietto oro fino, labbra rosse e
1 in pitt 0 meno ace2s6, onesti co-
stami di-biona sergia.blu e schielte. risate
at- spiriti in ﬂzm,on([rt R i
- K Porg sana ver.e

Pm tandi, la. spi gl
cosa e o wwduo C l! acqu- anche. Suim

v tuili - i-lussic
sela rerioftc /v i

umé‘gmmh'
nluffl de! wirttiosi

Prmruggza prosw 1

g -t senibri eccessivamente. up
iie teoria dtx ) .

di “romanzese 0,

-cirematogiafo;

Andai dll'Ovfes e vi portai due_giovinétte
ane Ire lo sl(rb’lunenlo z,he nas-v

), per esempic, |

padre e wng mahe
Ari hin g

con.

i (Iwwrm p!u ‘“"lc—-‘ duli

Compilo ‘esténdano atlo spirito”

T assurdo che_quello |

a1 1;,“ wei

nuglm m zspnrw Sttt mr,m

‘opplic i

Srgmm prr;pr('m/l u’z (,.rrrwu{o"mﬂ p”r ;
ingere fiin po’-di-droga pi. canfe gr so-
o spcllamlu di “proiezione quands; gie-
inir Vi

'flmmn /Jar[an' dc’gfll mlennozn ([1 umlr; )

10 “son0 lungz dall ascer(’ unentd

dentt sotlo il mlc fru i slue azzurei dey - j\J | del cinematografo che. consi fern ner:

.mmow allarte, alla educazione ¢ Jeli'c’

nimo ¢ det Qucro al- cuore - e ayli nu.hr

Tu!t(wm, guando (>fc<’zimlt/rmr'nlc .
anmnziala ana film che- rapprescifi
visione inferessante’ di uzmtlvm m. i
i slonm [ l'eogmﬂ(u X
scientifico o artistico, mimmngo an uu m"

o

Ho fzrllo cosi Paltra u‘omomm wm.n.
anpanzigta la proiezione delle’ caceie ol
lari delle spedizione (nrue"n all Orfe

fh, cosa rmmaauum* u‘l pm rorran d’ une

faiti [:r)r,' .nswnd 13 m?(rnxrlln‘rwunz ':\

aon che, e wiroutdre ¢ Valiro, ecco corn— ‘
parire un r:am‘e f
dotea con
tni 1/roir\

p.,rrp df o v ’r'( !zw l bertwo
L .canzoi

‘eru stupida e

o rigeare Ite hambine che
sissime assisteranc allo wmam)l') (Imn:
fécale anche qualche. cosa . d: peggio - -

T Vera ikl azione,

ﬁrcunto &me o sentito vm!t’:tart uir
o parole rovenfr Al

isto alzarsi e uscire..
M perché o cosonon s m,pm mwfm-'
Mol praprigiari dei LGcnmfogruf T a esige-

ve dai mmemu che essi seritturano cher
nor. ¢t emalogrifo aperee
a. tm‘.i

ine e giow m'm, oompn e, ."
ffe

r:’nm.orm 'lelle vo
& mmuohn menfe accetio.

. E. sepratuits; raceomaniiiamo 'IU(’ au!a—.. :
i m 'rwrm_-fe di- lwmrre mlla _cotreltezza
delle: films, che Tlerterp az.mic del - lmni
el - coSa -
he limitarle qlla. soli lelterd, perche’

scaceid. dalla

a?

porta rieniri dnlm finestra..-
‘ome_ora dvvieng, -

L LANTERNA:
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1 esposizione Fnanziaria

Cdell’ on. Brenno

: Lesposizione finanaziaria . dell’on. Pcas

caw ha fatto vedere all’opinione pubblica

Lt fondo dell’abisso sulf'orlo del quale sta

‘minaceiosa -in bilico la finanza. statale, 11

- bilancio. del 1921-1922 si chiude con un

~deficit di 6 miliardi e mezzo per queilo

.. et 2223 si deve fin dlora pzuvcdmo un
© deficif di circa -4 miliardi.

. . La previsiong potrebbe forse f'\r con-

' _blduma sotte lute .meno fos(,a Iavvcmrc

ma nel campo delfa finanza statale == ' e

- gperieinza lo ha. gid dimastrato, laminosa-
mieute — I previsioni hanno: un valore
“relativo. [nfatti nel dicembre w.s. I'on. D
Nava_facendo. la.esposizione finanziaria.
‘prevedevaper it 21-22 un deiici? di 5 mi-
- lizrdi, che SO0 invece aumcm m @ 6e
ezzo. .
Quali “ le cause 'di qucslo ainhc:ntu: {
competenti le indicano negli strascichi fi-
nanziar? di guerra che. ancora s'annidano
fro le pieghe del bilancio, sia dai deficit
sompre crescenti delle aziende . industrali
di. Stato, ¢ specialmente delle. ferrovie,
b 16 Tobbraio 1622 fu presentato all
. Camera. un “decreto Icggc che asscgnava
+ altri 1800 . milioni i bilariéi- dellaguerra
¢ -della marina,-per saldare vecchi:debjti
eontratti all’estéro. E siccome 738 milio-
" ni non eraiio, stanziati 4 tempo- debito co

'vcnnmo a cosnhme un novo (Ir}f‘m dei |
41'

chc fu . avwlluto

OI[1e & cioe il
sntn da zerr) (il Dils ancioy’ fu px vmam in
e myg"ﬂ a 950 wilioni: siccome Lon.
e Nava lo ayeva; suppmto in.soli 350
miliont, cceo altri- 600 nnlmnl p\omban
Tra-capo c.oollo pe! bilancio 21:22,

‘to 'aumento de) deficit 21-22.
Quanto al deficit 22-23

\']3“ () é ﬂﬂc»'.
:'_.nu h Qmsm a malgrado delia sofida-

~..E dosi"con due soli- sovracarichi fe’ e
ne. sono parecchi altri) si splcg'a qum tt-

il-suo aumento B

merciante "¢ catlivo industriale : ora che
le condizion: straordinaric in cuj doveva

indictro in lutte queste statizzazioni pre-
bolsceviche, cssendo dimostrato che 'ini-
ziativa ‘e-I'interesse privaio sono le uniche
Jrolle che' pessorio vnvnﬁcam Ie amvna
: nauomh :

Anche se si- contumua a bstmc quc-
stq via non ¢ perd .detto. che il problema
finanziario italiano sara. risolto.
pud farc molto. ma & fiecessario che sia,
non Soltanto coadiuvato ma anche spmlm
e premuto dall’ opunmzc pubhlma

non contmm a'servire agli’ interessi poli-

-tiei di. singoli-gruppi come purtroppe og-
gi serve. Llassalto sistematico alle finaa-
‘ze-della State fatto de gruppi polmcl a
fini clettorali deve  ce SSArce e cid potra..
avvetiire soltanio s mnmne pubblica
s mierescm pitr vivamente aj probleii

IMAN A

forzatamentc¢ ‘esplicare la sua atfivita nel
campo commercigle ed. Industriale” sono |
cessate- & necessario si faccia macchina |-

Lo. Stato

B nea,essaim chc il danara pu‘bbllcol

Fimnzmrl aaz onal, e 5ap)a nnporlc la sua |

- zione" del -danaro pubblico.

tera finanziaria, si sentira pit forte an-
fehe di fronte al Parlamente e potra agire
secondo i veri -intersssi del Paese senza
precceuparsi - di. intercssi- parlamentari
che .quasi sempm smw m conrlasto coil
quclli nazionali, - .

I contribuente atalmno ha dato prova
di essere i pilt paziente, il piti pieghe-
vole, il pite croico fra i contribuenti del
mondo ' deve avere anche il diritto che i
suoi §'lCI‘!f1L] sianb'_verameme uti]i al
Paese.” o

Qneslu dmtto 0 conlnbucntc lo ha
soltante non’ se ne’ serve, BEd & un gran-
de male, Occorre c¢he Topinioné pubblica
.inisorga ogni qual VO]td si fanno degli at-
tentati alla finanza ‘Nazionale ¢ che. i con-
tribucnti tutti facciano sentire |<l lo:o plO-
testa pre%so il Governo.

Allora anche i Zrunpi mr]amcnlan noi
oseranno pitt difendere - intoressi _di. sin<
goli che vanno a detrimento degli -infe-
ressi di tutti; ¢ ogni Governo chesisen-
tird sorvegliato ¢ Jqinacciato andxa cauto
nclle nnuanve ﬁnanzmm,

© La Diarista. -

Chi éaaym parole

La recente fevafa di scudi di quel
mampmo “di ex combattenti .che avendo
»rato pnma del]a cuvrra 1! fat!onno o

: _guerza, aimeno 1 unplcgato ch Stato o

_-11e1|<| peoglore delle 1potcm, di: Banca
& finita come era Jogico " finisse ;- nel

HC"I c d| mgenel OS’% 'lﬂmlOblta verbo le

pl BVEIMIOIIC gcnw»

] entrateci tuitc

Ce —.Ma devo pur mangiare ar'ch 10"
Vada sotto i portici{ Ce ne sono
“tapte alie
'mampolo:_\l fosscro “presénta
a:uno-, :s‘ohhmentc, ‘parlando. i

nomo

-:smgolo, sarebbero stati bellamente mes- |-

si- qlla portd e non ‘éon 1isso i ;*ua}dze'
o spicgamedto di forue ma - semphc«u
mente da un. usciere. -

_"»'delle Impmg’lte ed‘
lavoratrici dello Siato.

mes

volonta .svantando i -fenidtivi di dilapida:
Sorretto dal--
Popinione: pubblica ogni governo, in ma-

‘re. Con ragione.-
alle impiegate |;

—“) aﬂllChC prescnt?ra in’

- €@ finire u Leprad,
di Levanie,

di quan[o si crcda poimnno dxventdra

voli, vedreic pronti a sosfenere ie yo-
sla_*e rivendicazioni legittime’ tutti i rap«

presentanti di tutti 1 partiti, compresi
quel signori fascisti chie, dimentichi di
| avere nella sezione [emminile. del ]mo

stesso partifo-anche delle impiegate; si
sono schierati, coniri di voi, daha pa1~
te degli aggressori.

~ Signorine impiegate, il tempo di di-
fendervi platonicamente, - a -hase di

'[y,.}{, @,z,.;.:

vchefmaglre dmlcttlrhc & ,upvr&fo e
finito, Poiché gliavversari. vostri non .
vogliono. comprenderle ¢ inutile pro- .
seguiate ‘a gridare le-vosire legittime,
chiare e sacrosante ragwm (Juarddtc ;

in Faccia quella realta che oggi si chia-

‘ma.: necessith superiose: di dmsa.‘
E organizzatevi.. )
fi" superfluo vi dzca che I,a {hma E
'_e con voi. =

FLAVIA STE: r_'o_,

Fasti o fﬁ'@ﬁ%ﬁ%fﬁ,

de

I, ORA ])II MAR]‘

“Le - namerose’ ofrarte ai mlhgnmhub
che' sd leggono nei:
quest’anno si-andrd assii meio [ Lamp

gna degli anni passali,

Ma, in cambio, nessuno rininzia ol md-
A rigor di termini, il bi-
sogno delle-campagna non si saifie, a Ge--
nova, in-modo impellenfe” Nel bolletiing'
mé.te;:m!ogtm la lemperatura delto _nmira.

citia occupa P'ultinio posto ¢ se in qualche:,

ora del pomeriggio il caldo si fa wiri?re’{
e nmit{ nate e le serdbz sono im ece sem-
pre abbastanze jresche. -

(7 mare non - & wmmro refngerm
3 S0Iriso, & satute. ¢ givia. Due ore passir
te sulla spiaggia rigizano il fono el suﬁa—
gue e quello delio spirito. -

Gioia deglr ol
a5 \er(’nzhz

dell amma tm Spormhl

Y3 (,OHIHH‘MI al timite - .:tcew del Porio
solio il muradumre dt’!lu Cava, ¢ si ﬁlm(c
a-Quinio p

A occidente, “si-comingci

fornali diicono che y
i dicono pur

prende 1 suo iniperio. Sl!U(’ i

| -dall’alira,

.cicno con e navi che giungono. E dalle’

rivosanti”sitlla_distesa j

. Esiste:

i nwnto a (‘Iic i urzemm‘onmfo dwmm qm’

la & ugmm |

te pin pvo\\mm alm riva, tlrgmdmuf : ,,_,a. .
ce‘, Pl Limgi. - . ST
/om in cai ly bel!e*zr rzm,n.:om (’r(,

vanta i 'suoi dirithi si sovrappone ¢

i schietta della cornice intorno senza .
riuscire a- \npra[/urlv . )
" Pilt tardi, verso sera, @ thuro G N
che la spiagsia- si wmpom la dolcezza ri- . )
ix(z ¢ 'Su!!o e

spirito,

Dietro la puanta Lstremu drl promnni(:—
rio arcaio .dov’'éra ui:tempo la forre def--
Pamore, ‘spuniono a breve distainza una
fe navi-che variono per @ lidi
lontani, PR - e
Al largo, spesso, s'incontrano ¢ sincro-.

spiaggia ‘si salule wgnalmente la tealinee- -
‘nig. dr chi- purle e la gm-u i c!n t_ siunto,

u«n LA wanT zm m< CINE.

r_r}nu cemu a _ncznamgm” )
. precisamen fp ()lIt’”O <h' )

o che lindibbinmente /hwnfemhbc ove
ta censura arcsaa non esistésse, " - )

i delie, pe
i i genere (, Ia Lega u




: fh far sbocciare. la bl -
-un regime. dietetico generoso; rimpinzar-.
si*-di_baname. L’esploratrice americana’

Sitava,: ance
. ctedette d| -penetrare e
~occulte ragmm di: quem alregg[am (
«Capisco — cgh dts%e —. Tu mn che
!mpp() mayr
“Ma Hon'a ér

nont 'si lascio tentare e prosegui la via,
visitando, altre . .19 triblr :antropofaghe,
sempre ottenendo lo stesso successo d'en-
tiSi#smo Presso | , :

" Iguei sovranelli dai denti lunghi. -~

“Un’altra donna,
David, ha potuto penctr’irc sola ncl cuo-
re del- Tibet, ¢ parlare col Dﬂa[ Lama il

jpomeﬁce del Tibet, Ella ne riferi le sue’

- impressione nel Mercure: de . France. ‘Da

quanto so né rileva il Dalai-Lama non ap—'-

- pare quell’essere timido che’ certi raccons

ti i hanpo fatto credere. Alsssandra Da-,
" vid lovide giungere a cavallo, scguito da.

un bel - corteo. Egli. camminava con . at-
. tegg’amenti da cavaliere ardito e portava
" un vestito di broccato rosse ¢ giallo chel
lo faceva somigliarc ad. un moschettiere
i Laigi X1, Disceso da cavallo,
fecd nel. tempio nel mentre i fedoli s
stringevano i colonna serrata, pronti a
sfilare davanti il -~ pontefice per la. bene-
dizione.

Durants 1a lunga Funzione la vmggl -

_ trice gh rimase-accanto ¢ la folla indige-
na guardd con curiosita questa donna eu-
- ropesa, che sola aveva potnfo avere ac-

“ cesso presso il pontefice giallo. Finita la.

cerimonia il - Dalai-Lama -accompagno la
sua visitatricer fino alla porta e dopo a-
“ verle promesso di restare in relazionc con
1ei por aiutarla nelle sue ricerche sulla fi-
_losofia del buddisino contemporqmo fe
regald ana ]unga sciarpa di seta biatca

“chie cgli stesso le stese sulle spalle. in pe-
Cos una donna e
; lare il ‘mistero -
°rche da tem- |

gho di bubn. augurw
: j’ills:ciiﬂ. na
~delia citt?
'po Lhassa

jana: 1da Localelh, si- Jccmse 4’ trayei:
TLosare da soln k) scopo dl studlo I’Abi sxm»z*,

AT mno _Aveva
mogh, elln Cglispiego il “fatale-| -
apo,: g.llan 0
mazzare una’

patira; Abbiatng ‘il THez0"
St trattava di’

1 capi, ¢ penando-non po-
¢ a sottrarsi ‘alle ‘pretese. matrimoniali di

'11"efgr10ra Alessandra

cgli si

o[avo per scriver nmlopm perch
-mieticolosith somlglm
mpcdxscc. di vedm

:mmcntc la

'pmttosto':dcl} cCeesso d| uha ‘buona é;u_

.come & ‘quella_dell’ordine?

’cogh -anti, una . niania, lo sapete. In quan-
ti vecchi- romanzi mglcm (ncnrdo in. que-
questo tipo di- meticolosa che & uno di

Vecechie: fanciulle * che hanno sémpre il

{ cencio della polvere in” mano, ¢ non pos:
sono vederc un filo sul tappeto, ¢'si but-
fucidare
dove un’amica a‘pp'cna uscita lascid il se--

tano-carponi sl pavimento per-

gnd delle sue suo[ ;-chi di noi” non ne
conosce ? ) R
Con gli anni e.ésc -diyentano cosi esa-

la nettezza, -che non trovano piir tempo
per null'altro. 11 loro orizzonte, come dis-
se. una  scrittrice’ amcrlc‘ma, tennlna al
tappetino del loro_uscio. )

Lal metcolosita ¢ ung di quegli astrm-
genti. che folgono ai-caratteri ogni succo
vitale ¢ I inaridisce cosi da non renderli
piti .capaci di nessun grandc sontimento.
Essa conduce dritto dritto alla pedanteria,

Badiamo, una donna ordinetq & una for-
tuna.-per una. casa perché. lordine & bel-

mia. Com's dolce vivere in tna casa or
dirata! Bisogna cducare’ all’ordine le fan-
ciulle che non .possiedono di natura que-
sta virtl; poichg, lo sapete che si nasce
drdinati'o no, Nella stossa famipha. alle~
vate allo stesso modo, vissute sémpre in-
sieme, dormendo nella medesima camerg,

vestendosi con abiti 'cgu'ali voi vedmre

trascurata, ‘
: Quc‘st.ﬁltimﬂ .i:_ ge‘nér

asse%lam,
'-%tl‘falcft1

nou sapl itarla: Se pcr f{)]‘Z'l dlwolo

non- S'l]') P

Tufto c¢id che passa la misura dwem'\._

sto _puntey uno della Gaske!) noi t1ov1amu-

quelii che pik §i prestano - alia Comimm!-

gerate nella loro passione dell’ordine e del- .

all'avarizia, all’egoismo ¢ all'intolleranza. )

lezze, <d ¢ Iz prima ¢ pilt s‘cura ccono-

“due. sorelle, una tutta prcmswne e lﬁltra
s niivamente . si.

th ¢i riesce, non- sapra perd. essére costan-’|
‘temente- ordmata ~sino ai]a fine della sua:
1 vita i samnno gmrm 1r'1 cui

osserlo, |

garé _e'ril,u'cidav_
gia, fregato ¢ 'I'umdfito Esse’ sono troppo

affannaté da_pensarer a-quei corpi che SO-:

no’ negli abiti. dei loro l’ghoh Che poi
essi ‘abbiano un’anima che si va magari
insudiciando, certe. meticolose non. hanno
punto .il.tempo di curarsene.

Come volete che. una dnnm la qnal
ogni. giorno. deve macchinalmente rifare

tutto il minuzioso lavoro di ordine fatto

il giorno  prima, e preoccuparsi delle
gamhc dellc seggiole e della polvere che
pud cntrare nel f(md(_) di ‘un vaso, possa
interessarsi a cid che accade di Ia dal fa-

moso stuoino, in_ quel mondo ¢éhe escr- |

“cita un’influenza sui figlioli e dove essi
dovrannu frovare simpatie ¢ lavoro? -
-Per meticolose - siffatte, non esiste pilt
altra soddisfazione che di darsi tutte alla
passione della pulizia ¢ dell’ordine. Co-
nosco una vecchia signorina, di larga «con-
dizione sociale; la - quale possiede un
quartierino ch'® un  amore, messe con
‘buon gusto e cort ordine naturalmente in-
cantevole. Il suo piccolo- giardino ha aiuo-
Ic che sembrano dipinte, ¢ vialetti cospar-
si 'di una ghiafa cosi fine ¢ uguale che vi

da Limpressione che nessuno vi canuming.

Generalmente riceve davanti al suo fa-
volino. da tavoro, ¢d ¢cco che discorrendo
le ‘sue  mani aprono il cassettino
totta una sfumafura di' rocchetti di seta
vi ‘seduce Coi suol bei colori, e vedete
uno scomparto di-piccole scatoline di cel-

luloide su cui & scritto: osso, madieper- | una  volutta; sSentire un’unghia ostinata
B, gancini blenchi, gancini neri, fight, | che ricerca mvnsxhlh widi di polvere nel
spilli, ¢ un picéolo battaglione .di -unci- vcl uto del bavero ‘una mano. che tmme-_

T]Cltl Int‘;bSl in ordine i statura. Un cas-

| setto che desta vera invidia ¢ che vi sog-

gensce molti-huoni propoiimenti.
a’ -ménire - clla patla,

5c1do #& déntro, chie: vi vncn\, il. dubbio chc"

per paura-di sciupare nulla-sia adoperato.-
-#Mentre state -discorrendo | di:una_cosa
molto_mteressam ecco:un ;- ascusi b, ed’

non’ sapra farve con.|

Ia dove la dOl’l]\ﬁlIC‘l ha|-

ave:

le sue mani-
oc panp di c!ar_c uua-l

. C vcngon(\ Iegau- I'IO['I QO se o cm«

lacerate -a pcz,zemm mmuh perchc,.la
‘clioca curiosa non possa pren’der cono-

del resto, molto ‘insignificante. E non po-
tete crédere come questi ritagli-di lette:
re -vengang’ buoni' per accendere il .car-
bone, Poi ‘¢i sono pacchetti di. vecchie bu-
ste, da cui perd sono state accuratamcme
nragllati i Francobolli pe: n‘scattare i.pic-
.coli negri. .

am“ntc couf’ un’altra tascf‘ ove. Jla si-
guorina“ tiene, | cordoncini : divisi sécon-
do i colori e legati come matassine: ros-
,-greggi, azzarri, -tricolori; una cosa am-

anto le porta qu una buona ora di terpo,
un ‘orar di vita.., :

E dire. che quesm v:ta e cosi hre’v=
che non basta per compiere tutti i doveri

stessi!: Quasi non ¢i lascia neppire il
tempo .di renderci conto di tutte le in.
teressanti cose che .ne circondaito cosic-
cht, giunti al tramonto, siamo r'olpm da
verith che ancora non avevamo “scorto,
malgrado i no';rro continuo, guardarm in-
torno.

Le meticolose fanno gli vomini pigei
ed " egoisti, - Lasciarsi ‘spazzolare, che ¢

“diventarc per’ i mariti .di queste doune,

ng ‘una’ gamba’ che si decideva al passo,
per * dare. un’ultima spazzolating &ll’orlo
dei. patitaloni; delle -dita che scoceano un
-l filo co]pctto a- tesa dei cappe]lu‘

il gie 'nalc perche ha. sempre’® “da-smace
chiare' e spolveral ¢) sono quelh che’ appe-

fanno’’

i occ]n dolci alle: donmne che-hdn-

-%tra Luy Raggio, ‘cos) -
anta o ccmo per volta -€on._umn.cor don-

scenza della’ sus corrispondénza che &

~Torno _torno al I’flmuso pamerc ester-

mi'revole, .non ¢ che dire, ma che ogni

di questa sua fighofa Pascolta, -

‘che abbiano verso gli alirl ¢ verso. noi{ -
~mente la Roncallg si ¢

per:certuni-una cosa irritante, Rnisce col’

‘zidgre. um tournee all’estero;

temgo neppure’ d Ieégcre'.

‘na ‘giunti jin “$trada’s’arriccianc i baffi, -

beamemo annuh 18

Anglolctm R(mcallu )
‘Ce e serive, la.cara C()“db()l"lﬂ'lcc no-

Da qualche-anmo si & dcdlcafa 1!1.1 mu-

‘sica da sula e pur avendo il piene pos-
‘sesso di parr,cchu, opere,.

s specializ-
nella romanza, genere sfruttato, ¢
male, - da. una mediocrissima falange
dilettanti ‘'ma che la-Roncallo ha sapu-
to riabilitare cosi da ripristinarlo in fut-
to il-suo fascino delicato. Non & certo.ce-
cessivo collocale le interpretazioni’ dclla
Roncallo ecanto’d quelle della Fino Savin

7ata

‘e della Oddone. Voce ¢ dizione, ella ha.

educato con cura gelosa e’con guanta for-.

‘tung [o. dtLOI]O i suiceessi af ouah orm'u ]a

Roncatlo & ass efaua . :
Da par'ecchlo l'l sta. Ieggﬂdm Fguutfa L

biond“ appare’ in. tutti.. . concerti, figura

in tum i Qa]otti a buom nadd'ilonc musr

cale, Genova che ha seguito 1 primi’ passi

adesso,

sempre con una simpatia’ poddeatm o
Simpatia meritata.

- Lavorando snlcnzmsmneme ¢ alac‘re~
&.formata un -vastis-
simo repertorio che " va dalla Tomanza
classica - alla -canzone popolare. -Tnt -que- -~
st'ultima & umuperabile La collezione” di. .
Geni Sadero ¢ le canzoni di Sinigeglia
non potranno trovare interprete migliore.
11 canto,” per 'la Roncallo, & la diretta
cspf«;ssionc e la piit. éfficace ‘manifestazic-
no del suo animo d’artista;
la: vive e sente e soffre e gioisce. — Ee-
0 pcrch‘e sa comuistare i pubblici. Nel-
la prima meta di quest’anno Pattivith del<

"la Roncallo s'¢ csplicata — oltre che a°
Genova — in vari congerti al Lyceum dif
Firenze, al Conservatorio - di- Mllano a

Torito, Spezid, Savona. )

L’anno- prossima ella si propone dfini-
intenzione
quale noi fotmuh'xmo_ :

cantando, El- -




LI DONNE Espmmmcz

* Curiosih ; . maraviglioso d»fel:o femmi-

- nile. Per curmsnt'\ non per altm _Eva

mangid il pomo:. per vedere come - andava

"4 finire.., Per ciiriosita, per saperé in qual

modo la’ bambola far uili la bimba piglia

- la forbice della mamma ¢ sbuzza la pu-

-~ pina -diletta. Per godersi de]llmprevedu-

to che le riserba il suo capriccio, la don-

ny minaccia di infedeltd I’amatore appas-

i sionato, minaceia di fedeltd ’amatore in-
-tiepidito...

Curiosita: molla xmmortale non maf
allentats, non mai spezzata, degli atti; dei
_ges\n - e, forse, dei sentnnenn femm1-
mh'

‘Cosi, anclie! Ie ‘donne’ amano vmggmre
esp!orare scoprire : per saziare la curio-
sita, l'ansia del nuovo, Ci son pericoli ¥
L Non importa. La donna non ha mai timo-
i . re'dei pericoli. Li. temesse, altra sarebbe

- ra, hanno le donne ~— ‘e percid, eccole,
. esplorare, -nonche gli abissi... . mascolini,
v_.'mchel paesi dove i maschi, oltre fe note
armj . aggresswe hanno anche i dent
funghi! - o :

‘Una_ giovane _americana ‘miss Ida .Vera
-Simonton,. raccontd- tempo fa-‘nel Mac
Milks ~Magazine, le vicende dl un sue
viaggio . nell’Africa- centrale, .trd alcure

. tribli. antropofaghe. ‘Ella si‘vanta d'esserc
“la sola donna bianca, che-si sia spinia

cost-fontana senzu scorta: europea ed es-’

- sere )unica donna al miondo, cha abbia

_avato: |mwlc d’essere. chista. in mam_
. monio.;. da vcntl Te canmbaixl H Primo
aspirante-alla sua: mano, un capo Mkoml

- 1€ venie - incontro ‘presso la’ stazione.- dl'
lambaranc & (Cougo frame\c} ‘fornite,” gt

. tutti-i prescnh che™ possono’ conq.nl:.taref

) !unamrovoﬁlgq “civéituola ~coltelli, tam-;

ams, vetrerie, ecc.. Miss Slmonton non
taveva “voglia di’ prenderé marito . e d'al-

‘tra parte lemeva dx scomctar@ il suo o~

mf]ussd del numem”la I‘ i1 cap ga!an

colta

. 1a piega delle cose umane! Nessuna pau- |

‘mue -

-ramente |

temente, -le . offérse .+dj ammazlam una
- delle dodici. moeli- M !

*da un capo all 11(1 o, in sempllce compa-
gnia di alcuni servi e sehz'armi, Arvivata
ad, AddlS}/Abeba ella mandb alla Trtbuna

una lettera in cui dicéeva’

« La distanza dal Mareb ad Addis Abe-
io la
di marcia e

ba & di oltre ‘mille chilometri; ed
superai in ventisei giorni

quattordici giorni di sestc forzate.

Fu il capo di Makalle che, per il pri-’
mo, mi avverti che oltre.i confini del Ti-
gré” avrei probabilmente incontrato difil-
a .’ proseguire Senza un permesso
speciale, recante ‘il bollo di Menclik. Pre-
gai allora telegraficamente Iz Regia Dele-
gazione d'ltalia in Addis' Abeba a voler-
mi ottenere il necessaric nuila osta. De-.
jac’ Berché ed altri capi mi dettero delle.
scorte d’onore fino ai conﬁm dei rispetti-
vi territori. ;

Ad - Addis' Abeba vi® fu grande mera-
viglia per il fatto maudlto che io avevo

attraversato le regmm meno sicure de

PlImpero, “sola con pochi womini - indigent
Governo
delta Colonia Eritrea mi aveva accordata
una scorta armata di duc guardiafili della
linea telegrafica Asmar.& -~ Addis Abeba

¢ senza an fucile. VGI'EII'HCIHC‘ il

e qliesti, di zona in zona, dovwano darsi

il .cambio. Ma a Cobbo. la mia scorta fu

rilevata. da due, indigeni - armati. di.. . ba-
stoni,

due fucili; ma non volli
avere avito paura, Mi. compiacevo, anzi,
con-tlnua:e ﬂn
uattro. “pistole;

chiuse,

A ])e%sn_o avrei potuto rcuamare,
presso. quella nostra .agenzia, la scorta di
far credere di:

> -ad -Addis. Abeba- con le:,
i -itna_cas-

rie popolazioni  abissine;
! sorprendente ». : o
Quando a Parigi- si radund la prima
}-conr(,runza, che doveva tragtare della par
" ¢e del mondo, fra i diplomatici convenuti
si notd una donna, miss .Geltrude Bell;
conosciuta fra gli .studiosi delle questioni
orientali. Miss Bell & una cofag iosa e-
sploramce che, pf\rhta parecchl‘ anni or
sono da Londra per visitare la Siria, subl
il fascino del mondo. orientale e successi-
vanmente percorse ’Asia Minoe e I’Ara-
bia, Studiando fa lingua egli usi e costu-
mi di -quegli abitanti, Pochi sono colore
che corioscono, come Miss Bell, fe condi-
zioni della Turchia Asiatica e le situazio-
ni e fe aspirazioni dei.diversi popoli: ne
fan fede parecchi suoi:interessanti volu-
mi. Durante la guerra; Miss Bell acecom-
pagnd le; fruppe inglesi che, risalendo il
Tigri; spezzarono le resistenze ¢ le difese
turche a .Bagdad. Con la profonda co-
noscenza dei luoghi, P'audace esploratrice
rese importanti. servigi-al suo paese.
Che’ cosa ho detto, jo, al principio di
questo breve articolo — ‘che. non ha cer-
to la pretesa di aver additate tutte le don-
ne ‘esploratrici? Che la curiosith & un
imaraviglioso difetto, se, per esso, si- pub
allargare il cerchio dclie proprie cono-

to. Ho sbagliato soltanto, quando ho’ det-
to che & df fetto femminino, La curiosit
¢ fosita nella cteatura wumana, .

E’ in- virtd della sempre msoddlsfana
| Smania del nuovo, -della fcbbre -indagatri-
ce dell'inedito - che 1'uomo’ studia, tenta,
esperimenta,, ¢ nellg vita e nei ‘gabinetti
scientifici. La civiltd non & che il risultato
ultimor di millc e.milte. curiosnd che h'm-
no cercam soddmfanone '

a spenmemare Iumamm dolle va~

fisico ¢hc unped ce:
restringe ofizzonte a-chi -ne soffte. .-

h veder onlano ¢ |

}! gisultﬂtol f_u

no di

scenze e |'orizzonte del propeio intellet-

‘te: € non. fu . pilt designata_ nei.
‘tua qtupxda -

ba di -due.-anni,

ella si. alza pcn raddr]zzare una fotograf‘a

sulla parcte, per passar la mano sul pia-
unc stirpe, -per tirar centro di
un tavolino un vaso che forse non lo
era perfettamente. Fin qui, piccole manie
che fanno sorridere.- Ma la vecchia signo-
rina ha una sorella con cingue bambini
che potrebbero essere il sorriso della sua
vita solitaria."Se nen che, pensate quale
elemento di disordine & in una casa un
bambino !

Un giorno la balia andd da lei, coi pl‘i—
mo bimbo maschio, 1'orgoglio, il tesoro,
Laspettato! Evidenternente per poter cu-
riosare un poco per la casa, la balia lo
pose sul divano. Sapete bcne i blmbl‘ un
momento dopo...

Basta dire che la povem 51gnorma Ti-
mase tutta a sera in ginocchio, & passare
uno sceldino sul divane per riuscire ad

‘asciugarlo. Vi pare che 'si possa soppor-

tare una simile sudiceria in una casa’? .
‘Un‘altra  volta, ‘a un’altra bambinaia
viene in mente di svenire sulla poltrona

“{cra "un'impertinente che si permetieva

sempre di starsene in salotto). Il suo spil-

“lone i filigrana si impiglid nel velo della

spalliera che -era un ricamo’ su rete, re-

galato da poco alla zitellona, (poiche, co--

me vi dissi, malgrado tutte fe sue prove
viste di sete, uncinetti e aghi. d’ogni mi-
sura, ella non trova mai il tempo di de-

dicarsi.a un lavoro). ‘Mentre le faccvuno
odorare i sali, quella sciocchina si mise a |

scuotersi, ad’ agitar la teﬁt'l in modo che

o splllone si Tuppe, .¢ ‘pazienza lo. spillo-

ne, ma.anche una maglia della refe!

" Da q‘uc] giorno . quella” bambinaiz non
mise: pi piede nelld sua casa’ naturalmen-
discorsj
aqueila

con’ 1a:Sorella chc cott lepnero

~Un’alfra” vr)lm la blmb'l I

a0
- tornd. & _casa .sua

pranzo, . ma.. quando

1. «Mamma — disse .—io dalle gie now el s
voily pu andare a pancw. peoohb tﬂhm‘a s

| Sempreyn,
«Ma che cosg h'n fa!to Nm1°n

LAl lar;a invece di dnvcrnrm molto a pas—
seggiare.

“Un marite che tornandu a’'casa rltrova '
sempre sua moglie fra due imposte d’un
‘guardaroba, si abitua a pensare chc una |
brava donna di casa non pud far di me-
glio; ma & qitesto che dobbiamo evitare.
Dobbiamo mostrare quanto. di pid e di -
meglio si possa fare, ¢ quanto questo me- .
glio - giovi alla famiglia, sopratutto all’'e-.: .
wducazione dei figlioli, : S

To vidi dei risvegli tardivi di donne che
st sono credute per molti anni .perfetie

-nella loro virth di massaie meticolose. [t -

lorc compagno si era, ¢ vero,. adagiato
beatamente nel benessere deila casa scru-
polosamente ordinata, ma. i “figli crebbe-
12 senza.idealita; divennero uomini ¢ don-
ne pilt che comuni, il cuianimo non.pal- -
pita per nessuna grande ided ‘e non §’a

_pers¢ a nessuna bellezza spiritudle. .

Altre ‘madri s'accorgono- che i figli di--- -
ventano estranei a- loro, quando la loro
intelligenza o gualche atavica disposizio-
mé i porta in. un mondo & idec e i Ja-
vore largo, nobile ed: alto. Bsse si guaz—
danc’ allora intorno -smarrite, compren-
déndo di esscre discese senza accorgersi
;:_iii‘-'g'it‘r‘ in una piccola valle chivsa-¢ so-
litar'a ove manca aria e luce, invece di
salire come & dovere di ogni umana crea-
tura. E i'loro figli sono lassu ed esse non
sanno. pi mgg,]ungerl: L

Come ‘vedete, vi sono virtlt che somi<. .
glmno a piccole V()lg'ul monete di rame.’ )
1¢ quali’ finiscono - a insudiciare. le-dita, o
mgombrarc i mssem e q dare alla’ casa.

un'aiia di miseria. Non & forse meglio
qcambm!c con poche -moncte u‘oro o
d 'zrgcmc. terse e lucenti ?

Le meticolose tanne, a parer - mio, -de--.

R ‘gll qplccmh (ll ng Vi tu prczw'iu
“belta:: bim- | ST
invitata* dalla zia. a.

Snm\ Bm Al mm
Le nmrm fancud((" :

U__ A LANTATRILH

. Roncallo.



vivéere vu&mcnrc u] am} merite, con §i-
eurezzn TETcon %cn”lur

vive aceaito. all'uomo che della vita sop-

porta if-pese materiale ma;fgzolc, la mag- |

. Biorg responsabilita, le nole,

v ]e : prc_occu'»
spazioni, 1 inder tcue i

Fd. 105‘;0 mutmmo il tcnu)o del suo’
. verbe, u,nmnm Non ducmmu polrebbe,
ma dicianwo ihvece che 1z dorna, ai nostri

_giorni, a mmlunquc comh?mne saciale ap-
;ml‘lcngl o vlvc
Pie TOSPITO, CoI sicurss

222 € Gon Sercmm

“'Non & vero che la ‘donna sia’ oggi Sogget-

ST e troopls mt_g,mdm — Sp(:c'almc.me ta
L denina” intelligente —  {cd: escludiamo’ Ia
donfid libera che ha superdte da sola tutti
i pregindizi) ¢ ad una infinita di niecole
1t quotidiane. Se Tlla chiama «pre-
zie schiavits il pensiero:e 1a preoc-

capazione “della - donna- di trovare marito,
mi permetta, - Q:gt.ornm d'esserc di- opi-.
a. L'unica bell-l e saggia tra--

flione diver
dizione, (chidmiamola tradizione inveee
~dizschiavith D) che- sia ancora rimasta . <=

‘v.COof pocerrimasta. tutta’ vial —— della édu~

. cazione che si usava daré alle fanciulle: &
_appunto qncl]a di_insegnar Joro qusiche
anig d.)po Usta della ragione, che una- don-

na deve prunden, marito. Lo dwe asso-
¢ pilr piresto st marita, m(_gho’

. lulumenrc

JE non dwmmo che Ia prima preoccups-
11()11(’
il warito! Diciamo pinttosto che fa prifma
‘necessita di una dovnia & il marito, Tsclu-
_do assolutamente (io Le parlo, signoring,
da dound a donna e liber anente ¢ coscien-
femente poiche chi *gg

~ «Chiosan, penso che sia abbastanza intok

ligenie per capire oltre tufti- i pneg' dizl)
la

esclodo a‘ssoluhmente dicévo, * ch2
. donna possa vivere lomﬂua daliitoro sen-
za la wmpmma matc dle ¢ seitinientale
L dell” unmo, Not piid ‘g vfionna inifischiai-
- sf dell? uumo.
‘e fis |Lam<,ntc., una’ dotina -
) .'puo sottrarsi 4. se $toss ) s 0
i fien D0 Tinunelare: all’toms, se que-
- sto-usmo non diveita sto m‘mlo, dove st
va g fnire? Soltanto 1a
pud fare a tieno del’uomo : ;
' unanuuncn Rintncia confempomncmu
te «mchc 1 Iampw res ;

A, soltants - quindo |

e la sua vita con am-

> i), primo desiderio di una denna &

¢. scrive salla

(ria dmma Sang - lilOl‘ﬂll]lOIltu‘ .

nfia apostoion .

o & dedica mt_ta' il

. inise malo sba-ﬂzo dv[(u bl
‘hile, non,‘c,dngtto Hn pre,
buttere non: &

-da “vincere:
“ostacolo alla. fzticita umiang per la- sempli-
cé mglonc che non & affattdy un crmfra{to

fudizio da. ab-
‘& dffdttorle prima debolezza
= non & alfatto i pin grande

zioné di ai'ere fmalme(nfe a(‘amslaw la sy
'Itb(frra : : A

Ella 3 nonpo lngmsm smnmmn cd h'z
delle -donne -in -ge nerale una nopno tii

ta la* vita ad ‘un_ bomo, si-propara ad es-
sere’la. madre - déb supi. figli, ed assune
responsabilith morali ¢ materiali cost gr:

“Sue opmmm, suznnr na,
trimonio.. La denna” & dc‘sl![lail — come

BE uomo wk, a dire sposi e madre. Poichd
‘non & possib’le andare contro, le :mlut!
bili & superiori lcggl dellz natura, mJu

[a sposa dell’'nomo ?

[ matéimonio ner & nna i l"bw'.rb
~Da che mondo & mondo, il cuare, Ia sim-
patia ¢ [amotc hanno stretto pitt - [
meni (]E quanti nal abbia strcm Ja. cor
menm e quand’anche i matrimonio Vo
nisse concluse per convenienza, ¢ sempre
ungp unione hbemmmtu_a‘f‘ermtﬂ da.am-
bo 1o parti.- Potrd essere” meno stmpwnc"
@i i matrimonio di amore, ma non & esclu-
so.che da uia uniong di. interessi, seatu-
risea una piit completa unione di senti-
menti. Ma & certo che nell'uno e n ell al-
tro' caso il matrimon’o hon Costitul
liberta,
con-coscienza di donna, of va.per missiong
ol va disposta a sac f‘cmm al mmuo
-sopratulto’ an f’gh
_che l sun i

-per Olk(,"l che ll’i foud;mo_
Lh(‘,‘]ﬁ (.ontmumm :

:pIOthP{' corl fa su'x fm
:plora’ tenerczza;

. & ristabilito “senza mislintesi-
i : Ed & spesso Tromo che deve tut
4o alla sua compagng. - poiche- le deve
- vita scatimentale ; 'unica -che

cite la deina firma con Iz piena convin- I

“vaopiniong: La dmlm che si lega per i

“vi che non hanno nulia.a che: fare con le.
“fatte di e

,mlsslom — ad esserc la compagna dels

“dirmi che cosa diventa la donm sé non &.

“to quelle . che Fuomo ha fatte,

La donna che va al matrimonio.

i me

CGI‘CRI’O re - OI “Mor L

T se la donna che va al
‘ns oltre che ura donna intelligente, ‘qus-

hmque mfelmnra sCOmpare e lcqull brio
e senza

mente & Cdi-Guantg aiu
vere la ricchezza o perfing la: sald

Qe Lod, signorina, vorra considérare il
m.xnlmmi ‘o sotts questo punto di vista;
p.)rm subito ‘vedere ¢ capire chs_ vel ma-
:mmmo in fondo & sempre l'usmo che

‘trava in .condizioni di inferiorital Rd &
‘apmeo Questa. doles | inferiorita che
Lueme — quando ¢ verament _mmo —

cerea ngl matrimoiio. .
£ non diea chbbl uono se ne infiscli

e consegue la sud meta canuninanio tran-

guitiamente " senza. UVincubo Jella eibn @
missione che 1o c}ufmu“ Ma.

da solo. nori CONS l.hdt,f'd wai

& sempre dolia-donna come di tuttd
quello che non fa ia "01091 & della ‘donra !
Mi u‘edq $'gnorin
fischia;
se Io.ta con tutte lo sue forze per raggiun.
gere una micia, & scltanto per poterla of-
fritc ad una donna. Che dmmbue frt‘,,
dn solo, - vaggiunta la mota’® '

Creda che’ ¢ssere; donng . pud esscre
una felicith. . Now tuttavia una felicity co-
me quélla di ume date categoria di donne
per: fe quali Iq v'ie & pin jacile pey

Lumino — quelle che non hanno altra -

tica che mangiare, bere e giocare all’smo-
TL',[pOl"‘lc queste donne che sono-venute
mo‘x.o atla loro ~missione, nnn SORO . per

Chu spero abbig \'olu-

it «pl\JCOIn» dl ol appanto pc! che pitn |
grande di noi.

-matrimonio- & una’ buosia e smsemplice’ doi-

nl.’

tas
aiufa vera-

P'ucimo non se ne in--
2'se vuole FAggiungere una meia,”

onno ‘da cnuf{mdcrm con quelle dei-

i, uumi]l Lhr: S‘\l‘d i credo, riu-
sceifa interessantissin T Vi parluo in-
cveee della premiazion “ron’ TENG infel

1 eud procipuo scopo &

t

- tennio, -

et

‘m ben icnun i omllx tutti shlmonu dinanzi
|2 qtelia. tribuna,
: .snduccme

a "Trase "o mm '

n‘a di
ﬁ anu,sc

ﬁ)siziqné‘ i

enemerita sociefdl,
quello di educare
il g )01 0lo a sentimenti plcto i pcr e e
stie, e mundx clargisce un prwuo in da
naro, Spessp, a cotesta ‘povera: gente -aul-
T'animo -proclive a tale p;cra mcma::;,mn

fatta dalla. |

ressante,

dola-ad ati: sr'mnm 0 umai verso”. ie
ur\atun. che’non - mrlaﬂo. -

Pr‘css;‘o_' ia n_nsrrtse Vilka Comunale
adunque ., pil propriamente, presso il

florenite ed afistocratico Circolo del Ten-
nis; ha aveio. fuogo 'la detta premiazione,
coa g corts .solennita gentild per I'in=
ento -augus io delt "Ambasciatrice " 'Ta-
F!]xlren‘u Al ey gOVETIO SCYY (,117|0na']a:’~
gameiite la Socier di Protczione per gli
animali, non venendo meno all’innata tra-
dizione. inglese di patre cinare qualsias
caiisa . buona, cd & cosy assal Buony. co-
cicth, -fondaia, anche da’ una in:
nobliabile “principessa Mel Ba
kworth Pread, da ‘olire un. trom-

cellenrza

Sua - E Lady Sviit: (';.Jhan’ iy

Immre di esserle pr csentate, avendo per
i mt Sl ; t<| cont-

tdm:e come fmmona 14 zoofila ® mmwo«
ne. Sorvidente e con un -fascio di fior
aceants, legaio ds nasici dai colori nas
zionaii ed iniglesi, offcriole d)l Prosiden-

e Pattison, inglese anch’asso, £ col suo
cane fodels, un grosso can; nero . dalla
testa sottile di.ottima razza che le'si -
geva da . ph elfa con ‘con. Sravi
mvol(ura_ ja premiszions porgendo
cun Iv sue b.,llc.’nmnme ﬁh\molatc i bi-

6. cbfldl.- '
grandi ca—v

ll‘fa‘diat_'l ddlla

'_]nv**vu abhf‘!hto dmmmamcntb con
enotine. cluffo. di nastro’ azzurro ;
tri con canini ih hraccm, forse wow be 111.
ma cosi -amati, che non”avevand nicnte
di~ comune pery

1¢" quali,
cane su quella tnbun'l, auale simholo, del- -

cente -bende,”
_faw\"! plct.l

coraggiamento - e
-Infattj cotali--benemerite secietdt,. non. s

“TA,.COS]
cducare,
. ciare” dopo un’ided. Senis

ise.nd fHyura - di “dama,
anciata, - eleg: 'nissinu.. U mol-
ile con e signore.. che ebberp |-

| riz'm' de\'c ©

:dhboua(e che si. rwano in ulibggmtur :

\,u_q bultz\_. :

e, in’ quc! d]

vari- al-

r;l [mgmlncn cane Tdel- -
Pambascintrice, .ng con quelli dellé socie’
quasi tutte, avevano. condotto un

l'opera gentile ; ed infine una- misera don-
ng, conchenrc a-'mang una- bmﬂn T
qualé fecava in hraccio, thtto 14\'\01(0 in
ungmyun cane’ malulo, vL.uL

“Bén settemnilaJirc Furmm d mmmm'
a guesta- plc_cola gehte, conie -preimio, in-
- popolare  gducazione -

chigmano, “altrove, anche societa” di odu- . -

“cazione® Altri potrebbe:notare che’ sareh: o
be stato meglio- spendere
naro per: leshestie, - facendo qualcosa per:

tutte questo -da-

rifu- -

-esse, un ricovero, un ospedale, -dn - )
‘#io. come quello di GCH]‘IL‘\']”ILI"" di
Rueil; ma- fa d’wopo- prima educaie al -

ence l'aninma popolaie, ¢ noi S-f(l!‘l()»'ul(‘(),-."
lontano, da cid, malgrado tatio
“educare. prima, per . poter:. [an- -
iale ¢ renderta

fatto' . campiiuo. Per ‘ora ¢ assal nistretto
il giuppo dej zoofili ed & gala qiando non

si piglia in giro cotesto’ gruppo di buoni..
senza-riflettore che'il primo zoofilo delis -
cristianita fu nientéweno, _san France-
seo, il Poverelly d’Assisi. ‘ ’

- ConerTra - VILLANE-MARCHESANL

abbonate

- Ogui richiesta - di cmubialméutn d'inli=-

S5ere ar'cnmp.s;-udh dd!ld fa..

%etta ‘ivio del rgmrnalc ¥ da 60 celites.

sinif’ dw inncobo!h. !?1 ;,}mmo le m)sh‘t :

di’ aitenwm a quer.t :

!.1 loro uchac m afy’ Ammuustranoue dc'




Muz Cam Luy

pm ietta che ia chmm «cara Luyn gmc~

ch® Ella “comincia- appen

i ¢he ho coninciato a'vivere da qualche

a ora a vivere,

anno. Pochi mnavna '’ strano che la sua
fresca giovinezza si sia alzata una betla

mattina con la jeroce intenzione di sori-
vermi o articolo, non meno feroze del-

. Vintenziono, ma & anche

pilt strano cha

Ia feroce intenzione sia timasta anche do-

‘po 'abbondante colazione
- dl burrg, cost deliziosi dx
'pmmnc anche una nsnmt

- Ma evidentemente i or

_1Imnm> mal cousnglmm pu‘che mi sém-.

l"l che una glovam%lma

o cosi male, e per essere pilt precisa . (pm'
~ferace ?) cosi senza sentimento. B consi-

con i crostini
far mutare d'o-
i come’ mc

castini al birro

‘come lei pensi

deriamo, questo sostantivo nel senso piiy

bilo, vicco di-tutti ghi attri
0o renderlo. possibile ad

ibuiti che posse-
caprimere ‘tuita

~la séntimentalith ¢ tutta Ia sensibifita del-
- la donna. Le:.confesso che'non volove ri-

*$pondere. Ma dopo una notte’ di bron son=
no cullato dal- mormorio d’

tna saggia fon-

“tanclla sorgiva che sta da sccoli sotto le

“mic finestre in campagna,

“con. Vintenzione. di |'1spondarc senza tut—,_

nti sono- alzata

‘tayia masconderle che seno per plessa e ti-

“marosa nel farle, ¢.che co
suizione 14’ mig speranza.

“attenuare loisue prccl s¢ cd a%olute per-

.. suasiond.

} I2 |['l p«l]’l (fclla ml\I?If)/t
“movdo ¢ peisa o

) uzr(nza e mm\f&.‘

qna di-tntto; Come: conueplqcc L
sione- femminile; laquale. non ‘vuol djre
soconde me, mvpro i wm con’ ampm re-

tende veramente Ja “ntis
mra nella vita

‘%u Lei ;)Cll‘i‘fd‘ke: 1 oMo, -

nsuicm una’ pre-.

di poter-alineno

e fermmrule m’('
e [a donna potiehbe vis
vere I suq. tlml con wmpie ra.vp(ro d! '§i-

— l uono chc
sione che. gli 8
viva con” ampio

i ]a mis-"f ¢

Se stessa ad an apostolato che non pud
essere se non santo, ftanto che la wdonna

-chiusa- fra le. mura di
un gspedale.

Ma la douna chc wive nella v:m che
ha quond[am contatti con gli womind,
donna_che pud esscre amata, non deve, si-
groring, infischiarsi dell’uomo... quella

un- convemo o di

dontia deve saper scegliere «il suo vomon

per- lupinarc'vm amente, (zmplamcur,
curatamente actanto a. Juie \"lVeIJ con scx
|e'utd._

ﬁ_ms:a col credere ‘una necessitq inelutia-
bite quella di legarsi per tatla T vita od
un nomo magari idicta. Perché vorrei co-
‘noseere. qizlla donna’— una donna che
vive nell’anno di grazia 1922 — che ri-
‘tiene inclutiabile necessith legarsi per tut:
ta- la vita a un idiota, . No, 1a donm del
1822, anche se fino: dall’ ado escenza ha
sontito - parlare. della ‘nece
meonio, “sceglie il proprio mamm per amo-
re o-per convenionza, Ma in qualunque
caso sceglie sempre : ed ama-o si adatta,
Ma nessuno I'cbbliga, e quand’anche qual-

non le piacesse, potrebbe semipre liborarss
scgiendo © Posempio . di quella signor
chietnon pitt tardi di aleune settimane fa,
usposc di-urign
paese che’ le” domandava s¢ era conkenta

1d-di-pit: 4o sonn cosl convinta
Lhc ta donna debba pzcndetevnnrlto por
Bl suo bcne‘

piu

v';io di’ patire {utte ‘quelle’ Soffe-

non ‘i’ sposano mofenscono che Ia donna
si leglii per tutta 12/ vita s uni marito, - ma-

-apostolon. sia libera di se, quanto che sia |

E won' & nemmcno vero che Ia donlm a

ssith del matri-.

cuno ia obbligasse ‘ad un. matrimonio che I

al signor sindaco del st

“di quw*e Puomo che'le stava accanto.-

1d1ue, pmtio o dclla rinun-

1, ‘comunque,;

garantirc 1a felicita,

Anzi! Soffrire seli,

_volere,

Oggi
acquistato -
tutt] -1 dnnh" “Se

libsra vita,
uomini dovrehbei

matoriale o

assumersi JOVLI‘I e
ptcoceupﬂ?iom

(zppug,gm di tenerez

le” egoismo
tutto.

PANO s¢ h“nno ilmpl
138181
fcrim

:pogg_q, o
stesso prec is‘o

dnn"l Appoggio;
: l
plota tene

rito di ol
£enereso

donina ma anche per ’uomo) una schiavi-,
mai una «libertat» Ma so-
no infélicith- che-trovano spesso origine
nc[I aver scambiato passidue per- amore,
e per aver supposto di concludere wn buon
1Ff<1re e ritrovarsi poi ad avernc concluso
uno pessimo. Se H matrimonjo non pud-
non pud '
garantirla o stato di nubile o.di -celibe.
(siamo ‘pure cgoisti 1)
& sempre pil penoso che softrire in due.
Il mondo non dccorda alle donna il di- Se
nHo di guarddre in fascia Pavvenire senza
malintesi > Ma se la donna non & maj sta-
ta tanto libera di s, Fbera di decidere, di
di- sperare, di guardare in f:lccm
«il Suen avvenire come ‘oggi! E
che- perhm) le maomettane hanno
“diritto .di volere dala. vita
donna”
vivera all’ mfuor‘ de! matrimonis la sua
-3¢ considerasse il matrimo-
ajo coine un mezzo. di liberda, perchd gli
.-p()()Ff‘lSl
H grave doverc.-di provuuierc alla fel
morale della mogle e dei A-
£li? Allora t‘lmo varrebbe che consideras-
sero ciascuna donoa dibera per la propria-
donna, da p[cndere e da-lasciare,” senza
sear ta_ndo

La donna, si, veramente. ha. bzwgno (Fa'
za, di amore. Ma ecco
qui, il vero, il grande, lo sconsigliato ma-
linteso!" Eceo tutto il feroce, iiragionevo-
di- certe donne che vogliono
che uugono tuttq,: che  domandana.j
tutto, ‘e che nuilg vorrebbero offrire
ori i’»alc alla vitg- conmgale ‘©.81 csaspe~
sione. che “la don-
i f‘! ~mat| mmnlo in condlzlom

mumto blsogno di -assi
stenza, 'di tenerezza; dii amore,
“che 1uomo. Quiesto “fratello minore, che-
he offrc sicu ezza, che

Jﬂ-rc in ot temp1 nchc

ligenza di una donna, oOggi?

Le confmsu che' ho camlo ‘a stento {c
fnon chiaramente tuttavia) quello Chv Ella
ha voluto dirc a proposito. di «uccello i
némmeno intelligenza trova la sua’ strada, non. ¢'¢
‘uccello rapace che contrasti il su0-volo,
o non ¢'& finta cavalleria che arrest il
S0 passo.. - E

lei fosse un uomo.. .1pucl)b“ che
per 'uomo Ja donna & tutto (mi permet-
ta di dirle una filza di deliziosissimi ma
_sincerissimi luoghi' comunity E’ la vita,
llora® £ la gioia; & {a folicity;. & il compendio-di
‘te viva-di ogni speranzs e di ogni delu-
sione, ¢ Pincitazione’ a.fare, a oreare, a
volere; & fulto quanto pud cssere nel mion-
do rispetto, adorazione,. venerazione; € la
santith deila ¢asa o dclla famiglia, - la- sc-
| renitd, Ja fiducia, la fede; Vesscre al ‘qua-
¢ 'uomo deve tutto, al quald tutto offr@
certo- di averne m Lamblo ben di pm
Patmore, -

E’ l'amere Sempre';_ :

dovesse

‘& assumer QI

& non sentircbhe i desiderip di tornare
-donna;
fando con cer vello d'uomo e guardando
le cose con occhi-maschili. che la vita &
cosi fatta ¢ che ¢f devono cssere normm
¢ donm Chf- il. prr)b]'ema dcl!a

futte lb

sull uﬁmo 8 l"f-:
guriamoci oggi!. Chi- pud- arl TS, 1|mel—i .

pacen ¢ di «finta cavallerian. Quando unﬂ._

‘tutto e il compenso di tutto! Ela sorgen-

Se ella diventasse uonis, probabilmen-

ma yapm,b!xa pensando ¢ ragio-

=P o e
sta nella scelta de 1'sesso, henst nel saper
vivere ‘come donna o comé. uomo o el
mlgluorarc st stessl. B -

Ld ora basta. Apglungo bO]tdI"[O chu'
lepisodio del.cugino & convincente & pic-
-no i signif"cato,. nelle sue conclusioni
perd, si ritorce contro” Lei.. Poiche, fin da
bambina, Ella ha voluto provare ia’ resiz
stenza delle sue unghie glaﬁmndo. se i
vece di gralfare il cuginetlo-lo avesse ca-
‘rozzata egli non sarebbe stato cost imper-
“tinente con Lei. Ma ’'uwomo( anche. quan-
do'& un bambing) quands viens graffate
.da una donna, quella donna.cessa.di es-
serc per lui ta donna buona, gentile, con-
forme. &l suo ideale;. di quella donna ri- -
mane soltanto la hvllena csteriore e ]a_ )
considera - paopno -cote " ung mucea. da - .
‘Portare cii mercato; o wna motociclictta da
metiere -in vetrina, Una carezza invecs - -

avrehbs soggwrato il cuginctto che av. reha
Dbe veramente. corsiderata la Fenmni ilita
come una grande felicitd, od a qudla sa-
rebbe ricorso sempre in cerca di’ gioia, di - .
¢onforto, di tenerezza; pronto a- ricambia- -
re’ Con-tutti quei piccoli sacrifici” maschiti
che ‘hanno nome galanteria ¢ spesso. edu-
‘czzione, ma che sono_ in Tealth un conti- - -,
nuo © omaggio della. -forza maschilé alla
bonth “ed " alla grazia femminile; wna dl-
‘mostrazione di rispetto & di devozoine che. . -
'trova la sua gwm ndl'l glm'z deEl. donna. ..

l’“i Clud“? v

Mura:

@ Khe

'so.f,lomo.,yl e statav tesru una mastla di
~animali -ed una:‘premazione,
] ’ tezione per gl

io Ha an

; nen mig, ma di

PrOMOSSH

(_.f_da Lm grazw :

’ nﬁutanda d1 dire- xl prezio; powhe cgll
non 1o vnndeva,:un_altm con una-c
p|elm bmnc.t ¢ nerg, che HL(Hd(l o 12




~il-futbo serriso
all’orccchio  vicino un’a )
per nasconderc . il .rossove ‘ché. una coitfi-
{enza- delieata” o un'ard
fa -salife alla Fronte ®. Dietro: cquel . breve

‘palmo di velo, di pizzo, di carta, quelle.
signore @ ‘quell¢ signorine ridono a tuito

“doro agio ‘del prossimo’:. ossc si racconta-

no..a-voce bassa i loro scgreti, che sotto

“anche quulh degli altri; e .s¢ qualche bi-
glicito |
.oropno indirizzo, 41 ventagiio - dispiegato
coi atte lo p!ofcggu nella sua discesa, at-
iraverso le tring ed i nastri del seno - agi-
Jato.

corre . riparare

pronto: €850 shapre,. i chiu';de ., Se

“lo sguiardo si osting, siv apita come a. pro-

festair¢ . infing si richinde in un - colpo
: vveL‘
“tewstan ed ottigne “Invece o0 scopo. tutto
contrario.: Guardiamolo in un bailo, il ven-
glio : & it vero ballering, il balferino in-
- faticabile, -¢he’ si- prende ¢ S5
volontd, 1a.cui discrezione. & a futta pm‘-
va, bnoent compmccn?q & sena limjti, che

d'cehia - volenticri... il vero balierino. &
s10. grazioso .galeono sucllo ¢ flessi-
bite, insinuanter ¢ rapido, . che interroga ©
. onde, ‘che comanda ¢ che sa ob-
bedire: i1 mato pilt loquace che Amore
" abbia infrodotto nel suo regno per csser-
© e tradito; l’agcntc msterioss  piit pub
h..mm snto messo in -opera dalla passione,
-.sii quella-che teme, sia quella chc_ﬁ‘da...
E non son quitetti glinnuimerevoll sor-
©vigl efie un ventaglios pud rendere tutie
fe part che ésso sostiche in quella gran-
“de commedia che & {esistenza; specie
Pesistenza sociales Si:potrebbc: dive di:lui
* clic. cgh & oun granclc MEZZano e CoMme
tale .potrcbbe 7 coprirlo di un _qhnivht,
Apacrita- disprezzo, se Parte, mdgn
natrice” i “nobilih, gerizrosa riscatiatri
di ogni bassema nof ‘si- fossc- imposses-
sata anéhe- del- ventagt ne avesse fﬂtto‘
~uno dei piit delizosigioielli it palnmu—.
1[0-;fe'mminii~c-: < dei miusel. -

Nel tesoro “della Cattedrale” di Mo 5

-si conserva ancora: forse il- pitt_antico v
“teglior s_opmn,\_v;nte, alle peripezic”

“storia’ e prezioso: pilt ‘per’la

‘caturi - ¢, cm-,mmh

| | ra il ventaglio, 1
& canfessione ..

_gioia...

tenta hCIVOhIe \ap!entcmcnte Aai,

Una veste & troppo scollata ed oc-
I'cccessiva ™ visnale. dagli’
agud}'dl troppo -indisereti P 1] ‘ventaglio &

o che vuol dnc all'indiscreto «smet-,

laseid a

arezza . senza arrossire chic si mors | ™
_niva presentata uf]

| vano perdere.
Madama Di Barry le passava davanti, Ia |

ca do- ¢

del’ venitaglio;-ella ne
i
1789 ‘qudndo, *cad:

delfa:
sta - urlginf{‘

: cipitosameinte da ¥

e Nt ol

660; rarra_ ¢l

italiana, che gerassisce:. dlorgogiio & di
Non moie - dlver'i;mlenlr. s'inizia
il romanzo d'amore fra Luigi XV = la
%'gm)m d’Etioles, chc doveva “assurgere
in breve al grado di favorita ¢ chiamarsi
la archesa’ di'” Pompadour.  La; scaltra
donna’si era méssa i mente di divenire
Lamante del rei-a tale scopo ella si re-
cava ‘frequentemente nelte foreste reali,

ove I,ulg} XV caceiava, e armeggia wan |

niedo: i farsi incontrare ogni _volta, ora
nugmf‘cmlq te. vestita dauurm in
carrozzi dipinta di rosa,
sa N una carrozza dipinta dﬂuuno. E
BL]’HDH‘J [a bella dama agltfwa caft cstrema
CIVL tteria wn vcnmglm sul qua! si-dieg;

Partista aveva ministo Tnrico [V alic
nocchia di Gabrislla D!Tstrée:
vra Tiusei.
in breve il suo posto a Versajlles.

“La .mano-

11 22 Agosto 1770, I}Iﬂd"nm Du Lnrry,.

fa favorita che st-vmdcwa alla precedente
nei-chore e el regno-di Luigi XV, ve:
icialmante: a Corte.
Un contemporanes . dices -«THa face. un
ingresso sensazionale, coperta di gioielli,
spicgando sul petto un.ventaglio del pil
grande valore, che dava sicurezza al suo
pertamente -© sembrava affevimare che el-

la metteva tutte le vele. al vento ¢ schiac

ciava infine i nemici accaniti che la. volf=
‘Si osserve  che mentre

duchessa di Grammont . chiwdeva - brusca-

mente il suo vestagho e lo brancicava

fra ie mini frementi ».

Ciuochii di ventagli, che rivele
drmlma mt}mn d1 q

M’H‘lﬂ All[ﬂmcii‘l ?l‘a* stata ll"lﬂ f’mdt:ca

rarissimo :pregio: <1120 Giugno
endo alia sommossa, 13
W costretta a a fuggue pre-

miglia-real

gl \ V %monm d ‘ca-.
valle, “in racgoglic e 1o, rende alla bella.
4 una

to, .scoccava

una |
‘bra vestita di ro-.

gi-

madania di Pompadour.’ prese

pos%cdeva di bellis- |

ruilos e!ta dastnbux'

P epoca

TR e visse. moltn ﬂ}l%k.hl"{t’) AHC p"rlpe-'
zie. politiche . de e .
‘ui'audace ma’ grazioso episedio. Invitato
soirde mondana, cgli si . avvicind. |-

~Traneia.—. si:nai

$0i
alla padrona di- casa in gl w decolléle di
sala,
ghora, gli ris

offesa, DaSe con U .colpo

“di-ventaglio ; ma eg 12 'smmporow
«Ora che 50 che cosa . rischio’ cont’ la mia
‘audacia, .mi sento rassiglraion. 1:, pron-

suila’ spal[av mm‘blda’ un :50"-
condo bacio.” 0 7

In quel nidaeo di rie ord' temall
Ic lette-

anche un Vﬂnragho._v!‘e & un yero album
di autografi- reaii. - Dello czar Aléssan-
dro: «Nulld ealma come-il VOSEro - £antoy.
Dell'imperatore Gugletmo 1
fo di tutic 1 gionin, Della vegina Cri-
siina di Spagnz : «Ad ura spagnola la re-
gina_che & orgogliosa di averla.fra i suoi
sudditis. Deliz regina Vitteria «Se il i
Lear ‘dice
cC voce: &

un’ ‘dono. prezioso per la-donna,

voi siete, casa Adeling, lu pits ricca fra W
re-’

donncs. . Liimperatrice d'Ausiria e la
sabella vi apposero & loro firme. E
gina Maria Enpighiotts del’ Belgio. vi
scrisse 12 prima_ battuia del «Bagion
UArditi. Nel mezzo emergono lo parole ;

:rR-g1|~a del caito, ti tendo la mano. Adol-

fo Thicrs, ' presidente della Repubblics
Francessh, o o
Per finire. voglic domandare “2lamico

Alessandio  Varaldo " s¢ sori suc’ queste
graziose quardne che
nale, it quale glicle attribuisce coma serit-

te sopra. v ventaglio :
Ui certo segrefo che. !'i’-ve

sognando soltanto di _
vorrei. conperole ﬂm‘m) '

: rmmr sul e hw‘

di sedua e. ‘1 uarla dmr {0
se vnoi dolwrnentc al nw
: tu I(wn cd appare it svg (3fe

e la bacid sulla spalla . ignuda; La-

chc
Adelina’ Patti aveva crcarn el suo cm;tel-'
o di Czam—y-NO" fra 10 gemmo,
re e tdomi dlogni maniera, ella serbava

s wAllusigno’

3 aﬂe.m wdo che 1 dol-

del- |

traggo da un gior-

| alts

: Quéf;!b'hblo postume _'e ancora’ fd voce
“di Sofia Bisi Albini: ‘Bisogna the le Tau.
civile " 1o -leggano. -Sentiranno pavole. di

poesia- o di veum pchOIC d| dOICC7I’T Q.

: d| ff)r?'l

" Sofia - Bisi “Albini: quuc a M]Iauo it ?(‘“v

febbraio .
‘Manin. da’
‘ta Floretti.

1856, nel -palazzo “Melzi in via
Antonio. Albini e da Antonict-
appartenenti’ a:quell'walta-bor-;
gile qm"imanr da ¢he aveva dell’aristo-
.crazia tutfa Ja smnonhm e della classe
'iavnmr ice il senso - di n,:pon:sabll'ia e di
Fu l terza: detla gioiosa \,.,hlera
-%vati in-quells meravi-
ite,. dove, accanto: al
.g‘,rmluomo miondnmc di terre ¢
ung dei primi tamosi chhrulion Inmbfw
i, boun si-edued alla comprensions del.’
Pagricoltura pieq’i conte ta pilt nobile dei-
le arti, m1gmc e meta di ogni poesia, co-
-me di ogni prosperith nazionale, :
TA undici anni comineid a scrivere. picd
cole cose deliziose cha me Ressari; 1'il-
lustre pedigogists’ aliora “ispettore deI]:l
scinle di"ulilana. portava ai Manzoni,
el venti aveva gid. s"mm la
lxmcchw 1 della rosi: Lose vee th(’ ¢ im-
ssioni iwrove ; e guel primo sto fomedn-
) Donnina ror{v che le mac un poslu
ael mondo. dellzrte.- ) :
" Ma Pattraevano ancora’
giornalismo: e la scucla

dl dle i

pi['. d-.'i ibré it
collaberava alla
Sera ed
era ormai Direttrice degli Asili ¢ delfe
seuole i Milano quando nel. 1882 si spo-
sava con Emil'o Bisi, scultore, crede di
nove generazioni di artisti. .

If matrimonio ¢ la maternith non Ia
dstolgono dal - lavoro: successivarmente
serives Hoprimo scaling: Omini-e donni-
ne I figlho di Graziey Una nidiaia, .
raviglioss libra,: qumt’dltimu‘. che. p‘m'é..
ma; Voo i canmipanili; 1 nido - di

Perseveranze e al Corriere dells

l. .

¢ fece Ia traduzione déli’ Incompreso del-|.
la Momgomery e di Mia modho eil fo del-
Ia Beecher Stowe. - ; :
La mmte Ie 'mpedx (h poit e a tﬂum'—

. socoudogemto. pmmultc.
1ccoli« dellet lettere: ¢he

boh'l Bisi Albm

af snok-due figh'

e Zet(‘ ‘La Regi i detla -nitgva Halie | .

miento. straoy

!(U

Lunghe -Spig
/I!fmzdr calma,
raccolfq’ 2. sola;

ne la fiorita,
wirea maltma

dolce suave

- sefiza a‘olorc

Ld iua

0. wlt!arul

e cipress

“e da !unge del pdr(o

eri il pin grande:

la mca chioma,

Al lamvegg:me LIUI@
cigolando alla- scure

'D: quesh tioghi plrzcrdz m io; um'
volle le ina sorte

“che sul gran céppo tu piegussi a4 mort.e
e clie zcsluﬁsr ﬂmnm

cumpa!q in urtu

i3 wla (ol luo SHgn,

CF orse v’atlend:‘ l'igmna!r) bene
sit Ia plCCOl[Z porta: a! cut fasngm

di glume wold
ite lu huc ¢ d oro,

A:somr gli una S(mta bmmtma
Cheti. b(IL_

i fronte;

- /Issonugl: wita santa. un ‘poco- grave,.
¢ ne gl occhi b tr(’mu uno splen(!are

Atiendl mumw, si M so lm ‘in flore,
lt,qnofo bene ché. non vzro 1Jemr5='

<Lasing l’mu campaia in aria
'per arrivar Ta ci-vuol {roppo amore-

m_-i A PEL;_EGRIN_}; ~

Ft ;s,r}wre.é:m' *m'zzfz't’afo '

Hawno abba.rlmo n‘ o puz nu hto ramu ; -
sed erd bello ¢ forie,
eran ben -sulde quelle irmm‘e attorte,

cmn r:rhmmo

{erse !anu’
ed ¥ accetta,

piombasti sotto it peso del legname ;

e con fragor dalla tua védetta, )
come su aperte. braccia di fogliome, -
o 8f "mrquc a teria la siperba velia.

~LiNa (j OBhL I‘RA\(.IPA\:I.

i'or u)mmh
o in vnlt,p«fmtur'

it periedo. estivo dal
vtembrc. p
& di dire 5.

Tatdi

-Casel!a : pnst.lle Mq

‘ d(‘lle
apriagio. un abbona-
inario’ . LA (.HIO A poy:

7o (lr questo ﬂbbommcnto )

2R x'zlglni'

Icttrrcl che si veba-

1° Ingho- 1730 sets -

L..\ CIHObA
(xcnova. "~




E;J'n smb@ﬁ@ aﬁ;ﬂlﬁ@@ p@ mt‘@@

'Non ho aleuna - intenzione. di' fare Jla

" storia del vondaglio, ché '@ lunga assai co-.
‘e la storia di tutti quegli- oggett quali,-
‘creati da un bisogno e -mantenutisi atili-

fari. per un certo_tempo, assunscro man

m(m_n, una forma diversa ed una signifi-

cazione maggicie col progredire della ‘ci-
Al Llarte, il 'mpxiccio

. Impos@cssm di'. molti” di questi oggetti e
i- hanmo sotfoposti alla. loro-tirannia. Sic-

c.he da necessari finirong a dwentarc st

perflui, da pratici inservibili,

Nor_ Ia storia, dunque,’m:u qualche sin; ST g

golo cpmod o io narrerd attinente al- ven-
taglio, in relazione: alla ‘vita' della donna.
- Del resto, ventaglic ‘¢ donna sembrano
formare, sto per dirc, una cosa sola; ed
& difficile trovare nclla vasta congeric de-

gli oggetti che circondano la donnga-e la’

'sumdl’mo nelle. niuktiformi manifestazio-

- della sua vita sociale. ¢ senflmmta!e.
1un qualclie ¢osa che . abhia . lmlpm tanza’

’J. quel piccolo sh umento.

“Tanto & vero,.che una Ieggenda cine-

se da-al ventaglio un ‘origine assolutamen-
_ie femminina,. Loggenda narra che la bel-
o la Kan-Si, figl{ ltl di-un potente mqndarmo,

assisteva una sera alta festa delle lanter-
ne e che il caldo . si fece. cost mtcmo"

ch’ella -dovette  togliersi - la maschery

.perd siccorne il pudore 1'obbligava a- non
~esporre’ il viso. allo sguardo del Jpubblico,
- ella tonne 1a- maschera-il -
Cogina ‘l”!l f'iccm agitgndola hwsmcnre
Tutic h. donm, tes mo~

. sembra quasi superfluo dire. Ogni dosina
g CONOSEE: gl’intimi pregi: Non & esso,
“infatti; “creato per velare a buor

il gusto della
muheﬁ,a la mania di’ ostentarla, si sono

"t possibile vi- |

o Quale lungo camming | 1bb'1 wmplurq
- uesto piccolo ainese attraverso-il mondo. |

uitq

sche non per il sus favero ¢ il sue valore
intrinscco. E’. un® ventaglio. rotondo, che
appartennc alla regina Teodolinda, moglie
‘del. ve - Longobardo Autari consacrato ‘in
quella cattedrale el 590. Ci- piace. im-
‘maginare chs la pia regina, affidando alla
Chiesa di Monza la custodia della corona
ferrea — choe taunta parte doveva poi ave-
re nella - tradizione dinastica italiang -—
v'abb'a aggiunto la consegna del ventg-
glio, in. memoria dsl suo tensra romanzo
athoroso con Lolm che fu il primo re lou—v
’gobardo

" “Uscita 12 societa dai torbidi dell’cla di
mezzo; lé ricchezze, ‘gl agi, i placori-del-

ebba cosi una nuova voga, limitato “perd
sempre alle alte sfore sociali, ed assunse
una tale ricchezza da dlvcuvre un vera
cggetto patrimoniale ;. cosicche . i_ 25ta-
menti  dell’epoca -menzionano | -ventagh
nell'elence doi preziosi: Nella «Vie dos
Dames - Galantesn Brantdme parla conw
grande . ammirazione di un ventagho della
regina Lleonnrﬂ il mmlm recava uno

perle e menc rare,

la regina- vergine; comc la chiamavano i

dore marito, gli unidicendo perchd repu-
gnasse dall’amore, gli aliri perche in régls
'[El El()ll llllfl d()]llllﬂ fosse. bexm an uomo
travcﬁnto — "Veva vietato a . c]nunque

adt varare il ventaglio, volcndc'
o&sederloﬂ 1 sitoj. suddit;

che late-

'aglm di- gr,mdc D
- d'oro” ed ornato di-

20

‘0853

b_'rill'anh Una

gina, datata dal’ 1660, narra che clla Pos-

tagh ugo: i maggmr valore del]*'\]tro

Un colpo 4t xen G
d;amm‘e fra Llll-
Dl i

-la vita ripresero-i loro diritti. Tt ventaglio®

specchio al comro ed era rempﬂsmlo di

La z'ezmu Fhs*ibeha d’lngluiterr'i —_

suoi sudditi ‘perehe non volle. mai pren-’

essa

‘[ Thevi ano, vollgro: una’voita. offrirle i ver-
> il nianico.-era-

descriziong . delld guardaroba di qltwta res

: \’lbraro. )

ai suoi amici, come.memoria,
che clla possedeva.. fn quel giorno, il pic~
colo oggetto parve: 1E testamento de]la re
galitil,
Ma i destini dei x,opoll ';ono %egnah
nei libri supremi-e la durata delle. loro.

agitazioni @ numerata sul-quadrante della

necessity storica. I1 13 Luglio 1793 una

giovane donna, vestita con grazia austera
‘e repubblicana, con in mano un: ventaglio |

di carta, si presentava alla porta della ca-

sa di Marat e domandava di varlare al

tribuno.- Era Carlotta Corday, la Giudit-
ta girondina: Mozz’ora dopo. Marat ranto-
ddva nel suo bagno con la gola squarciata
dal colpo di ‘pugnale, che la stessa mano;
poco prima. récante: il ventaglio, gli aveva

 Nellestate del 1900 Vimparatrice Eli
sabetts d'Austria era di passaggio a G

novra, in una di quelle’ sue crisi d’irre-

quictezza che la faccvano continuarnents
transitare da un luogo ad. ‘un alt tro, ‘quan-
do veniva colpita a ‘morte’ dali’assassino
Lucheni, A difenderla, non dal colpo che
troppo fragile era-lo schermo,
dag'ne dell. sguardo omicida, -non era

valso il gt'ande vcntas;ho di penne nere,
ch ella recava: sempre con se, per ripa-

folla:.

. Ma la gqmnh dclk nowbmt(z “del ven-
taglio & cosi ricea ‘di suoni, da saper -ac-

‘compagnare, - a[h elegia. ]u_:ubre della tra-, i
“gedia, la canzone givconda della commo-

dia. E, in fondo, ia vita &.pit commedia

che tr‘lgedla o il \ft,nmgho tsemprs pitt’,

g'no chy non tr

Bcnche \apo]crm—* {11 fosse
dr Halg piire. h'prmm’
Metterm(,h ]
thedessc

fa

L ambncmmc\. d Amtrﬂ,

diletto, non seppe

Dcl gunualg Galllfct

anni fra le

mm to

i Gemagli i

mia dall’in- |

rare il viso dqlla cur wsm md:qczera def!a :

Pg'ol 0.

_,hc :Jsmstcv

dat suo paico al n'lun*’«{no dell’ autore pre-
sedesse in quellepocn pilt di trenta ven-

(Lot per Ta campagna
| :.Lef..HQiSt‘?e]i‘anciﬁil!‘ev»3

‘zione infinita suggerisco oggi alle piti gio-
vani fra le lettrici di Chiosa. E! un libro
postumo di Snﬁu Bisi Albini: Le¢ nostre
fanciuile ed & pubblicate, coi tipi- di-An-
tonio Vallardi, in.quella bella Collana i
fotture amene per giovinette diretta da
Giovainni Bertacchi che
senso di poesia: Incontro, alla vita: -

. La signora-Elisa Majer-Rizzioli ha vo-
luto - far precedeve it libro di tna bella
biografia di Sofia Bisi ‘Albini che & omag-
gio T )
~della . cara nobilissima . scrittrice - troppo
presto’ scomparsa che fu davvero non sol-
tanto la mamma spirituale di''tutta una
i generazione ' ma- una innovatrice feconda
i nel :campo. dél] edugawone remlmmle ita-
- lana, i
Seiltitc con quanto a?fetro e -parla la
Majer Rizzioli: . ‘
-« Una’ voce ';ald i mmoniosa' nulrim
di dolore ‘e di pensiero ha una potenza
mc'zlc.olablle ¢ tale eva Ia sua, Ma il sor-
iso di chi ha lottato ¢ sofferto; di chi fia
seppellito ¢ creato, @ chi, incstinguisi-
mente, si & effuso VOISO - 'llhc creature
: é una-luce che tiveld I¢, dnime alle’
mer ¢ fale era il sto soriisc. )

« Quando nel nitido satotm rosso, vi-
; Vificato da dlscglu e scultire di Emll
Bisi, Sofia pal]avq con- lo nglldldo in
cibilmente” aftratto. verso “ta ‘finestra, sull a
chind testida di Jetta, seduta vi
lavori, era -l poemna-
.qu _stie “Iabbr

. ra le cose pm alte & qucllc pm 5em
1)llu 6 umili. noblhta\’l ¢ faceva. amar

-lo che fui una ragazzetta nuetrita’ di stus
d1 e. di sogni,
voce ‘_m] lasum fermare é@ccanto -

Un' caro libro che mi da una. commig.

st intitola. con.
“chele dit Paganm in qud d1

: gl
evereite ¢ affettuoso alla ‘memoria

" soltanto- dalla sua “chiara |

e ci vivi {u solczr Col {uo <001w

Jal fmnte dummc qualtm ;ulm di guerra -

E intanto, ci resta questo nuove volume,”

‘che. & una raccolta di articoli ricavati da ST

qucll’l miniera .di. seritti soavi ¢ forti che.
& la Rivista delle signorine, opera piit”

viva ¢ pitl cara di Sofia ‘Bisi Albini, la’
bella - Ia%cgna che, fondata da lei-net
_1892 “fu it campo. smisurato - che doveva o

poi qs';orbxrc tutto le sue possxbtinta difa- 0 7
voro. :

R

Rlcnrre in quem gmrm lanmvcrmrro
della sua wiorte che la doleissima Donna,
la_ elctta serittrice, si’spensea: San Mi-
Rapallo, il -
17 luglm 1919, s ’
- Con commoz:onc profonda ricordiamo . .
suo nome alle fanciulle, alle donme
d’ Italm~ con: qifctm chie not st spegneri
noi amiamo rievocarla oggi viva,. viva e
bella come da ritrac [a devuta pa\oh delln
sua biografa

« Fa. bellissnm'l

nella” persona Lhe si.

‘mantenne sdutta ¢ giovanile fin negli ul-
“timi -anai : naturalimene: ulcgzmtx. che pre-

stava_ sigorilita ai vestiti' suoi, - pit- volu-
tamente dimessi, come li-portd nel tem- - -
po di. -guerra, inutile cﬁempm alle: magli

- degli alI‘ICChlll troppo presto cd alle pa-
“poldnine in calze di seta.

~« Aveva ua. viso marcato di lmemnen-”
ti, con un naso \'lgllame che il fulgore:
kgh occhi ¢ il sorriso delle labbra facc-
vane subito dimenticare. Una vita mten-'.‘,‘

1 sa splendeva dal suo volto e da tutta la_. s

saa’ personay. . 2
Una intensa vita e una grwdc luce- la .

Iucc d’uno-spirite super {ore.

U.\mrnu M'\R‘\\Fbl. -

La tua casine l"ha:"(tmrpul'a

o solitaria!.




ll are & tutto una fl _mene :
E ﬂcenza . ) PR
s Lo sdi-come do: me Suor Candxda
r[plcndc N mcqmetﬂ qtanca dun suo ‘ca-
stéllo ‘di sabbia” ¢he si sgrclola & comln—
ciandone un' aliro, S
= 1hai gmrdat'a dormlref’
"= L’ho. sorpresa. a dormife. Sai? la:
notte che:sono stata male ¢ mi han messo
. -nella camera a-parte..; La monella arros-
. sisce; Daltra intende, artossisce; e .quel
: primo- mistero - della v‘im che da poco co-
©noscono, le turba, lelavvilisce, guasi, po-

- chi. istanti; " nella - litce Qfolgoramc della.
Llurmta primgyerile
—-. Dorme . cosi guardaml - Inero-

. gia le braccia dietro la iesta ; lallra guar-
da ¢ involontariamentel ripensa- una sca-
Aoketta di flanumiferi con lombllc figuri-
‘13’ mezzo nuda, provocante, volgare, pre-
cisamente con le braccia incrociate, dietro
_'[a tcsm come le tiene suor (‘anchda.
- T dsplace Grazietta? :
-~ Percht? -— Grizietta plega la te-

- sta sul pclto, la tesa del cappéllone ne na-

sconde . il “visino. Un tempo di silenzio;
Valtra eleva una torrétta bizantina sul suo
-barocco castello di sabbia.

CGrazietta s’abbatte tufta contro terr'x
in una posa pudlca © mette: la teﬁ'rm'x so-
pra it-braccio vipiegato. :

-— O prova un poce, Lionella, a co-'
~iricarti cosi. Senti qhanti frusci tra lo pie-
tre? I tatia- la'Tuce che ti cova, come se
if sole stesse per prenderti in glembo'
.~ Ohie prcferlsco di f‘mre il mlo ca-
siello!

Grazietta pensa L‘.uor' Candlda che - dor-
ime con le braccia piegate ad aico; ne ri-
vede. il viso dolce, la bocea mfantile i
larghi occhi scuri, rotondi, stupiti.

Un gmrno mcnlro swor Candida, si chi-
- nava sul r|c‘|mo stoperse un. po” di capelii
- sulla nuca. Castani. erano; quasi biondi :

. ma pift chidri pil fini ancora sono verso'le
" tempia,- Grazieita lo’ vide, un'altra- volta,

-da ana. ciocca sfugglta aIa benda lcomc
per Clvetterm.

.~ -—Eda g,'ovedi che rioh e parlm da-
- 508 — pensa: Grazietta,:— Bisogna- ch'io-

‘gliclo scriva come Ia amo . Comc Ia g i

- Mo, ‘mio Dlo’ :
“Tatfo il corpxcmuolo & raccolto, & cal-
) dc| nell abbraccno de] sole .

| lar d’upa stradetta, ‘pesante € ‘triste,

um ros'x r
fara forlum
afna’.rosa. cosi

Ma dnve la’ plgl'ava |

boccmofo° 13
la rosa sul]o serittoiol Suor Candida "1
‘prese e se Paccostd allc nari: la sfiorava
con ia bocea ,propno poi disse : — Che
bella rosa! &hi me'la da?. - -

Ha - risposto Lmnei S E;’ ,Grazier—
ta che fa-da.

: ~ Grazie a Grazietta, aiiora -
Non ha detto altro? proprio altro ? Ed

vc]h ne &stata felice tutto i giorno. Qucl-

le parole i, tutto il glomo. nclle oreccliic,
m:]l anima.

-~ Senti, Grauetta vedi qu»sto fuﬁcel—
loa una Rnestra dolla torre e quest’altro
‘fuscello qui ritto nel gxardmo’-’ non mdo—

Tvininulla?

-~ Nulla! ride (Jranett'x aliegm
ancora al ricordo defla sua, Fnrtum -, m

| non-vedo che. due fuscelli...

—— -Scloccona! questa qui alld ﬁncsfra

& Ia bella addormentata. ..

- Che 8% nweg]mta :
¢ poi 8'¢ affacciata a guaxd'tre
il p1 mclpe che passeggia nel gmrdmo at-

‘tendende il 'Sindaco che venga a mari-

tarli, La-vedi, la scena, Grazietta ?
- — Io non vedo il Sindaco. . . )
"Le suore sorveglianti-si- alzane, chia-
‘mang con voce piana le educande che si
radunano di. malavoglia, seccate d'inter-
rompere le loro .conversazioni ¢ i loro
giuochi, Solo Grazietta & contenta di tor-
nare. Le cducande poi vanno 'in fla ser-
pentind, toni chigri, toni scuri sulla costa
rossiccia defla’ riva; le grandi smdugm-
no, tivolgendosi parecchie volte a saluta-
re la gran.luce ancora tutta adunata sul
mare, - prese’ dal’mdeﬂmtu accoramcnto
del pms nio vtramunto ‘

Gr-lziertm métte i siof p1cco]1 pledl che-
hannole-ali “del fa fretta . ‘uno dlctm 1altro
o non-vede- nulla ne del mare ne’ del'-ir' -
monto. .

Ella tutta: chlusa nel pcnsnero d 'I ino:
mento m cui- sn ntrovera con suor
dlda

i convento si Iev‘i dl co]po.. wllo s‘vnl-

Oh1'1a- ﬁnestra, dove' suor. Cand:da'

]

fso]x:

sta a lavorarc, &) spalancata Sla rm-.

‘. ni smo_»al]ﬂ stucchevolezza :

_ece.. Dico . invece. subito :
‘neil’ mszeme
“lari,” ’

bcl'z €ppoi; ‘quellq-rosa-che’ ha'visto -in |
nmttmo-’dunnuc ¢lla mise”

-sentare' come nwovo un- vestito - deil’anno
- passato se. questo. vestito

E suor C'mdlda con’ un bei sorriso di- | B¢ -~ i e 1mar t
~définitivamente . detronizzato il crépe geor-

lido e anche piir bello checche ne dicano.

“stiti

“della maglla

-:dl “colére acceso che ’931&11!\0 12 gran: mo’
da delte’ Splagge :emphm ¢ chic E an<|
‘cora, blise a maglia- a sottili’ striscie mé-| ..

;sf‘orano <on c1vettcr1a la cav1glm sottile,

lo che, on maj andmmo dicendo da due an-

com“mua a usscrc drltt

anche la Imcfi dcl]‘l cintura’ seguc quieste
alternative’ - di- ;sf;wore e di favore ecc.
hésstina novita
“niolta hntasm “nei_ -partico

Si pud hem%sxmo, per esemplo, Tipre-

¢ tuttora carino |
& Sopratutto se :€ in"una di quelle stoffe
che tengono tuttora it campo; 'organdis,
per esempio, o il ‘crépe marocain che ha|.

geite.” Tuttavia, . noi diamo. un’ consiglio
alle amiche : del marocain, . diffidate : sc
non & finissimo, ¢ talvolta anchie quando
12 &,"si trincia tal quale come il talferta.
Il georgetie & piil.... onesto, ciod pilt S0~
sarti, negozmnn e fabbricanti,
. Per tornare alla litea d'i insieme dei ve-|
a Parigi, la sottana lunga tende a
trionfare : da noi, no. Tottavia, certi cc-
cessi di brevith cominciano a stonare an-
che ai nostri occhi:. sarebbe desiderabile
che Tautunno ‘inangurasse definitivamens
te la softana all’tnizio della caviglia e che
cost rimancssc pol per sempre.

Falliti invece definitivamente i tentati-
vi per la imposizione della vita molto mar-
cata che avrebbe trascinato come inévi-
tabile ‘conscguenza il ritorno del busto;
la_vita continna a essere dissimulata dal-
la linea dritta del vestito-tunica ¢ la cin-
tura continua ad essere colocata molto
in basso. .

Certo, 1a tendenza
setnplificazione.

LA MAGLIA

Pareva dovessa scomparire

talliche,” complétate .. datle: lunghmlme
frangie”uguali,” che.coprono’ la sottana e |.

.che Ia lme'l 0

Avv .G. Bonzl - :Bruno ~- Mi. Splace mig’ -
il suo frafiletti non & adalto al] mdo]e' !

*romantico nella -séconda. parte :

della mada & alla|f

la. moda}

,._houena da cmtothm lo dmno cmz

d(l a tlilto (szw

pm

del’ ‘giornile.

].OLA Boceul - I’al(mzano — B tutto'»a
costi? Mi’ occorre. 11 suo mdurxzo per,
_scriverte.- , )

INFs Rossi NAI TY ~—- Nouuruo e rrnppo

g, in

- complesso, troppo artificioso;

PELERONG 21,38’

Gu_;llelmma 3‘Lallt(ti'

(“orn canlumah flz (Jllo abili e nwdtsle-v -

rig, In giorni 8 di feoria e 30 i praticd

s reade gbile Vallieva, Metodi pratrczssz—
ni.- Via Vmcenzo Ricci, 3, -

PRI o eharest ..". e e lrsle ol

ACCADEMIA

Signorina Adriane Ferraro,

(¥l Berra) « Viele Mojon, 1-1 ~~ GRENOVA
e — WNICA

I DANZE WE@DERNE

Diretta dal Prof.. ARTURQ FERRARO membro ‘de 1'academie’ mter-‘ f
nationale des auteurs professeurs e maitres de Paus, cmdmvato dall’ esimia

Iscrizioni e lezioni tutti i giorni dalle alle ¢ alle zo.
Non confonderlo,con dei quasi omonimi nessuna succursale.

- Ambiente distinto ¢ signorile.
SEDEE

tm‘m

he lo. vousto(um wlla massiing ura e oou mzte spesa

auom'a FELI@E pﬂsranb' )




" . Linda,

— g b 2

La piccola the avvia il -dlfﬂlogo & una
- brunetta calma, dalle° mosse timide. Le si
legge negli tocchi chiarf, ma un po’ vela-

Cti, una intensa - vitalita di sentimento
<che .pure [a mamma won indovinerd mai,
"¢ che le macstre nori sapranno. mai ve-
_dere. |
— Suor Candida ¢ rimasta al collcgw
- perché non stava bene.

- Povera suor Candida ! —~ rISpondc
“Valtra interlocutdice, un'irrequicta . di tre-
: dici anni,

- gliato — ha mal di capo assai spesso!

" Dopo un breve silenzio : — Lo sai che

& sarda? di Nuoro? il suo vero nome.d

- Silvia Florcs. S’ fatta-suora a diciotto

" - anni, Perché s'& fafta- suora ed & andata

" lontano dalla famighia sua? Tu, Grazietta,
fa Msccreqn Ja tua ‘mamma per faltl suo-
ra" :
— To no.
sempre che mi sarei fatta monaca, che
" -avrei ‘preso 1I nome - della mamma, Sunr

: ~Va la.. va la o lo d;cevn come
“-me, porché suer Silvia ti desse | confetti;

‘Le  altre’ cducmdc si sono dlhmgate
‘sulla Q:p'aggla le” grandi in- cantuccn ap-
‘partati come salottini parlano delle vacan-
¢ che. s avv1cmano,
. porteranno in societd e faranno aspra: venr
- detta della padella a nastro lunge che ora
e aligge; delle ros~ di carta che Paltare

della’ ‘cappella- aspétta dalle loro mani; ;- del

cqppcllann dal mis r‘mso proﬁlo he’ sul;
1 fine della mcssa ice con solenne,- poe~
tica austeritd; lerparole : Procen’amus cum

-pace e di-cui nor. il senso,” me..il suonp’

& -riveste d’ |gn0ro tascingo. par‘quelie fan-
- ciuile pensose. -

si7 bagnano, . s"impillacchérane lc scar-
pette con . alti strid
glianti pregano insicime & bassa voce. 1

velo nero. delle - motiache svolazza alla

‘brezza; I pettorina bianca, msqldam di |

- fresce, ha nel solb un eandore’ ﬂccecamc

dalle mosse di maschio sha:-

Eppure. da bnmin d]cevo.

dei. cappellini che

e pwcole’ccrcan telline fra gli ‘scogli, .

Ic duc Suolc sgrye- f

Blsogna ¢hiella le seriva. Quando ie &
-vicina moa sa- dirle nulla, pid nulta. Noi
sa che starle accanto silenziosa e imbron-
ciata, Stamani ancora suor Candida  ha
riso tanto d'una monelleria di Lionella...
Ebbene, chi & Lionella? una piccola sven-
tata chc serolla le spallé quando le fanno
uii’osservazione, e che non ha ma; avuto
un dieei div dottrinétea.

‘La sera, in cappella; inginocchiata da-
.vanti e sedia, finge di pregare ¢ invece
giuoca a far saltare due dadi che porta

mienticati? e sempre 1 getta: quanti mi-
loni avrd? tra’quanti anmi mi mariterd ?

.zietta arrossisce per Lionclla.

E suwor Candida ’ama: forse piit di
quanto non ami lei, Grazietta, E ingiusta
suor Candida a non vedere, a non distine
guer lei che, non dorme la notte: a pen-
sare Ia vfurbc_r!_a del domani che le per-
metta di restare il -pili possibile vicino al-

ne il velo com -un - b‘mo nel buio dun
-corridoio. :
Che perde 1’ appcmo a furia_di pensare
Ta lettera che e scrivera, una per ﬁdd Eet-
tera che non viol ﬁmr]e d’lll’l penna.
—Ster Candida,
1na tanto bene..,

mcomrandosn :

setto.chiuso . dello sc itfoio, prima della

nolto sottile.:.

Sogni; progetd l]Oltlll ui; dlscms1
gliafi, stabiliti con tutta la ]ucndlth néi me-
nomi particolar, - e poi di colpo 1mpos%1-
:bili a rldur31 inr '1ita.

sempre con sé. Come mai oggi li ha di-

quanti figli avro? Oh la sfaccxata1 Gra-.

la sua monaca: che le permetta di sfiorar--

iole’ vogho tanto,

Ecco' che non riesce a dlre di pll! a2 dI--
re altre. B poi- -come. la dard? A mano;.
1802 viso e da’ sole® Non
- sarebbe meglio tentare -d’ mﬁlaria nel cas-.| -
tleuonef’ pur dl scuverla %op a nel fogilo; :

va-

grazmm DIO' Suor Candida - e guanm de!

suo ‘male di capo! - -
T ¥ R %

Lo alunne del primo corso complemen-
tare sono in classe allo studio, Suor Can-
dida sorveglia, con i suoi begli occhi dol-
ci' e stupiti; stupiti di che‘7’

Della vita che in convemo & un sogno
snervante ma cosi dolce per Chl sa rinun-
ciare.

Nel banco Grazietta invece di scrivere
il compite distende, per la centesinia vol-
ta. in bella calligrafia, sopra un sottil fo-
glietio, le sue sette paro[e

— Suor Candida; o e vog,llo tanto
bene

A “sttor Candxda passa in quel momento |

in testa-di .non. aver scgnato net registrol
i-voti degli ultimi complh e si melte a
scrivere ¢on. zelo. - .7

~Ma che sventata! Una larga macchna
d’inchiostro cade dalla penm troppo in-
tinta sullo scrittofo.

Suor Candida si cchan mtomo Graziet-

ta dal suo posto se la mangia con gli oc-

chi, .ma non pensa di venirle in aigte,

La monaca finisce per trarre dal cas-
setto una rosa langtiente — 1a rosa ch’era
fresca e profumata il mattino, quando Gra-
ziettar Uoffri — ¢ quetamente se ne ser-
ve per asciugarc la macchia d’inchiostro.
Poi; con lieve gesto, Jla butta dalla finestra.

Grazietta plange disperats, in silenzio.
Tutta la tristézza, tutto il -gelo "della’ vita
le invadono-la piccola dgnitha.di ealpo, s0-
]Ifnl]a e abbandonata nel. mendo.

F.uoEN_m BbCHr-:RUCCI.” .

| licati,

Jlandette,

) piutfosto Ieggero da metiere magari an-

.ecc. cce. M1 con&g]ramo @ t'ic le ami-

la- modlhcare
) lena' s

L OHGANDI i

. i
Accanto al]a magha d1 scta, al crespo i

pleghevole, flessibile che ‘fascia la per-
sona e la snellisce fra un- moile ondeg-
giar di preghe, il “contrasto nettq dell’or-
gandis nei colori pii mgenul nei pitt de-
nei piti- accesi, ei pit violenti :

uno:spiegarsi di volants su tutta la hnea

un florire di-inerespature disposte a ghlr- :
& rabeschi,” a ghirigori leggeri
e freschi sulle sottane brevissime e lar-
ghissime come nelle fogglc antiche, sul-
le vite brovissime scollate in fondo o in-
crociate alla’ vergine come nci vediti a
crmolma dclle nostre: brsnonne X

_SE st PAR'I‘E

Non dlmentlchmmo i vestiti 1nd|spen-
sabili (a quelli superflui ciascheduna pen-
si secondo lo permette it portafoglio) se
faccmmo te valigie: per andarcene: un
vestitino di lana, dunque, di prefcrcma
un failleur per le rinfrescate improvvise
possibili tanto in campagna come al ma- -
re. Un paltoncine o mantello o cappa

che: sopra un vestifo di velo; un - vestito
mezzo- hubille ‘per ung eventuale garden-
p'uty o per una riunicne elegante qual-
siasi, Tutfo il rmlo, apparhene al super-
fluo: vestiti da sera, “vestiti da pranzo

che che-paitono di non lraﬁcurau di met--
tere nel - baude _parecchi- di’ quiej usvnln
in organdis; in. mus%ola, in tille, lisci e

lavorati, che sono provvidenziali per rin-
frescare un. vestito .e per dargli un aspeh
to distinto. Anchc it -nastro “offre- risorse
infinite - sopralutto pel “vestiti bmnchr del--
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“Questa sevorith dl gludmo porta dl

'conscgucn/.x che le -donne desiderano vi
" vengano apportate- delle riforme radlcah.

Con . la. pdztec.p‘umnc I’emnumlc” Qul i
p’lrerl sono: diversi.

C't . la’ tosi delle tmdlzlomlwtc L?— :
sciapo agli uomini i polmca e tenignio’

pu‘ 1toi - la- casan,

Una- piccola -
Binet,

mmlsta dfc‘iass'etmnhc,
risponde "a coloro che
il destino dcélla donna
esclusivamente ‘il focolars v (i/\nf;he L-a'n}
cIru era i questo parere

Ma ¢’ anche -chi osserva mnlto seria-

,l)

“mentc :. Perche-Ja donna dovrebbe occu

parsi apertamente di politica? Non le -ba-
sta d'influenzarla?. La maggioranza dogli
non. vota forse sccondo le idce
che informano la sua casa, che reggono
la. sua famiglia, vale a dire,- 'ccondu'!e
idez della sna donna ? :

1.4 politica indiretia, msmmna. thenm
che questa definizione, che. fra parentest

i pare felicissima, rappresenti una solu-
" zione destinata
_consenso-presse tatte le donne intelligen:

4 trovars un larghissimo
i e equilibrate. La maggior parte’ delle
risposte che abbiamo “sott’occhio vi si in-
forma. : Con ottimismo che non credo 80~
verchio, 1a signorina Prola Baquey: scri-
ve : «In fondo, gli womini non chiedono
di meglio di lasciarsi condurre; Iimpor-

tante & di lasciar ‘loro crodere mc SO110

essi, invece, che' tengono le rediniy.
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impugnerd a sua. volta senza essere pitt
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Una insegnants lo.su- |
= bordina a un qualme\sl tolo profcs‘;tonalo

v’o dl cs«:rc;tam partempnznone a]Izl vita- $G- 1 -

C’t un serio’ movimento, in Francia
per le scuole agncofe d’orticoltura e di
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no. (xmasmuttcr_, €: non

KG Pﬂlmca~ ﬂrte di gnvernarc ¢ di am-- | ;
el Quel raggio, .quclla scintitla,

‘un’ ombm, -un ﬂutoma peggm un, mg0m~
-bro.
nila di. mutato, ma falto sara pet.groram‘ |

-grosse . Sorgen... Al,

si impazzisce dunque solrsmo d'lmo:-e

‘vora in

(.150 o addo iciitato la sera e che il mat-

'-'strappq al” dolce n_poc.o pll.l Vlgl[ ;

no. fatto la.guenh & quel chc nnggmr—

- Vescovo. |

g~ 'mdau _s casa....
“ho’ vista .una“io,” di ‘queste pazze {ran-
quille; rientrata, . coll’occhio vitreo ¢, I
aceigliata  nella  ricerca- vang di
qualche cosa, di (gualchie cosa che non rie-

piena di bimbi natl in questt ulmm anni,’
bimbi di una sua_ figliola, che la ch’ama-
la. conoscono; e
lei non li conosce, perché feion & pit
quella
Juce che snlende i in fondo alle nosllc pu-
pille ¢ che & 1 nostro o, & spenia nelle
sue, e lei; non : it I¢i, 'non & piti pulla,

Ho ‘chiesto -4 Sua ﬁglm
Da quanto- teinpo ? ST .

« Ha cominciato’ verso a fine “delia
guerra, poi ha semple peggiorato. - Dic

. e Sorgen le CL~
.__‘__c, i SOpr:lCCapl,
Ma non

«Com’e h'mi ?

16
‘quotidiang--- ;.

re, ghi affanni,
preocctipazioni

. dolore o di -spavento®

C3| pud anche impazzire. per quesm pic-
co]a nube -grigia,- impalpabile, che pene-
tra, subdola ¢ traditrice nella .casa tran-
quilla, siedc al focolare, 'si cela nella-
stanza nuziale, getta il suo velo opace’
sui sogni e sulle speranze pill rosee, la-
_silenzio, came il tarlo, ruba lc
forze, vuota il cervello, soreme dagli,- oc-
chi le lagrime piyt amare ? > Ah, si, la Sor-
de, la fatale «Dame en grisn 1i cui sguar-
do malefico spegne Iamolc - Pidra- dalle
cento teste, che succhia Ja _pacc domesti-
ca, Vingazidbile c¢he tu credi d’aver uc-

- desta primadi. te; 4
pitt,

mcnte conm non hanno fat_to la- naCC e

. qvestc

“la sua
-'splt{mm. oh, VO
Seun po’
{rascinarld. - coraggivsaments,  finché resi-

‘che aspettanos.

mcupauom SH

Jmeno Desunte, ina COI]IIIIU:I ‘a

ste, finché non.
table.

e sopraff_a(ta dall’ mnlur

v Un giorna, ncll ulrmm anno d1 guerra,”
fe donpe di una citea tedesca -fecero. una

dimostrazione . ¢ontro’ lo autoritd. - Voleva-
no delle patate;-.delle patate”almeno per
mettere  qualcosa  sul desco. aftorno . al

‘guale’languivano j visctti smunii dei bm-
i, 11 sindaco chiamd il capo della’ po-
“fizia ¢ ((Mosrratc di non accorgervene, la-

sciatele fare,. st ‘stancheranno presto, - si
ricorderanng che hanno.a casa i’ bainbini
: Infatti si stancarono di
gridare. inutilmenté, ¢ sbollito il vano fu-

_ro're riportarono a casa la loro cesta: vuo-
¢ lg loro stanca rasscgnaziong. M’i al-.

iora -era dlverv.o La guerra, se- non gm-
stifica,
fine & uno stato transitorio al di
quale. si- poteva - ancora iniravvedere -

domani’ nermale . -La_ speranza non .era
morta. - e T
Adessa, dopo tre "anni di- pace, che

non ‘sono stati che un peggoramento con-
tinuo delle ‘condizioni di’ vita,.la speran-

za di un domani normale. va affievoleindo-
e-la delusione e la stan-

si sempre. piil,
chezza dxlagmto, e Ia «Dame cn Grisy

‘allarga sempre pil la §uzi ombra nefasta.

Da’ principio erano soltanto o quasi,
Ie donne del. mcdlo ‘cEto, mo.é.lt di pro-
fessionist, impiegati, ecc. che si
tevano nelle strctfczn I ricehi erano an-
cora ricchi, _pove dov’erano i po-
veri, po:che gh operai.-avevano- otteriuti
salarn pati-alla paga d’un"'ministro ©
Ma 1[ ﬁsco ha comincidio g _gettare la
chi e 's'troi_-'

hemno prcteso semprc
paghc ma’

‘alteue che.. anch essi

te]h' a’um

| stra’ llperbo]:m I'Cﬂ]td (lL”b jifr
‘ettila- terribile

- Sorge ha gettato 12 sya: nmbla “clla ama.
ena chele strorca lb br'lccm :

; |- marchi, -
b‘)e ‘soltarito, " chie. fos

rocchélto™di cotone’ 48 marchi —- 2 chiti
- di patate 34 marchi, ¢ via di segu;to it .
pover'uomo seccato,. o forse un’. po’ colla~ +

~ spiega - almeno .molte - C08g; e in-
Ia del-

dibat-

“dei divorzi,
1. E se & vero :che fa.famigha & la base

“che.se I sortl'_delh Russia, dell'Arm,
'della lutclua eCc; avianne. ui- gran- pe 0.

intanto . il ;
“sull? ‘ayvenire dell Eurom, civ’ che avvie:

’ dcprcuamento d(‘{ marco ha spinto il co- |
| sto. delfa vita'a ta
..hanno finito di_ fare i-signori. I
coptento degh uom. m “ma qdn fm«'

1hals

=tqle secondo.

o=
un

m'lu,ctto di- pr(,Z/emoIo - 3 iarchi :
I “facto. a ‘une-scarpa. del Immbmo 50
2: metri. . feifueeina- G S50; . o«

coscienza di essere ngiusto, risponde con
mala graz_m ¢he non glienc -importa: nicn-
te"di- cid che Lvscrmo, che ‘il sud por-
tafoglio & Vuoto, & che-il. denare che ha. ..
dato doveva basrarc.,. Per concludere, pii-
glia il Lappello e S(, ne va sbattcndn Ia )

porfa.;

I'unica ’L:Ia%sc'della socicty- che'é At

‘cera al di fuori d questa malinconica si~

luumne & quelia dcs (,onudlm il come ..
tadmo ‘pensa prima a 'riempire il suo gra-.
naio ¢ la Sua dispensa, ¢ col’ duro upy-_--
glio -dcl padrone, porta sul mereaio - ¢id
che gli resta e impone i prezzi chic vuole.
Tutti sono solidali senza. dirselo, 1l con~
cadino df sprezza ¢ non assaggia ne 1’ :gnm
bl]c margarina nc il lardo” americano,” e .
~ per--caso, ha ‘qualce-chilo di burre )
(li troppo, ‘sa farsclo pagare. Tuito il re-
sto_dell'umanitd non lo interessa.- E tutio .
il resto delP’umanitd” geme ¢ stride -sotto-
ii tarchio dcl bisogno ¢ vi perde la salu-
te, la calma' e la pace domestica. - )

Gli uomini oolmu, i DO[ltlcallli en ‘TTOS'
studiano e prospettano i grossi dann’ che
industria- ¢ il comnicreio internazionale
soffrono da questa pacc — bellica, —
ma forse a torto, si trascura il. lento e
sicuro sfacclo a cui vanno ‘neontro molte”
famiglie. )

I' matrimeni, numerosissimi’ nel primo” |
anno dopo la guerra, vamno diminhendo, - -
ma cit che nen dimuiisce & i) numere
specialimenie fra’.i giovank.

della socmt\ fion ¢z mo!tn da_ sp,(:l'aro .

,.per la socleta futura..”

lnf’ i, blsognerebbe non dmlentwne'.
a,

no', ¢ avverrk in “Gérmania,” sard per il
resto . dell'Europa demwo bcnc[‘co o fa-

o ,M.ga_i/g'()_.ifl?‘{;;gmzl_n; o
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*u. 800
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Colonna m7 8 paglna

'F\’rga 0 spazm di riga di
otto. punti nel corpo del - -
“giornale . ... S 3

Linea corpo 6 . ...

o Ncl prezz1 ilon "¢ compresa la
tassa di bolio. :

m wm@a all’ @m

- Un g'ornale femminile, Eve, ha lancia
to 1wy concorso a premi per le mlgllorz ri-
sposte a (ueste domande ¢

« Che cosa & la politica? Chis vi pare
_detla politica attuale ? 1 suffraglo fommi-
" nile potrebbe modificarla. in meglio? ».

. Nel rendere conto dei risultati del con-.

corso, ‘il giornale osscrva, anzitutto, che
“questi furono inferiori- numericamente, a
«quelli -di.concorsi precedenti che verteva-
1o su argomenti di interessé . pitt generale
- fompiinilmente * parlando. . Le - donne che
; smreressann alla‘politica -.e di- -coniseguen-

za al voto - sono una minoranza ma, quall-
tativamente, cceellente, Prima . constata-
ziohe, questa:. ove si dovesso estenderc
il voto alle donnie, bisognerebbe, sceglie-
;Je vi“sono. donne asqolutmncme %upenry

i la. cd. vwllaboraﬂono, anche’ nel campo”

- della’ politica : rappresenferébbe. . appor-
" -tasenza dubbio notevolissimo. E' ¢'8, poi,
. masss fcmmnule che, . valendo. g plll'
né. meno della- massa maschile, cosutm-
rcbbe polmcamenw p’lrlaudo la zavorra
e proprie come aviiene della massa nia-
.. schile elevata dal suffragio universale g-
gli onori dcfa scheda nanche- dell o]eggp
" ftiz;
".t,_enuu.
una. signorina . Foréstier .

Le donnc del CONCOrss

dice -addirittara:

severe nel. dcf‘nne la poh ica

ciale. Una signora Barbet vuole che la
donna non possa votare prima d’aver com-

piuto i trent’anni né venire eletta prima

dei quaranta. C’® poi chi ammette per Ia
donng i) voto amministrativo ma fion quef—
lo polmCo :
. BEEE A
Le risposte premiate mi sembrano ve-
ramente eccelfenti, Ecco la prfma dclla

_signora Raimonda Conat ; -
« 8¢ anche per-la donna il fare del]a'

pohtlca dovri Corisistere umcamentc hita}
par{eupare a riunjoni elettorali ¢ alle. ste-
rili discussioni di. partiti, meglio coritina-

‘re & cssere soltanto. mogli e madri, Ma se
‘la .nostra pohhm vorra ‘dire :’
-dell'infanzia, hitela della gioventit Javora:’
‘trice; v1gllauza .sulfa .salubritd - delle, abi:
‘tazioi,

protezione

prewdenza iglenfea ‘e ';omale 0.
'mche, s,

umanitin,

La signorina Susanna Brulu ‘serive
-« La donna, rnedrmh, Ia st infli

“stico - agmok’; dl Monactier

v Cscrupolositi “rell’i m)plcgo del]
_v_prbhco denaro, ritengo che darci il-voto
“possa significare lﬂVOI are per-il’ benc dc[ia

Hﬂﬂl‘ﬂ‘ﬂverl ¢

Questi esempi hanno certo snfiuite su
quella signorina. Gonzé -della quale han-
no parlato tutti i giornali, che un bel gior-
no, stanca dell'Universth, ha piantato 1
}essici e la prosodia.per ritirarsi niéi cam-
pi a vivere mna pin reale Georgica. La
signoring Gonzé' diventata fattora, & par-
sa, ai dlr'gcntl della nostra pubblica 'stru-
zione, la stella onentatmce dell’indirzzo
nuovo.

Fattora® Ma guarda che bella carricra
per una donna intelligente! Propno ora
che gli uomiini non vogliono pilt saperne
di farc il° contdino e abbandonano Ia
caimpagna per andare a cercare un im-
piego in ¢iliX! Presto, apriama dungue
delle scuole d'agricoltura come gid abbia-
o aperto ia Scuo]a c'lqu‘cm a Kérdi-
vee

Lmr’i :
B la.scuola na?lomle femmml]e di-a-

u\coltura_ & statr aperte_a Grignan con.

zionale

., nel Fm*stcrrc e -Ja- Scuola- dome-
. 119,1] Alta'

quattro ‘corsi divisi in sei anni di-studio
dopo i quali vien rilasciato alle frequen-
tatrici, un diploma. Due altre si. stanne
fondando rispettivamente a Brie Comte
Robert, a pochi chilometri da Parigi e,
nel castelio di Bellevile nella valle del-
la Chevreusé. Le donne francesi diven-
teranno  agricoltori. - Veramente, quella
della terra & tradizione anche femminile
in Francia dove la donna, per la.veritd,
favora in tulti i campi almeno quanto
P'uomo. Esiste da vent’anni la Scuola Na-
d’orticoltura - di Versailles dalla
quale sono uscite, nell'ultimo_trientie,
600 allicve diplomate che si sono collo-
cate futte come conduttrici ¢ direitrici. di

Javoro in altretfante proprieta .piivate, -

Daltronde; se Uagricoltura pad’ dare
alic donrnie 1a .sicurezza nateriale 'irsie-
me ‘zlla salute del cor ;io e alla serenitd
déllo ‘spirito, perchb non o faremmo fat-:
tore ? Lo L
GEORGETTE' ROYER.

la pace domostioa

- spese’ chc sp-.c.dna i 8\101 affanniy e no- -

giunge ai quotidiani, che, unito alla sop-"
da tristezza della moglie mina la pace,

domestica. Lui, il padrone, gretlo c¢he la-

vora, i} detentere del poitafogli entra in.

casa aggrondato. Ha dovuto pagare cis~-.
que marchi {'uno la mezza- dozzina di si-.

gari quotidiani senza i quali gli-& asso-:.
lutaruente impossibile di far scorrerc 1a -

penna sulla caria o di alzare un martello,.
lia dovuto spendere un altro mezzo patri-
monio "per concedersi - il solite bicchiere
di birra. ~— mi pare che ¢e ne sia abba-
stanza per avere il viso accighiato. Let,
14 _massaia, quella che lavora un lavoro
non reu*buito, ma. infinitamente pitt du-
ro, pilt complicato, pm vario, p:u diffi-
cile, & esaurita. . Z

-Ha ‘corse le - bo[tc%he, la- matina, ha -
fatto prodlglosl sforzi di matematica - per
arrivare-a mettere insieme un menu che
non distruggesse ‘tutte . le sue risorse, e, -
il pitt dellevolte, non vi & riuscita. Il me-
nit & difeitoso, inconipleto ¢ insipido: i
portamionete & vuoto, L'affanno-g nei suol
occhi, nella sua: voce ella non sa. yin-

'-c‘e]s, ha' blsog,no di. sfug'tm di tentarg
“almeno. di: fargli:-capire... Che

non “viol- capnb, non ‘sa;capire,. perch
non “ha’ mai provate, -6~ nioh concepiscs Ter .
piccole,” minute spcse sdell’ amministrazio-
‘ne. domestica, o -cui’ “tanti biglietfini. i
banca si”perdono, - prima: che ‘quella - mor
desta minestra 'Lompflh ‘a tavola; prinmv
chc qucl blmbo sna pxon(o vestito  per




- per liqu dale uel riterio di tutt gl

Zo-che
uﬂu'lln,

I]Li dlrnti e'

1T|

) -Icggc ¢ punm _fa21o>o.
La

cra nota 2 cialisti i qua!l' mttavra 01T

bat ; o, m quest qttcggzam\.nm d'oppo-

‘ sumnc

‘st

ElC‘i\U ) vid nuova e

' ire, "
- lordivano, _comc :,untum'mn f\ ‘;b'&!md
’:'pbr iHloro m.)pm.lto & MoStrunso connublo--

cot y:‘cg'm ‘di-Don tmm connubio f'lt'ro

sl e i tetd gl uumlm di ‘buona’ fode
! qmlsmu <‘.lmpana “per il Pariito’ Popnhr=
'imlmno & per il P'nl.ro boualma

Comunqua, il pu:tesm per la Iotm v\t»
esrjosa Conlre’ Facta essendo- stata 1a pres,

. tcsa di tui. debolezza, vuw il fascismn,

diventa cvndcme chs Ta sola enluuone det-.

~la crisi, ne la mtmmom dei suol plovn~
'urml dcv essere nelia u)‘smuuonﬁ di"un
,nlmﬁtuo amlhsctsta. g B

DI qui, il vun som'lllst'l - pnpoifus al |
fopc

Orlando di _comp_rc,ndcrc nella for-
‘Ministero..i rapprésents

lon.
mfx?ioné' del
du“{l Desna

) ni qui,
iicll’rill' ‘Orlsmdo che & troppo-esperto par-
Jainentare. o 4toppo buon- italiano per’ non
ucmpaundcru come ' sia llnp()iblblk o sta-
bilmente governare 1
Cara R ‘
" E di qui, infine; Uincarico all’ou. -Iva-

‘e Bonomi, il -bon & tout faire. du”"l po-
litica “italiana, |L$p0l1{,1](c tipico dul m1_~
aetismo . politics pet cul, & simiglianza’ di
certi aniinali, ,
su Qui si adagia, luupcmonalm
T della formula parlamentare per-la risolu-
Ziong ¢ =1Ee plu srmmpalaic “s]lltallﬂll N
Ak Lpo a . (lu] Congrcsm d’. Canh
. \U"]{l]l i ulial ono - a6 oce uddns%’o all’on:
Pvnomr ali'epoca d(.”b }tglt‘lZI ni
Fiume cgh parve il soste mmr'* @
re d»] fa\mmm O;,g; M pr,_on._ o

infirie,

b citiadet '_S:f?_lu;/_i.ohc-
'Mmlligi-iajni, :
c{w,p!i'-.
_'4__'_'" -5

semplice e ~:chzcrta Ve rn\.

¢ soltanto sha-’

ne- - >
genere

fronto a
“sidera glu\tamentd che tulto il }‘LHEO sia.

il. mandsto restituito da parte’
della pacificazinne inferna ¢,
‘po. la tutela “dei. supremi intercssi-della

Pltalia senza la De- |
’ N - gliamo -dire il ‘Partito lberale . -

.prende. i colore del fondo |

po%lo quando giunse h noﬂz,m duli'z :ns-

'Bonoml. L.Lm

di"l' pvs:.

smm p cnﬂmum i'WEI"l
deil’on. P’l_;ll'}‘
-hrmn/a ¢ dall’esposizione déll'on. Peano

>qu'\lu ministr odel Tesoro. -E")"una‘ situa-

/lom, tale che, se non vi si. pone rimedio

bc preste, finira in una marcia Yerso 1I fal-
& se non stipito,-

limento. -E o, Giolitti &

»mofond_mrleme unpnewsmnato dal fatto che
“di-talé situazione, di tuiti pericoli di ogni

; non ostante. la
> dal mmmro.

ad essa - ifcrent,

sveglia data & d.al refatore "¢

non appaia. nel moncio polmm ¢ parlamen-

tare nessuna seria preoccupazione. In con-
questo pericolo- {on, Giolitti' con-

s\.(_oudur 0 Commgeme

Ddﬁ() tutm quesm nm uadianm

erisi non dbbb‘i € NOR Pt )':.sa rlsolvusl ‘se

ton atnavelbn quui partito ché per avere
ey onorma supema Imscquin alla legge

zi th gli interessi vicini* e lont: i di grup-
o di. gruppetti, pud “solo _mmcmplme
fondeia sparahza ‘il “eaggiungimento

(':(m: :
“in pari tem-

Naz'ong in tutti i campi, da quelto eco-
nomice a quello- defla politica cstera, vo-

“Da Fachi a Facte & 1 nostro voto ¢ la

nostra speranza. Sono cosi rari i galantuo-

mini-che noit si' vede proprio come it Pae-

s pOtI‘bbbb ‘permetiersi il usso dl mfm-{
~dare. duhmt\vqmcnte a spasso uno uutem

tis

0.

gnazione: Ll\,l rmmdqto d 'pmte uull
do\/wa o85er MQ,

’ )tg.lro avt anno”

dalla rclazmnez

“peit-la- Commissione di'| conoscersi,

‘ziamiento

che Ll. .
-de «la Chiosan,

supremo fne il bene del Paese an-

.‘scoltmc

.l féa "ren. vo]u‘e d"
tiniento delllonor

gm de nmg,g,mran/ . C
- gome p!(:bt() avrmmo

— la 1010 p\u.oh wc]c dovc cnnvum a
‘2 discurcro. - dchnm\"um,nn,
'umuuarc, qucxra belta - ongdm/?d/lonc, Ie

~adesioni si nw]hphchemnno Intanto,. pub-
“blichiamo qu..sie f‘lgl]\. che portano .allc’

amptegate la voce di una -loro mtcilnguﬂc'
o dalle mr_mu dei qmdn

suull)*

UN 'H\"'\’ITO ALLE

Y Rivolgo_'nnzitutlo un séntito iringra'
all'illustre. " Direttrice’ -de - «La
Chiosan ché sempre ha sostenuto col suo

-autorevole appoggio le wfanciulle . lavora-.
- tricin,.

militanti nell’ar duo ) conteso cann-
po ipiegatistico.

Do quindi la miia piena & mcondm ma-
ta approvazione all'articolo di ¢ui al N. 29
», che cosl. davyicine -toc-
ca le impiegite o dolcemente Ie sfum
Allanom. : .

Non ', il caso di ripetérci : cib che con

tantd lurminosa chidrezza’ consiglia Flavia:
Steno, risolve nettamente 1a qucstmne in:
dicando {n precisa via. che - le. impicgate.
debbono seguire per difendere il loro sa-
-crosanto diritio ch guachgndrsl oncstamen-:

te la vita.
Non dubite che potremu in cdcrci St
bito ¢ camininare insieme nella pil strotta

armonia, giacchg unico & lo scopo che ¢f-
1 guida, unica &.la meta cihe vogliamae !ag—v

giungere.
Gia troppo si & 11pctuln che l'impiega
stato. ‘decettato dalla -grande. magguomn-
zi per necessity’e per-d
si ¢ par lat
‘ali. Le mostre parale
forse

r mlaste ifa-

(1400}

m:mli;‘-né:rc_ igili-al s
&, ci pongond cosi in

MP!i~(x \T}V

ASEE gla tlop;w_
delle rinuncie singolé-e- gene»»

q
nuovo’ dell

) sie riso del nosho caldol_ colt
-appello” d1 ctore. a cue e.

lto

Jlmulnrl dr}l!c

iuiu ¥
rmow z! et none:

campi. szs‘n tﬂcn-r;

1'L’d!mno scritfo cone wn "incog m e co-.).
pme aria ‘promessa’ r(>{lhzwru:mo certh het |
corso di auelld toro “carricra ¢he oggi ap-'| .

pena si UH/.!(( clissa qual pmgressu clifs-
S ‘quanti passi innanzi. nell’applicazione
della “elettrotecnicy, de{la chimica, delle
forze in’ genere, délla- meccanica '_seg:ze-
ranno gli- studi, le ricerche,. gii sforzi,
del gmvane mampoio clie oggi of sorride

rrr'm’ che raccolgono. e’ folmfm/u’ dei nuo-
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di ntovo éome una bestia ferita.

~ Ora’alcune. donne ) re . hanno.
inttito di- chiedere proprio
. essere di 'a‘()lmc di ferhis

nlwvo omnm'nemo d_
tem' A f" ;
- La pnma_.»

Iu 'mfe'mo & ésidl’l m Pr \n-

“ucia Colétte” Willy, Per molti-anni- 2 col”
.lalun.mom QOIﬂO;,lrlﬁ(?.‘ del mmm ch'el--
-la _\lel &b’ questo suo’ sicure istin-

e solanto -ad un
psicoiogia,

qui. E sprime la donna.

- della donna,

_u ‘una

tanto dis umano che la causa |

smente una lettura pia ¢ raccomandabile,
-il titolo stesso dell’ opera © gid un avverti-

“portanza; Aleuni,-sulla-sola basc di esso,’
‘hanno ‘condannato a pi‘mn il tibro dove, -
‘tuztavm

Al gludluo |
“te; incantati:
'-:'vu"ﬁ'u”lmulclunano & ta doro~
“non;: muwndo d1 questa ‘Thusica Chb quﬂl.

sentita Panimd segreta di ciascan pozna

corre

no le convenzionali” pppattole d’un tem-
. po,- deile bambine che sono sempre don-
ne anche {uando appaiono pii 'Illd']Cl dei
Yoro fratelli ¢ Heétene Picard che in Mes
Images ci ha presentato uni adolescenza
femminile scnza-ipocrisic, di cui-ognuno
d1 noi riconosce la verita.

Lrultimissima & Madelene de g che
ha scritlo Una - donnd. Barbusse oh_e ne
ha fatta” una cmusiastim'prefazione 0s-
serva anche ui il fenomeﬂo (.hc io ho se-
gnalato alle mie. lettrici, .

-« It libro, - wice - mprmzc ¢ questo S
un -fatfo letterario considerevole, cid che
non & mai stato esattanente e.\‘presso'ﬁ/z

~§i direbbe che quamo pm sie. parlato‘
tapto meno si @ mosirata,
Essa 2. stata nascosta sotto - molte’ parole |
¢ quesk profonda - apoarizioni hd te luci
fivelazione. A guest (l(ct’nt'o’ ‘cost
semplice e cosi penefrante si. sente’ che
la "’flomm senie- dn'emamentc di " efd Che.
vediamo e prochnmamo or(fogtmsmnente

noi womini .
To .. non - divide - turto icmnswsmo d!{
Barbusse™ - per. i1 volume di Madclei

Marx; sebbene ella veramente sl scrit-

trice ¢ novatrice genialissma’— ¢ il suo’

‘caso mi parc piuttosto. cccezionale e osce
vei  dire, “malgrado Ialdliﬁlld del v0|u~
me convenzioiale.

No, .no, Macleine f‘rar\ lc. donnc non
amano due’ womini conteporaneamente,
e-con’ fa stessa profondita; sono fatte piut-
tosto come lc disse. la nostra V.vanti: Le
donne “tradiscono - un “uomo perché lo a-
mano e non lo amano pm perche io. han-
no tradiio.

Non per nullq ho falro il nonie dclh
Vivanti,  poichz "fino adesso; ¢ la sola

scriftrice italiana che abbia sentito "que-’
st nuovo orientamento. Per istinto, per

sincerita — pmuhc ama rdccontare  se

stessd, nei Dlvoratori specialmente: ha ri- |
velato ‘niomenti

d’anima di cuore,” vera-
menté femminili.” Con magg ore "coscien-

-za quesvorientamernte & stats scntito- da
Sibilla Aleramo se ‘da 'qualche caso. di
femmlmhtd ripugnante ella " non avesse |
voluto ‘dedurre -addivittura - una legge, e
s¢ non le ancasse del tutto la dvina
amabiti e

grazia " del "sorriso che - rende
dcllzmsc le paglne dl Colette,

Wiu,\ DM\‘,

I tormento di Beaud @Eﬁﬁm |

1 « Fleurs. div - Mal »* nen.sond cérta-

ﬁiel]i(),v ma . vi si ¢ dtllh)ll”O froppa -

il “buond si congiunge ¢ sivime-
seola - 4l C'Ifl\'O‘ Al di cu :Itibl]dbvﬂ
o fetlo,. nﬁ fletta!o:,mnu]-'
dalla ‘musica cosi’ bella - del”
tenzione,

che. parola sonmamenm volgar “nou’ ha

quella: - vibrazione misteriosa, inconfes
ta, ‘dissimulata spesso sotto il paradosso

o la cinicd boutade e ciu.. 'spoglia di que-
st m\’o!ucro, avrebbe mcw'; -come dice lo |
kt(,%<0 ]:nudz.hn @, un cuore ¢ muo,O"

ziale,

" pocta itino :

persistente ricovdo e . l‘inﬂu‘eiz‘r\‘ del u'mo-’
licismo;  la momsgondenza con un - pro-
fe

Le catetic che lo i
sune fort

‘alla salute, -
al b'leO

Dbellozzs,
‘chiodano:

vided. meliora proboquc
teriora “sequior E (lmsto COﬂﬂlth) fa"

Panima Baudeli

on

immortel
©fpdché.

“to -l helle” virii borghesi, i
yoro ¢ alla regola,.
ecs,

attaceati i-saoi d

so-mondo alire cose. ¢he. jion’ fossern ca-

€10 che’ V'nomo intonde per - Ideale,

‘quelio che possa- pensare.
R ’ : . lealmente -chiamiamola col suo nome,
il peisiero ancora lueido che gli - ) .

permetta di gindicure tra bene- ¢ male, il

" sun opera ana’ \pu.le di us:g(.dn p’l[p]t_
ssore di verita come Joseph de- Mzistre,

tutto serve’ a ricondurlo al bene,: aila vem :

iqm la. lot-,
dolmwo confltio; e\piquo‘ . ma~_

nioso di

Ha conosvmlo con- un acmeua chc gll--
ene dall” espericnza e dail.! sicurain- ¢

rromozmne, ‘1'“‘“0 Lh mlu, se .non. dal sue-ciore

o Cl{"li() un soitile “1nf0 i

sia-¢-a torto qumdo st osonn xmscor:osclu-V
ispette al Ja-.
lo spirito famigliare,
- fatto, quando 'sisonc
ifersi. - queilaria di* com-
piacenza ¢ di .contentezza per sb .stessi,
quella_assoluta mancanza di omu u‘rl in
qmetu(.mc Spirituale; .

- La bellezza dii tn'anima, duando noi C: ’
cristiana -0 ha_ perduto D,o, la sua in- -
quietudine ; quand’e cristiana, il-suo.sian-
ciod la.sua aspirazione verso qualcosa di

la hene s

" pilt alto e, diciamolo pure, -un segreto en-
tusiasmo- per la nwnc Lhe 1mnmh 1in-
fensitd deila Vit E ‘

‘Ora Bdudt,lmr(, cucava in Qllvbt() hz\s— -

rezze, musu,he, profunti o visioni nuoxe‘»
deli'universo. Che cosa cereava dungae 7,
Lideale? La beliczza? Pormule Ipocnte

"gi'uotc ¢ dLgne del:-paurege laicismio - chn-

temporance.. Nen' sappiaino- dundue . pidi,
3 per
Bellezza — grandi parcle ché ‘adorna di
maiuscole per acceniuare. di pm N
luto. di cui vorrebbe . empirle. — inafier-
rabile perfezione, in cul ncn,acnctt"i ne
estinzione. né dcu‘umtum dlc LSIS.I“ 7l
prima di lui, c¢he esisterd dopo di p"r"_
#ul cid Cilc vi ¢odie mwl'mc :
¢ di durevole ? 5
Non & qui il momento dl dummmn .
che questa perfezione esiste, ¢ pitt bella‘di -, -
uoms, Ma
Sap- -

piamo beue che & Dio,
I affermo che il tormento che fa “delfa:"
vt di Baudcinire un. dramiva,. ¢ dellr

ic. ¢ il tormento di Die.

Da deve glivicne aquest ;wuta noziond
del'peccato che ha ben veduta anche Ana-
tole -France

Da '(Iovc 01i vcnﬂo'no le. iuu

I eh'ho AR Citato” xo;n a, © _11 ,Ildo :m’lo--;

B(,nf’dlttl(}l]

mon D eit;

b éat,

Comnie un d!!'m u‘mr’zm @ no\ lmpuru
Da-dove €l possono. sorgere

\IUII !]\"ll'l(‘h ST, Li]! lrnv-

mo- allora i




: \mlf) Poim
. Kaiio x;.,uz.do pe]

'ifil'hg,;.,i ad;

_piedi.del monte, non rispandono all’invita
della morte.. non, nspondono all’ invito

vila: Guardano lontano, invece, .con,
di tedio infinifo;-che -non.-dicz
alar 2, noit dice - desiderio; ¢ non speranza;
Vaolontz. Guardans lantane. - farse,
wée dentro, in giel: paureso -paese che
wiie si chiude. in-cuore, e, fn che du-
. | tragitto, ‘nulla vale a dl*.m“lu_r(‘ quet-
le oupitle” nere immote dalld coniempla-
zione Mmistérioss, ¢he nos Ty nome ¢ lorse.
‘ne ha mille, e foisd wno solo il 1edm
{cdm triste che corre- sul lago.
- H-vapor elto’ approdm sharcs, nnha’r’ce
mml;,m un atiime; 11; rte; Altre mete.. al-
te attese, -alfrd vm accan[o. “intorno al
©glovandé viso bianco, - d..]ld bocea . di por-.
IPOTZI \I\"l C]N »‘1[1C(1]:l 2 Flll1.l§tﬂ 1!1111!’)1(] -
2 ‘:{'u'ndo e senz’anima.’
7 Sal breve molo, .zccanto- all imbarcade-
ro, essi si.salutano per Ja millesima velta,.
.. Senza trovare il coraggio . di. lasciarsi. I
duc brevi ponti gettaid. dai battello sulla
. "nv'l s0n6 ingombri dit gen aﬂ%gc“nd'}i .
. campana défla partenza  ha 'zuomto.. ’
acchini hanno terminale di careare; uf-
.erﬂ]f‘ di bordo hEY luihmo richiamo. Nes-
_suno bada ai due. innamorati. che non pos-
" weno stacearsi: -colfe mam nelie mani
~conviilse, frementl, congiunte. dal desting
‘¢ ribad te . dall’smore, cogli acehi riful-

- ol
o mn’ oa

genti _mm la bellezza. umang, trasfigu-
rati- da qucll.a esaltazione, che racchinde .
la, pilt “gravde menzogna della vita) ‘essi

“vivono dutta-a volontl ¢ tutta Pagonia-in’
“yeei bievissimi istanth supremi.
L fancimla st appoggia con tutta la fra-
gile personcina.-vibrante contro Valta- &
»{’IZ!rl di lui. Ella ba ghi occhi p di ta-
o g ancora gli sorride; col viso vers
o le abbm dell’amore sito, ¢, ¢ome z.un
inwitn irresistibile, guehe labbra si cliina-
ne un pocor un, poco, fin che incontrang’
Iz bianea fronte dolo e

w ‘squiite di

Tocampana.
’ 'Un‘ulti.'

po' sdicor-
did '«'C‘nd(. nci v:_

Ia danzd tienc Adoifo Pado can nclk co~
1 lnnnc delfa Gezzetta di Puglia.

Setto- il regno di Earice 11} appar . ’ o
una‘danza cliiamaia le Volte chie fu baltata - Come ‘-'Cd“a ;qu_ak‘*v,cmm avviene |
dal re stessc: Lm una danza in e, temi- a“i“”?r‘”"' e
,_pi, inventata 1 Provenza ¢ che mm.)" '
 biacque alia corte di Valois; cra insain- e B el
ma, per- dirlo. con un vocabola piti noto : Foeletle r,ff‘" unaQ volta

S Walwr' Come si vede questa danza,
che & ancor oggi in Voga e’ per la quale .

‘Strauss ¢
pitt gmndi pocti fra i quah Victor Huago,

M0sR.

11 lehcl i .
“So. ci viene dell ‘Ungheria, ma & um vecr. ger, consy ato nel canterano del celebre
chia danza che si usava ballare dopo le canzonicre i Museo di Carnavalet, visul-

v\ailc c i contraddanz

sia e nei popelo; ur'cpidemia corcogra- { meno di 4154r..
fien alta quale nessuno si sotteasse.” Lard- - Pilt intcressante an: 3 'quelto che'

'pnstu dr cnmu

¢ origm,
- alla dive

C 1 vang tanta
Luigi XiV,

o ; nei-balli, rappre- |
] S€ntd . spesso g e nen. d::dl.;‘m
quziche voltd - dei 'narti MCNo, FONT

Qu'mto al conr(,g,no degli invitati ne
‘balli - d’allora, - valgs i seguente.-annedo- |
t0” riferite daun erondsta + .« Mongignore
con molle daime’s’ gentilucmini di ©
entrarons in GUL!L. st anza per rinfrescar
st ¢ ovederé come apparecehiata. . lo
Urw pmcevollssu.m c'onvcrqcumnc ‘iu] li seguii.- Essi® Jlt'mto cmald;(.
melagrana; lishon, & un candit
tuito fu abban-|
che Iutin ccheggio

_.ara
Appena essi-furone us

don'atd al pithblico,
m pur!z' mmu{r 3,

L sjussivimiane brevissimemente ¢

.
Un interess ra [uc*lm trs i prozzi dx!
raris epoche el secolt scorso con quelij
s attuali & stato fatto d& uno fra ipit studiosi
‘e colti storiografi Giorgio Montorgucil, il

musica “deliziosa
risale al 1570. 1

scrissero  pagine vd]
‘Waldteutel, -

Alfred de V1gny e Mussct hanno celebrato’ Guale “ha . riesumato vecchi documenti- e
1(1 (r]ﬂ;[f( ¢ il fascino d vecchi- conti, che "ha poi-messa per cosi

:4(,\[4 danza fa-

2 odierni. Cosi

dnc al corrente con'i pr
da un ca

: Qu'l“to’@l (j‘aloupo dice es

td che Ta'sua bella ispiratrco aveva speso

per far

diVGl‘

Y 1 = el Q47
ne ai. movimenti un g0’ lenti e %Olennlvdi por fa sud tocletta di una stagione 84,701
m‘egt, passi -antichi, fr., e coii quastasomma aveva potuto com-
. o pirare un vestite, un r.appel]o un buste,-unl G
‘Al sorgere delia Polka deiermmn un

paio di scarpini, 1ina ‘camiciz ¢ perfine una-
mezze dozzina di calze. ln_u_nvgl"md(, ma-
gazzing di cenkezioni
oggerit di vestiario costerebbero -oggi non

cambiamento repentine in tutte e danze
di sala. Essa era nata in Boemia. Al suo
apparire fu un vero furore rella borghe-

e
una tecletts da notte ta Si-
la_celebre demi-mon-
_)umm, ¢ d Verd,

stocrazia, avvegzze o dare il-tene alla mo
da, resistette alouanic, ma il chizsso e ia
oda del nuovo ballo eranc tali cho non.¢ i
51 “poteva opporre.

2 celebre - ballerina
Pranzava um. giorno a
gencrale Waloden che
L}uramc
1 wa

deva per
dallo csmuht

: ch\, ';cmmdo g dei s
conie ana fata. con toclottos
1.biion gusto, e che aves

Ma Te‘lgli omi.
asa del
1veva eSS al’
il praitza {8 ot
stonating v

d]ssc il g

© gigs] :!l(llﬂ(‘]‘fO S upm ano fo'
derg ¢
potkd,

“§i. alta Icggcnda attrihum alla Slgnu a da
:lvv camelie di ayer rovinato"tanta. gente:”
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CWisioni di

i s

~Sopra uno sfondo’ di lagd, sopra uno. sfon-
ae di - verzura,. iylot’i
maschere. di dolore 6'di soguo, vemm chis-
“da - qual’ paese, diretti chissa dove il
©cervelle ——. Kodak' meraviglioso — ha fis:

sato i profil umani che una_qualsiasi sin-

golazita, interiore e mavwrmrq a voiu,

@ vValte soltunto mtia LS'LI]OF(‘ dmimvuc-

vi dal grogge.
E rifornane, npm\ando ombs'c Lh"zu.
- nelly d lTu:a ‘nostalgia: grigia — punti mov
B h]: S0 que) gran mare immobile del ricor-
do, che ¢ dalccuu Iﬂﬁ]llfd e infinite do—
lnl"
Uu 'e!o n‘wli;dov— bmncu drgcn-ten?

: ’ugm — agitato dalla brezza del lago in-
~forno /. una frante biamca,: inforno-a an
“freschissimo- - viso “di _giovinetta, strena-
vienie esangee, con due imensi oe schi ne-
e una bocca di ‘fianmna, che pare vio-
lenza. Au.hcu nel pallore fnver oqumIe del
“volto... Boeda rossa e muia; mano soitile, -
- aon mwEng. paliida del viso. non meno im-
-moblk, con- uno b!mno prezioso sug;,ei--
~i0; uno $meraldo "al-
ghe. color o alns»,n —= mcmo da un profilo-
4 sfingey :
- -8l piceolo Jago, 1] 1porcttv va Coil un
- wnsa leve di-fatica, che le acque: tagliate, -
“agitate, spumzggianti. (ufimm che le mon-
tegne %everc & ng:dc Qacolmno Jmpaxst--'
bili.
xl Jago

h nmha dcl]e mm. inveiosi-
m rde de’ monti, pii azzurro del.
fcwfo. pit profondo. dellz puce pitt: Qi]Cl]—
~ zioso della - morte. K17 iﬂwto nr& :
‘e Ju promessa ﬁllplcmd fatta. a|,

all” amore, all’d 1r_mq
vh<,7zﬂ

B
vi }I(lggl adagmtl ai
. xsnundono all’invito’

io sguardo por
iedi def mo:x!r, nn

(‘himi dentro.una’

: v‘lum i-suoi p‘arllcolan

tordici
puidy c:sere mgnonlmuue eh, ganti e cm\-_

Si sono 'nrov'm collo sglmrdo. LEL- st
collocata ritta presso la bordata di- pappa,

pel vederlo sino all’ultimo anche da- lingi, -

e rimané immobile al suo posto, anche
guando il paesclio biance & diventato un

-punto appena percetiibite, un’ punto che
i suei ecclii pieni di l?grmm non possono’

d)%l]ﬂ"u T I]t‘ppl]l'(, pllL..

Cos z‘i&inzf da 6’&9';3 ‘0

Si fanrio ogni anio pilt lussuosi ¢ pilt

provecanti : non - osiamo dire  piti. belli,

Quelli di una volta —- uml‘ormunente in
Serge ners blu scura guarniti di- treceia
0. bianca o rossa: calzomcini funght oltre

il gmocdno blusz luiga ouanto calzon-

cun maniche SH]O al g(}lllllo — LTal]O po-_

sitivamentc - orribili. .

-Ma ora, si eccede m,\lf.so contrar io:
non e.oltanto la.onesta e solida serge ha
ceduto il posto al taffeity e persing al cre-

_%po ma il LostumL k sompmmato su larga
scala dal maglione oppurc da un_costume

d’un sol pezzo che veste — o sVeste . —
tal quale come il maglione,

) Camvo gusfo ¢ d:scunhllc Cormm‘zﬁ .
‘Non soltante’ per i rispetto che dobbiamo |

a noi stesse,-ma ancha o %pmtutm pey

il ‘rispetto che dobbxamo agli aitri, sion si.
_puo fare del bagnu di mare un pr etesto -
per ta Tibery

csposmonc della’
romm offertd alla pubbl’r

amemc por
anm

1A Slno 'n fre cta
Pit in 4 no! Piit in 13,

rettaniente ttugle confutta Ia serie
dei deliziost costumi di tafetth Here o co-
lorafo. ricamato o guarnito ‘che . la moda
meite g dlsposwmnu delte” e}cpanmsun
©E wnon’. occorre, derto, tagliarli. nelle
Iogge dgelle. nostre bisnaning. S
. Ma'it maghone, francamente, ng, -

. OI\'NE].I;A.

- gindici.

di Luigi 'XV. Esso~ ebbe allora il primo
‘posto - fra tutie le danzc ¢ fu.alla moda t
-ulla Corte ¢ if citta:

Topria ana;
in

coli ‘scorsi c'gda

A quai-

cipi” ¢ le. principesse - avevana indossato

la. pr mus*e e la polka fuc rl gim wI‘ Eu»

| ropa ¢ del monde. -

“Alle. note del me‘m:go utta }d Hpagns

freme; & questa Daria mzaonalc per ec

cellenza, quella che accompagiti- la danza
piti affascinante defla pemq\/la iberica,

Quelli che danzano.si slanciana nél vor-
tice facendo risonarée le nicchere; le don-

ne! si-distinguono per la ‘no}luu ‘Ja fles-
-suositk delle Joro- movenze & la grazia de

le atlitudini. Fss
Pn anedottd marrato dal
lier: La Conte di-

Si - stava per pronunziare la | sentenza,
guando un- CRT‘dII]u e !’ece notare che non
si_poteva condannars ‘un roinwo!e senza
ascoltarlo e . che ogli’ votava perche it
Fandango-fosse eseguifo alla presenza dei
Furono . chiamati
‘un’ womo ‘€ una dunna aﬁmche

spagnoli,
batlassero davanti

spianarono lo franti corragate dei porpo-
rati.. Doou cuesta prova il Fandanyo fu
{Dlﬂll‘itﬂ El nwnum%to il suo- pesto- d’o-
nore, . o L

B! uelebrc minnetto,
no tutto- il settecento, ¢ 'si danza a piceoli
passi_comme lo .dice il suo nonic. & origi-
nario- -dal . Paoitou,
perdette la . sua grazia nativa;

la: vivacita

e il brio. .Cosi o ballato da Luigi XIV. H

Lw vera epoca- del mintetto & jl. _regno

nguardo alla fastosita. dei b’l”l rei se-
strahiliare ‘2 a leggeie le-

»cmnqg el fenipo. -Alla ‘Corte .di* Frai
|-Cesco. baflava £0n frasperto., Margheri- !
‘ta di lois, - sorefla” del- re; -affascinava

gli aspettatori “con ogm specxk; di danza;
Catering -de’ Medlu -ezzZo A sonttio-

se - festd di baIIo prepard Ja-notie. di San

Barminmcc In" un ballo del 1581 .i prin-

P qucll_a salennity costumi di- tal ric-
chezza,. che " Hli stessi CO!‘(lgi 3t} _biasima-
| vano' tanta prodigalita.’

v‘,umgf NIV, i Rc sale,. nei. )'illi ramne

sentd  spesso gl Dei, e non disdegnd i

maicano. il tr‘mno bat-
-tendo il suclo cai tacchi.

bzronc Davii-
Roma,- scandolezzaia i
| dalla procacita del Fandango, i risols s cu"
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“ali"amare; @ ai diffieile :«dire del nuo-
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alla sua. wenuﬂo chentehm & prezzi dl vera conve-
‘ nienza, in contrasto’ al generale rincaro. — Sono
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AT

'opm spei zmm '11,11 1
serupoliv. :

'cone.cguen/a ‘che le donne . desiderano vi

- vengano apportate dellc viforme radicali.’
- Con la partecipazione fomlmmlc’-’ Oun i

" sclam- agli vomini la no]mca e tcmamu:
per noi. la casan. . o

CEmiliana - Binet,”
*pretendono essere il destine deila donna

drw era di queslo parere .

-parsi apertamente di politica? Non le ba-

TN N,

“la sua famiglia, vale
ides della sua donna?

che questa definiz'one,” che fra parentesi
i pare felicigsima, rappresenti una solu-

" forma. Cony ottimismo-che non credo so-

S e A A (i SN in

fli onori- deila scheda nonche dcll eJeggl»'

- Questa severita <di- gmdmo porm dit-

parcri sono diversi.
C la tesi deiiz. tlﬂ(ll/l()nﬂlﬁle< I,an

ironista- - diciassettenrie,
risponde & coloro- che

Una “piceola

esclusivamente il focolare: wAnche Lan-‘_
Ma c¢’& anche clii osscrva molto. seria-
meite: Perche. la donna dovrebbe ocei

‘sta d'influenzarla? La maggioranza degli
“uEsiini, non vota forse secondo le idee
‘che informano-la sua casa, che reggono
a dire, secondo le-

La politica indiretla, insomma; Rliengo

zione destinata a trovare un larghissimo
consenso’ presso tutte le donne intelljigen-
ti e equilibrate. La maggior parte delle
risposie che abblamo sott’occhio vi si in-

verchio, la siguorina Pacla Baquey scri-
ve: «In fondo, gli nomini non chiedono
di meglio di lasciarsi ‘condurte; Iimpor-
tante & di {asciar loro credere che sono
essi, invece, che. tengang le |ed1mn
Feco- tna ragizze che' fard una” moglie
in gamba. Non vi pare ?
Md hor -maneano e suffi agmle ulira,
i deve vot'ne” — scmvc um

nsegnante lo |
_lo p:'of(.sstonale

rare 'qu’(,llo

.ministrare, dice”il dizionarto.” Oggi,
“troppo, ¢ diventata artc-di dividere: Isti-

_preparata di lui,

figlie: di
-d’Exéter

2, -orienta il mondo. Perch® rifjutarle una |

hini hanng. faito

Ril in quai v,

- Si polxc,bhe obblctt’uc che apt)unto pcr
vhe (questa mﬂuc'nza femmmlk si eser-
cita ugualmente,” tion 'si vede la
sitd di ‘un’azione diretta ufficiale.

Termyno -con
tiva: -
<« Politica’:

arte di governare ¢ di -am-

tuendo i1 siffragio universale, .s’¢" dato

_al’uomo un’arma “dela quale’ non “sem-

pre egli si sa scrvire, Se la .donna la
impugnerd a ‘sua volta senza esserc: pilt
non soltanto non vi.sarh
nulla di mutato,.
Non' si fard della’ buona politica sho a
che ogni individuo non sard- cosciente
dei - propri dnHu e den .doveri -che gh
incombono ».

- Mi ,paro sl possa _sot.:_oscrive're.'

Per mio conto,. anzi, SOttOSCrivo  sen-
z'altro; ¢ in attesa’che s¥ sia arrivati. al-
la conquista di- auesta coscienza indivi-
duale, opto- pér -la politica indretfa. Vo-

levo dire ivoton ma mi sone accoria in’

tempo’ che. stavo pcr davmi la zappa sui
picdi. )
. FEIR

A propos'to di zappa. )

C’t un serio movimento, in Francia
per le scuole agricole, d orticoltura e di
glardinaggio. Si. copia Ilnghllterl_ -Si sa
tutti che fn-dal 1889 esis
a &Oll 27 chllomctl‘l da- uonh

Xiferi ¢ Fra e molte:
vlor»d Wi

ovinare o peggio: | |
fietes-

una_terza risposta nega-

pur:

ma ‘tutto sard peggiorato. |

1. mente conta,” non " hanino. fatto, la” vace, &,
ne.sono le prime vlmmo di Guclla Suer-

detr;.\: “chi¢ i

i hamio’

Uretta: nchmsta w.n-
mandali-- a C'ha...

sce pih ad afferrare... rientrata.in una casa
- piena . di bimbi nati in questi ‘alimi anni,
no Gmssmmter e non *la cénescono; e
lJei;non i conoscc perchie -lei non & piit
lei. . Quel raggio, quella seintilla; quella
fuce che. splende | in fondn alle nosfrc -pu-
pille ¢ che & I nostro io, & spemia nelle
.sue, € lel, non € piti-lei, non'e pit nulla,
un’embra, un autonis, pegglo un mgom-
bro.

Ho ‘cilic<to a s‘m ﬁg“fd:
Da guanto tempo? . o .

-« Ha cominciato verso la- fine della
guerra, poi. ha sempre peggiorato.  Die
grosse Sorgen... Ah, si, le Sorgen le cu-
re, gli affanni, le ansic, i sopraccapi, le
_preoccupaziont” quotidiane— ... Ma- non
si dmpazzisce dungue ﬂolwnto d’amore,
‘& dolore o-di’ %pfnwnmJ

- Si pud anche’ impazzire per questa pic-
- cola nube-grigia, impalpabile, che pene-
tra, subdola e traditrice nella casa (ran-
quilla, “sicde al focolarc, si cela nella
“stanza- nuziale; getta il suo veio opaco
sui sogni-e sulle speranze pilt rosce, Ila-
vora in silenzio, come il tarlo) ruba le
forze, vuota il cervello, spreme dagli oc-
chirie lagrime pit amare ¥ Ah, si, la Sor-
ge, la fatale «D'\me en grisn il cui sguar-
do nialgfica” spégne lamore, Vidra dalle
"LCIltO ) & pace doriies;
tu cred} davor uc

}ra fcroce d[ questa p*:ce, ;gnob;]e e v

1 Qortre ‘ha ‘gettatd Ta
~1a_sha catena’.che [ stropea le bmccm
soltamo oh. vorrébbe . soltanfo;. che fos—v:
‘se un po’ meno peuante
“trascingrla’ coragg]osqmwm

fc he’ _ISl& Lma 10, di‘queste- pauc tran.
- | quille, - ricntrata, ‘colt ‘ogchio vitreo - e a
“fronte- accigliata -~ nella ricerca - vana, di’

qualche:cosa; di-qualche cosa che non rie-

“bimbi.di uwna sua-figiiola, che la ch'ama- |’

«Come mai ?»

e donne dol me o ceto,

“hanna™ finito " di- fare - 8 SIgI'JOl‘L. E: il mal
comento degli-uonyni,
‘uan altro . nuovo affanuo ‘che si’ ag~.

telly &

“finche
ste,. fincheé non & SOpi"lf‘fditﬂ dail melu-
table.

Un glomo ncll ult:mo anno di ‘guerra,

le donne di una citta tedesca fecero una-

dimostrazione comro le autorith, Voleva-

no. dell¢ patate, “delle patatc almeno- per
. mettere qua]cosi

sul desco- attorno al
quale languivano i visctti smunti dei b'm-
bi. I sindaco . chiamd il capo della. po-
Jizia
sciatele fare, “si stancheranno presto,

‘ricorderanno che hanno a casa i bambini.|
st stancarono “di

che. aspettanon. Infatti
grldarc muhlmcnte, ¢ shollito il vano: fu-
rore, riportarono u casa la loro cesta vuo-
ta e laloro stanca rassegnazione. Ma al-
lora, era diverso. La guerra,.se non gm-
snﬁn, spicga almeno molte cose,” e . in-

fine & wno stato transitorio al di Ia del’
guale si.poteva ancora intravvedere.  imn-

domani normale. La speranza non era
morta. S o ’
Adesso, dopo tre anni di pace, che

-non sono stati che un peggloramento con-

tinuo delle” condizioni dj vita, la sperane
za di un domani hormale va affievolendo-
si sémpre pil, e Ja delusione e la sfans
chezza dilagano, ¢ la «Dame en Gris»

Iarg't sempre: pitt la sua ombra nefasta.

‘Da_principio cranic soltanto, o quasi,
mosgh di’ pro-~
ecc. . che ‘si . dibat-
[ ricchi -érano an-

it padri; fra

sua ombra efla anm

nu C{)]]t]llllcl a

-mala grazfa che non glierie importa nien-

«Mostrate di non accorgervene, ia-

una suup'l del bambmo ;
. ‘un
Iocchctto di ‘Cotoric 48 ‘marchi — 2 duli :
i pdtdte 34 marchi; e via, di suguito, “ib
pover’uomo-.seccato, ¢ forse un po' colla

“coscienza .di essére. ‘ngiusto, rrspondu con

te di cid che & scritto; che il suo por-
“fafoglio & wviloto, e che il dénaro che“ha
~glia” il .cappello e se ne.'va »_sbnttendn la :
-porta. : R S

- Llunica classc delh sacictd ch(, & an- -
cor° al di fuori d& questa. malinconica si
{uazione & quella . dei contadini, . 11~ con
“tadino pensa prima a-ricmpire il suo gra- -
naio ¢ la sua dispensa, ¢ col duro, cipe
“glio del . padronc, .. porta sal mereato . cid.
che gl resta ¢ impone i prezzi che viole.
Tutti -sono solidali scnza dirselo. Il con-
tadino disprezza e non assaggia né Vignoe-
bife margarina nd il lardo americano, -
'se per caso .ha - qualche ¢hilo di burro
“di troppo, sa farselo pagare. Tulto il re-
sto dell’umanit non lo intcressa. E tutlo
il resto dell’'wmanity geme, o stride sotto . -
il torchio del bisoguo e vi perde la salu-
fe, la calma e la pace domestica.

G- womini politici, i politicanti en ‘gros -
studiano e prospettano i grossi danni che
Tindustria ¢ i1 commercio internazionale
soffrono da questa pace -— bellica, —

sicuro sfacelo a cui vanno ncnmrh moltc
famiglic..

- T matrimonti, numemsmsmu nel primo.
;anno dopo la’ guerra, vanno diminuendo,
mg ¢id che non dim mscc__“ il niimere.
dei (|1v0r7| specnhnem f|‘1 1' giovani.
E'se & vero che la i ¢ la basc

estb dell’Europi decm
£ te, set.ondo

dato doveva hastare.., Per concludere; pi-: ..

ma forse a torto, si trascwra il lento e
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" Un giomnale femminile, Eve, ha lancia-
to un concorso 4 premi per le migliori ri-

-sposte 4 queste domande :
« Che cosa & Ia politica? Che i’ pare

nile potrebbe niodificarla in meglio? ».
Nel rendere conto dei risuitati del con-
corso, il giornale osserva, ‘anzitutto, che
questi furono inferiori nunierjcamente, a
quelli diconcorsi pree edenti. che verteva-
no_su argomenti di- interesse plu generale
fcmnnmlmenro parlando;
- s'interessanc alla politica --¢ di’ conseguesi-
. #a 4l voto - sono tina minorariza ma; quali:
- tanvamemc cecellente.  Prima constata-
- zlone, quiesta: ‘ove si ‘dovesse estenderc’
| voto alle donne, bisognerebbe sceghe-
Lre: w song’ dmme Aq%olutﬂmentc %upeno-"
1 la cui. collaborazigne, anché nel campo
della p()!llw'z _rappresenterebbe 1o apporu
o sénzal dubbio notevolissimo, E ¢’ e, -poi;
fa massa femmipile chc valendo. nd . pin
“ne meno della massa !lidéchlle. costitui- |
rebbe, polmcalmrlte parlmldo la Zavorra
'--:,'——~ propr! 0. come avwcnc delln numa ma-

gnnerc, scvc,rc nul deﬁmrz, la poll

“-detla politica attaale . 11 sul’fraglo feimmni- .

.ramente eccellenti:

‘Le donne che

) - und- signoring - Forestiér

ciale. Una signora Barbet vuole che- la
donna non possa votarc prima d’aver com-

pH.lt() i-trent’snni ng venire eleﬂa pl‘lﬂ]:a- ‘

dei quaranta, C'2 p01 chi ammette per ia
donna il voto amministrativo ma non quiel-
le politico.

‘ PR )
Le rispostc premiate mi sembrano ve-
Ecco Ia prima, deila

signora Ramwnda Conat :
« S¢ anche per la donm it farc della

.poiluca dovru _cohsistere: umcamente el

partecipare & rJumom elettorali ¢ alle ste-
rili. discussioni. di. parml megllo contmuﬂ-

-Te A cssere-soltanto mogli ¢ madri. ' Ma se
Ja‘nostra. politica_vorrd dire’

p rotezione

dell’ mfamm tutela della gioventit lavora-

“trice, v1gslan7a sulla salub]lta _delle * abi-

tazioni,
anche,

plcx'ldenza igienmica ‘¢ “sociale ¢
si,. scrupolosita nell’impiego et

v-pubbhco demro, ritenigh che dalcn il voto

possa- significare quorale pcr 11 bone deH
thanifan, .

La signorina Susanna Brolg serive :,
_dorina, qncdmnte

dice addirittira’ | it

Ia st mﬂu 3=

Que'sti ‘ésempi hanno certo influit
quella signorina Gonzé della quale han-_
‘ne parlato tutti i giofnali, che un -bel gior-
no, stanca -dell’Universita, ha pzantato 1
}csswn ¢ la prosodia per ritirarsi nei
pi a vivere una pili reald: Georgca. La
signorina Gonzé diventata fatford, & par-
1 sa, ai dirigenti della nostra rpubhhca istru-
zione, la stella orientatrice dell” indivtzzo
nuovo.

Fattora ? Ma gtarda che bella camera
per una domm mtelllgeme? P

piego in ciity! Presto
delle scuole dagrlwltura come £id abhla--
mo aperto-Ja -Scigtd c'ﬁelﬁc'a “a Kerdi:
vee - net Finfsterre e la: chola domc-:_
stico - agri cola di MOI’lﬂQ*leI‘ Y nell’A]ta
‘Loira,
E la scuola mzlonac fcmmnulc dl it
grcolmr'l & .stata apcrtaI a Grlgnan con,

qualé
- [ 600 allieve, dlpIomate che s sono collo-

alle; donne

"quattro corsi divisi in sei anni di studio

dopo i. quali vien rilasciato alle frequen-
tairici, un diploma. Due altre si stanne
»fowdaudo rispeftivamiente. a Brie. Comte
Robert, a. pq,c[n chilomeiri .da Parigi e,
nel céstello di Bollev.lle nella valle del-
la. Chevicuse. Le donne francesi diven-
teranno agncol Veramcme quella
della terfa & tradizionie anché femminile
in Francia dove la donna, per la verit,
lavora ip tfulti i campl almeno quanto
Y’uoino.: e-da vent'anni 1a Scuola. Na-
zionale  dorticoltura. di Vérsailles dalla
sono discite, nellltimo. triennio,

cate tutte come -donduttiici e direitrici di
lavoto in’ altréttantc. proprietd. pnvate

Daltronde, “se. I’ agricoltura pud do
la sicurezza- materiale insic
me alla salute’.dél corpo o alla:serenitd
dello spirito, penhe non cl farcmmo f'zt-
tore ?

GURORGETTE ROYER.

0 2 qael, i

msh “cimiteri di

dcsca neg lel] Al dell’l prospcmm

o de!l'l pace sono g venutc 1{ sto- inctbo- |

.occhi;:
_”llmum di jargli capire
“non- Ka mai provato, ¢ non concepises 1o,

‘| ne domestica,
‘bancn si “perdono,

giunge ai quotidiani, che, unito alla &or-
da tristezza della moglic mina la -pace -

domrestica. Lui, il padrone, guetlo che la-

vora, i} detentore del portafogli entra im

casa aggrondate. Ha dovuto pagare cig~ -
que marchi 1'uno la mezza dozzina di 8k .-
gari qiotidiani senza i quati gli & asse-

lutamente U'ﬂpl)Sblbl](}- di far scorrere la
penna sulla carta o di alzare un martel}o,
ha dovuto spendere un altro mezzo patri-
monio per concedersi il ‘solito’ bicchiere
di Birra — mi pare che ce ne sia abba<
stanza per avere il viso accigliato. Lef,
la- massaia, .qitella clie lavora un lavoro
non retribuito, nia inﬁnitdmc’ntc pitt du-.
ro, pii Lomphcﬂo pitt vario, pilt dxﬁi
cile, & esaurita..

‘Ha corsé le botteghe, Ia 111&11iim_1, hia
fatto, prodigiosi sforzi di inatematica per.

al‘llVElle a mcttc{e lllSleG Ui ment . (.he. C

non dlstruggesse tu(te le-sué risorse,’ c,
il ‘piti- dellévolte, non vi & ritsscita It me-
nu &-dif 050, mcomplcto e. m_, p:d il
por tamouetc & viioto. .L’affanno ¢ nei suo{.-
nella sua_ Vo
_ ha “bisogno ‘di

stogarsi, di’ téntaro
~Che . cos 2 lui:
non  vugl capire; nonsd- capire, perchd

cers’,

piccole; niinute spese dell’anmministrazio-:
in el tant bu,iumm di
pllmd che. quella "o
iestra - compaia o ld\'Ol"l, prima

llil]llle e pazlonte DFt

mctte ‘davanti - il ‘melanconieo libra dellp ! .
spiese: che:

gpeeehia i-suoi affannt, emes

» '1.2_0.  o

Sella non: sa vin-



o <ol ;'legzln ch Don Stur
per I|(]u<dar° nel criter i di tutti gli one-

o me
s della D(’Aliéh

nguale, |
"’iiali.‘\ho"ﬂ 1 cnlm Mnsw!nm
,rvwﬁ 3 ql ntio.per tinaio (,he
. Cemente..un. »g'z]a_l,lgu(m_gn_ “ossequente,
degge e puiita-fazioso. .
la
mq nota. o, goctalisti- 1 qu

stoesa, . somplics L schictia veritd

i quali, tuttavia, nonr’

" bzmcva no.
i sizione;
“lordiyano, come ¢
~per il lorn mupmat

optinuano: & sbqlouh e,
0 & MOSHr 10S0 connublo

':, LOI]I\UbIO fatto

sti
'qui siast simpatia’e per il Partito. Popohlc
par il Pmtlm ‘30(,ml|st'1..

. Imhnno ja.

Comunquc il p[‘OtLSTD per 12 Tatta".vii~ -

torios contro F‘n ta esséndo qmta la-pré
Ctesa di loi debolezza vorso il fascmmo,

diventa cvidente che 1a &oh v)!uuonc del-.

la crisi, nella. mmn/mnc dex suol prr)vo-
" catori, dcv essere nella u»xmunmm d1 un
E Mlnlstem ant:iascmt‘l, :

Di qui, il veto %o«,mhsm - popolar* fxl-
:lon Oflando di cmnprundcnc nnlla fo.-
'une d\,] Ministero i lapplesemsnn

Dl qui, il mandato restituifo dq pqrte
doll’ on; Ollzl]'ld() che & troppo cspesto: par-
l'lll'iulllﬂlb ¢ troppo buon 11‘1llano per nom
Lomplendczo come sia 1mpos%lbllc i sta-
bifmente L,ovsmarc I'ltalia senza la De-
.s1l’1 . .
T di. qui, infine, l’incq"éo all’on. ]va-'
" noc Bonomi, il boii ‘& tout faire della’ po-
fitica :taham imsponeme np1co “del mi-
niétismo-politico- per’ cm o smngllan/a di
_ corti-animali,. pr“l‘lﬂb Al colore.-del fomlo

su°cul si ad'l;,n l’mlpcxsonamru infine,
della formula p'u\amem.lre per- da mo]u-
'uom ‘delle. pm c.trammlatc i

1m'a-/_im

tore de ot hsu o Og,_ & promto e

cittadno 1
Mod1 fiant, |
scmph—,
alla

in qucsi Aklcgglamcnto & Oppn-,
nessuna via nuova ¢ %oltqnto bbx‘r»’

dl tutti 15.,11 uomini di buona fede, -

\lei pcn*
0, umco p\,l‘ |l g

slata 'ddild

sam plf‘m wente olie
(;onmilsqiom di

"\lell oil. Parators per-la
'qml ministr . odel Tcsorn E una situa-
zione tale the, sc non vi st pone nmcdm

prwm. hnu a m ung mmcm \'Lrso il f'11~
olitti &, se non stuplto
ionato:dal Fatto: (.h

i

.i\mu\m. E Fon.
pr oFundqnwnu inipr

genere ad. 1;1_f:rent;, non ostante lz
“sveglia data & dal yclatore o dal ministro,
non. appam nd mondo polmcn hrkamem
targ nessuna seria pumcupazu-)nc. 1 con-

cssa’

' fronto a que%ro peticolo 1on (_siohttl con—

' %cund,mo e Lontmgutlc.

crisi m~n debba e non possd risolversi se
non ﬂth'wctso qu el par tito. Che pcr 'wuc
per um ma supetny ’osscquio alla lc;,g,b
& per supreimo ﬂne il bene del. Pacse an-
'jz:du, gli interessiy cun ¢ lontani di grup-
_pi"'c di_ gruppetti, pud solo contermnplare
1-con fondms “taggiunginento
‘telia pa wcificazions interna e. in pari tem-
po, 1‘1 tutela dei- supremi interessi della

speranza il

nomico a quello della politica estera, . vo-
gliamo dire il Pamto hbexaie :

mini che nen si vede proprio come” il Pac--
| se potrebby permeticrsi il lmso di man«
d'n"e thI‘II(-
e,

) Il commm o C!’lv mcc;de éera’ gid ‘coii
.:po:.to quqndo gmn% la- notma dvlla ras-

p;

_conoscersi,
Finanza e ,hllunosmonc Jell on. Peano-

Adi tale smm/mm di tutti pcucoh di m:m'

‘tricin,

sidera . glustamcme cln tuito it re 510 sia [ po impiegatistico:

- Dato tuno quc\io noi “cr edsamo cha 1E

Nazk one in tutt i campi, da qucllo £Co-

Da Factyla Facta & il nostro voio ¢ lav
nostra sperdanza. Sono-cosi rari i galantuo- |
st e pa;m 5 delle:

amentc A spas YRty z;ulcn-‘ paro.lc sono rimaste inas.

-su'lif)' (i'nco’rzi purdulc

stragrai maggioraiza. M mc!u ledit-

rate - AVIRINO
“taloro piccola
3 leLLliLIL, a dcﬂmtw‘uncntu
concretarg qucﬁm Dbella’ urganuz‘mnue e

adesioni. %1 molnphchemnno Intdnto, pub-,

b!lchmnw quuale nghu chis portano alle

,_lmpmg'm la VOC{. d1 ana 1010 mtclligﬂnt

sor elh

l_f\T I\KV[TO AH}- H!Pl I-\Tl‘

’.-u ]'\'lvolgo ‘matuno un sumto ringra-
ziamento . all'illustre - Divetrice

autorevele appoggio le ufnnuulle lavon‘v
militanti. neli’arduo ¢

Do quindi {a mia plem

¢ «La Chiosan, che cosi davvicine foc-

ea le unph.natc e dolcenmne e sferza .

Alt’az'mle

“Non & 11 caso di npe{elm : ¢id che con

tanta. luminosa chiarczza consiglia Flaviy
in-.

Stenio, risolve nettamente la questione,
dmando la precisa via che’ le impiegate

“gobbono seguire per difendere il loro sa-
crosanto- diritto di guadqgnarm oncbtam-un-v

te la vita.

Non dubito che poiremo sntodmu su

bito ¢ camminare insicote nella pilt stretia

armonia, amcche unico & lo scopo. che ci.
Jguida, unica &

& la inéta che. vogliamo rag-
giungere. ' S

Gia troppo st ¢ ipetuto che Pimpicgo
& btdlo ‘accettato dalla grandc maﬂgnm an-
Zd pel ith € pcr dmcr,, gia imppo
nungic smgolu © gene-

Imlt, iso dol nustro cald

Iiamoc,

; S'lbrlﬁCiO

d1 mdntm"x v

é(md la i

— (,on £ pr{,sm dv dmm'
sede-dovecony enire a-

de «La
Chiosan che. sbmpw ha -sostenuto- col Su0- 1.

wn’teso cam-

3 1[1L011dizion41-,
“ta approvazione. all'articolo di cui al N. 28

oh.c:

Cin tul!t IS
rumw il cui- nrmu
3 i’ z_m,oomia e [co::
me. 4 prome) o realizzera
corso di-quetlu- !om carriera che- o_z,!gz uLl -
| pena i inizia dz_tsw,_ quali progressiy chis-

S quanki " passi innanzi’ uell’apph'(:(mtmé».

della eletirotecnive, . della chimica, delle’

Jorze. in genere, della meccanica Segné-

ranno ‘gli Studi,” le- ticerche, gli sforzi,
def giovane. iianipo!o'cizr" oggi ci sorride

dalfe -cornici” dei guadri’ esposti nelle ve-

Vi ldureatil. chisse quali -viltorie nuovissi:
me e impensate - nel cmnnn della scienza
ica sarqano il premio delle ricerche e
orzi di -costoro! chiss miali’ nuo-
verraniio cregie dai giovani
chc !mlz qno spavaldr ine sontro aita

vitar
Giovin
vede confine, impeio che nan ronoscz, Hll-

a, giovi:wzza’ iorza "ché'rmn

stra. - audacia che “non
ranza che ¢ sicura fedet -
.+ Quiesti manipoli sono il buon jerruﬂnfo.
de_Ila vita intelletinate ifalinna.  Ciaschie-
duito ‘di queski giovani rappresenta. wi'e-
nergia itlantinata dat’ sapere, ethhmla'
dalla sensazione della realtd.  Essi soli,
jm tuiti gti allsi esponenti-del Piese, pos-
siedono tutti i fatiori per fa concezione
esatla e perfetta della vite, per la com-
prensione delle precise misura della pos-

LSa )’(’HIDI‘(’

- spe

Spetta lore dunque, (mche naziomnal-
mente - parlando,” un (frande compifo ;
quello di essere i pionieri delle niove
wita -ascensionale” italiand.

T laureati ¢ e laiiredte di quest g

eredioino: mediocremenie nella
- utilitd defla usione- e, uolganzzuzmrm
R 'vm_me 7(1 wimr ‘Crediang inr
- amen wncﬁc:o dell alia ¢

sii. Not

gnﬁtdf col
delld volonta.

’Vollr.ro che’ potwmzo )’;W ruupre\en{a-b

) iz(’ che, ranuresen!cmo

-prove, ha’ conquistago il diploma i pn)f

irine che raceolgono le fotodrafie’ dei nun--|

Cmodestia chein nochi.

meitlo di

sivifita di fasione fra Uideale e la realta. |

SDII_O.I!U!”BV_OM. Ce ne. compiaeciamo as- |

2 fer- »:
l’anlI .

‘no ¢ssere comioruen che: seppero, ure

L DUn praNisTy
}ru it u!r (lrplrum (11 pnmumrie rrm.;ua-v

stati un' po’ iflappertitio, ne segnaliano di
particolarmente f!r)lt.’l”ﬂi per-dafferim

AllALcmlenna M«rrnomou di Bolog »‘vrizzv.
dove futti - setino quanto ardue siio te

sore insegnante di pmnmon‘e la sisnor
Rina Derchi da Samypierdarenad, .

A Lipsia, i quel ((mwrl'a riv- si@
;lmlnmam cmue!it\t‘i con pwm Vu{' e" .

szkznomm Ioc\rmder u'unr ddvcw a L[pb[ .
e.a Monuco di Baviera wna serie di con- h
certi eseguendo purte- del nrogmmma :

_ella ha svollo agli esami

‘Entrambe queste pida (’ ih(, si
cosi (’c(ezumalmente dhlm! sono alfii
del bravissimo Maesiro G Rubini, an g'd-
vane m.\?"nalli(‘ dulla ccce

anni i soggiorno.
a.Genova he sapiio conquistarsi-un post;
purdicotare relld stima - e nel'appreézza
weitti ebbers mado di ascollarly
come esecutore, di seguirlo come -inse- -
gnante e di Cun\mmnre e doti. per\‘ma!r

di coscienziosita —- e i riserbo-assohita-.
omente ec rc"fmnal: apprezzatissingg dul!e
]'am!o!m (i!e_ 4l suo -nietodo arﬂc ano f pm-

hUIe

Sce;m d iy i dl,} t,l()llhll‘.‘ £ da hl} oent{‘-

u i ln fra’zcoholh, p ‘ephmmn
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- Euigi l“'ua,' Lo 'nzi.rih'i maindato

I fascisti gh FiEreverivany (l' hml
- cordarsi, watting e sera,
_ 6“C‘!Ii‘l€ll 4 prima luee dc gmm(v ;
': qamndlam f'tt
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fali cronici e ni maiati. memr al vec-
chija vcm,iii; ai bimbi
malaticei, ‘orfani, abbandona.i; ail: vedo-
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ha scritio Una donna. Barbusse che ne
hia fatta ‘una entusiastica- prefazione -os-
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Vivanti, poiché :fino adesso; e la sola
scrittrice italiana ‘che abbia. sentito . que-.
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